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A PROPOSITO DI QUESTO MANUALE

Anche se gli apparecchi sono stati realizzati in conformita con le specifiche Normative europee vigenti e sono
pertanto protetti in tutte le parti potenzialmente pericolose, leggete con attenzione queste avvertenze e usate
I'apparecchio solo per I'uso cui & stato destinato per evitare infortuni e danni. Tenete a portata di mano questo
libretto per future consultazioni. Qualora vogliate cedere questo apparecchio ad altre persone ricordatevi di
includere anche queste istruzioni.

Le informazioni riportate in questo manuale sono marcate dai seguenti simboli che indicano:

Pericolo per i bambini
A Pericolo dovuto a elettricita
Pericolo di danni derivanti da altre cause

Avvertenza relativa a ustioni

Attenzione - danni materiali

USO PREVISTO

Potete usare I'apparecchio per preparare caffe e cappuccino. Questo apparecchio € stato concepito solo per
un uso privato ed & quindi da considerarsi inadeguato 'uso per scopi commerciali o industriali. Ogni altro
utilizzo dell'apparecchio non & previsto dal Costruttore che si esime da qualsiasi responsabilita per danni
di ogni natura, generati da un impiego improprio dell'apparecchio stesso. L'uso improprio determina inoltre
I'annullamento di ogni forma di garanzia.

RISCHI RESIDUI

Le caratteristiche costruttive dellapparecchio, oggetto della presente pubblicazione, non consentono di pro-
teggere I'utilizzatore dal getto diretto di vapore o acqua calda.
Attenzione!
Pericolo di ustioni - Nell'erogazione di acqua calda e di vapore, non dirigere i getti verso terzi o verso
se stessi. Impugnare il tubo esclusivamente sulla parte in plastica.

A Utilizzare solo contenitori che siano realizzati in materiale “per alimenti”.

AVVERTENZE DI SICUREZZA

LEGGERE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DELL'USO.

* Questo apparecchio & destinato a essere utilizzato nelle applicazioni domestiche
e similari quali:

- nelle zone per cucinare riservate al personale nei negozi, negli uffici e in altri
ambienti professionali;

- nelle fattorie;

- l'utilizzo da parte di clienti di alberghi, motel e altri ambienti a carattere residenziale;

- negli ambienti tipo bed and breakfast.

*Non si assumono responsabilita per uso errato o per impieghi diversi da quelli
previsti dal presente libretto.

+ Si consiglia di conservare gli imballi originali, poiché I'assistenza gratuita non &
prevista per i guasti causati da imballo non adeguato del prodotto al momento
della spedizione ad un Centro di Assistenza autorizzato.
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* L'apparecchio € conforme al regolamento (EC) No 1935/2004 del 27/10/2004 sui
materiali in contatto con alimenti.

A Pericolo per i bambini

* |l presente apparecchio puo essere usato da bambini di eta superiore a 8 anni e
da persone con limitate capacita fisiche, sensoriali 0 mentali 0 scarsa esperien-
za 0 conoscenza soltanto sotto sorveglianza o dopo essere stati istruiti sull'uso
sicuro dell’apparecchio e sui possibili pericoli.

* Le operazioni di pulizia e di manutenzione da parte dell'utilizzatore non devono
essere effettuate dai bambini a meno che non abbiano un’eta superiore a 8 anni
e operino sotto sorveglianza.

* Assicurarsi che i bambini non giochino con 'apparecchio.

* Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

* Allorché si decida di smaltire come rifiuto questo apparecchio, si raccomanda di
renderlo inoperante tagliandone il cavo di alimentazione. Si raccomanda inoltre di
rendere innocue quelle parti dell'apparecchio suscettibili di costituire un pericolo, spe-
cialmente per i bambini che potrebbero servirsi dellapparecchio per i propri giochi.

Pericolo dovuto a elettricita

* Tenere sempre |'apparecchio e il cavo di alimentazione fuori dalla portata di bam-
bini con eta inferiore a 8 anni.

*Non lasciar pendere il cavo in un luogo dove potrebbe essere afferrato da un
bambino.

* Prima di collegare I'apparecchio alla rete di alimentazione controllare che la ten-
sione indicata sulla targhetta posta al di sotto dell'apparecchio corrisponda a
quella della rete locale.

* L'uso di prolunghe elettriche non autorizzate dal fabbricante dell’apparecchio pud
provocare danni e incidenti.

*Prima di procedere all'operazione di riempimento della caldaia, spegnere e
scollegare 'apparecchio dalla presa di corrente.

+Se il cavo di alimentazione ¢ danneggiato, esso deve essere sostituito dal
costruttore o dal suo servizio Assistenza Tecnica 0 comunque da una persona
con qualifica similare, in modo da prevenire ogni rischio.

* Non mettere mai le parti sotto tensione a contatto con I'acqua: puo generarsi un
cortocircuito!

* ’apparecchio non deve essere alimentato attraverso timer esterni o con impianti
separati comandati a distanza.

* Togliere la spina dalla presa prima di ogni intervento di pulizia o di manutenzione.

* Non immergere I'apparecchio in acqua o altri liquidi.

A Pericolo di danni derivanti da altre cause
*Non sollevare I'apparecchio afferrandolo per la vaschetta raccogligocce, ma
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afferrarlo per il corpo.

* Scegliere un ambiente sufficientemente illuminato, pulito e con la presa di corren-
te facilmente accessibile.

+ Evitare di immettere nella caldaia una quantita eccessiva di acqua.

* Non lasciare incustodito I'apparecchio mentre € collegato alla rete elettrica.

* L'apparecchio deve essere utilizzato e lasciato a riposo su una superficie stabile.

* L'apparecchio non deve essere utilizzato se ¢ stato fatto cadere, se vi sono segni
di danni visibili o se ha perdite di acqua. Non usare I'apparecchio se il cavo elet-
trico o la spina risultano danneggiati, o se I'apparecchio stesso risulta difettoso.
Tutte le riparazioni, compresa la sostituzione del cavo di alimentazione, devono
essere eseguite solamente dal Centro Assistenza Ariete 0 da tecnici autorizzati
Ariete, in modo da prevenire ogni rischio.

Avvertenza relativa a ustioni

* Non dirigere mai il getto di vapore o acqua calda verso parti del corpo. Impugnare
il tubo esclusivamente sulla parte in gomma: pericolo ustioni!

* Le parti metalliche esterne dell'apparecchio e del portafiltro non devono essere toc-
cate con I'apparecchio in funzione, in quanto potrebbero causare delle scottature.

* Non aprire il tappo della caldaia quando I'apparecchio € in funzione.

* La mancata fuoriuscita di acqua dal portafiltro potrebbe essere dovuta ad un inta-
samento del filtro. In questo caso rimuovere e disinserire lentamente il portafiltro
perché I'eventuale pressione residua potrebbe provocare spruzzi o schizzi. Pro-
cedere quindi con la pulizia come indicato nell'apposito paragrafo.

Attenzione - danni materiali

* Collocare I'apparecchio su un piano stabile dove non possa essere rovesciato.

+ Non usare la apparecchio senza acqua, poiché in tale caso la pompa si brucerebbe.

+ Non riempire mai la caldaia con acqua calda o bollente.

* Non posizionare I'apparecchio su superfici molto calde o nelle vicinanze di fiam-
me libere per evitare che la carrozzeria possa essere danneggiata.

* Il cavo non deve toccare le parti calde dell'apparecchio.

* Non utilizzare acqua gassata (addizionata di anidride carbonica).

* Non introdurre mai nel filtro sostanze diverse dal caffé in polvere. Si potrebbero
causare gravi danni all'apparecchio.

*Non lasciare |'apparecchio a temperatura ambiente inferiore a 0°C (32°F), in
quanto il residuo d’acqua nella caldaia potrebbe ghiacciare e provocare dei danni.

* Non usare I'apparecchio all'aperto.

* Non lasciare I'apparecchio esposto ad agenti atmosferici (pioggia, sole, etc.).

E Per il corretto smaltimento del prodotto ai sensi della Direttiva Europea

== 2012/19/EU si prega leggere il foglietto allegato al prodotto.

* CONSERVARE SEMPRE QUESTE ISTRUZIONI
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DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO

A - Manopola dei comandi G - Vaschetta raccogligocce
- = erogazione caffe H - Griglia appoggiatazze
- O apparecchio in pausa | - Portafiltro
- &: rilascio pressione J - Filtro caffé in polvere
- & erogazione vapore K - Erogatore vapore
B - Spia di funzionamento L - Pulsante di accensione / spia ON-OFF
C - Corpo dell'apparecchio M- Impugnatura in gomma
D - Coperchio caraffa N - Cavo alimentazione + spina
E - Caraffa O - Tappo della caldaia

F - Misurino/pressino per caffe

Dati di identificazione

Nella targhetta posta sotto la base di appoggio dell' apparecchio sono riportati i seguenti dati d'identificazione
dell'apparecchio:

* costruttore e marcatura CE

+ modello (Mod)

* n° di matricola (SN)

+ tensione elettrica di alimentazione (V) e frequenza (Hz)

* potenza elettrica assorbita (W)

* numero verde assistenza

Nelle eventuali richieste ai Centri Assistenza Autorizzati, indicare modello e numero di matricola.

ISTRUZIONI PER L'USO

Messa in funzione

Controllare che la tensione della rete domestica sia uguale a quella indicata sulla targhetta dati tecnici
dell’apparecchio.

Posizionare poi I'apparecchio su una superficie piana. Lavare i componenti come descritto nel paragrafo «Pu-
lizia dell'apparecchio». Riempire la caraffa (E) con acqua naturale fresca (Fig. 3). Svitare il tappo della caldaia
(O) verso il simbolo aperto ( ). Versare I'acqua contenuta nella caraffa (Fig. 4) dentro la caldaia. Avvitare
il tappo verso il simbolo chiuso ( « ). Inserire la spina (N) nella presa di corrente elettrica, che deve essere
dotata di messa a terra e premere il pulsante di accensione (L).

Prima accensione

Posizionare un recipiente sotto alla flangia di aggancio del portafiltro. Ruotare la manopola dei comandi (A)
sulla funzione caffé (=) (Fig. 5). La spia di funzionamento (B) si accende. Attendere la fuoriuscita di acqua
dalla sede del portafiltro (Fig. 6). Ruotare la manopola dei comandi sulla funzione pausa (© ) per interrompere
la fuoriuscita di acqua. Posizionare un bicchiere sotto all'erogatore vapore (K), (Fig. 15). Ruotare la manopola
dei comandi sulla funzione vapore (&) (Fig. 14). Attendere la fuoriuscita di vapore. Ruotare la manopola dei
comandi sulla funzione pausa (O ). Ripetere le operazioni fino ad esaurire tutta 'acqua contenuta nella caldaia.
L'apparecchio € pronto per fare il caffe.

COME FARE IL CAFFE

Spegnere I'apparecchio: ruotare la manopola dei comandi sulla funzione rilascio pressione (4\) (Fig. 7).
Staccare la spina dalla presa di corrente. A seconda del numero di tazze da preparare, riempire la caraffa
con acqua naturale fresca: minimo 2 tazze, massimo 4 tazze (Fig. 2). Versare nella caldaia, 'acqua contenuta
nella caraffa. Avvitare il tappo della caldaia.




Attenzione!
Non superare il livello indicato sulla caraffa. Non versare acqua fuori dalla caldaia.

Inserire il filtro caffé in polvere (J) nel portafiltro (1) (Fig. 8). Dosare il caffé nel filtro e pressare leggermente
con I'apposito pressino (F). Allinterno del filtro sono presenti due segni ad indicare la dose di caffé per due o
quattro tazze (Fig. 8).

Innestare il portafiltro nell'apposita sede con la manopola a destra (Fig. 9).
Serrare bene il portafiltro, ruotandolo da destra verso sinistra. Assicurarsi di avere ben agganciato il
portafiltro alla flangia.

Attenzione!
Se ¢ stata inserita una quantita eccessiva di polvere di caffé all'interno del filtro, la rotazione del portafiltro
puo risultare difficoltosa e/o durante I'erogazione del caffé si possono avere perdite dal portafiltro.

Posizionare la caraffa sulla griglia appoggiatazze (H). Assicurarsi che il coperchio della caraffa (D) sia centrato coniil
beccuccio di uscita caffé del portafiltro (Fig. 11). Ruotare la manopola dei comandi sulla funzione caffé (& ) (Fig. 5).
La spia di funzionamento si accende. Pochi minuti sono il tempo necessario per I'erogazione del caffé nella caraffa.
Attendere fino a quando tutta 'acqua contenuta nella caldaia non sia uscita nella caraffa. Ruotare la manopola dei
comandi sulla funzione pausa (O ). Estrarre la caraffa e versare il caffé nelle tazze.

Attenzione!

Come nelle macchine da caffé professionali, non togliere il portafiltro quando I'erogazione € in corso.

Pericolo di ustioni!

Attenzione!

Prima di rimuovere il portafiltro occorre far esaurire la pressione residua nella caldaia. Ruotare la ma-
nopola dei comandi sulla funzione rilascio pressione (4\). L'apparecchio espellera la pressione residua
presente nella caldaia attraverso I'erogatore vapore.

Attenzione!
Per evitare spruzzi o schizzi di acqua o caffé, rimuovere il portafiltro ruotandolo lentamente da sinistra
verso destra.

Per eliminare i residui di caffé dal portafiltro alzare il fermo di bloccaggio del filtro (Fig. 12). Capovolgere il
portafiltro e batterlo ripetutamente per far cadere i residui di caffé.
Attenzione!
A L'apparecchio non pud funzionare continuamente. In caso vogliate fare un altro caffé aspettare tre
minuti dopo aver rilasciato il vapore.

COME FARE IL CAPPUCCINO

Ruotare la manopola dei comandi sulla funzione rilascio pressione (4\). Staccare la spina dalla presa di
corrente. Svitare il tappo della caldaia. Riempire la caraffa con acqua naturale fresca fino al livello indicato
dal simbolo vapore (). Versare nella caldaia, I'acqua contenuta nella caraffa. Avvitare il tappo della cal-
daia. Posizionare un bicchiere sotto all'erogatore vapore (K), (Fig. 15). Ruotare la manopola dei comandi
sulla funzione vapore (&) (Fig. 14): dapprima uscira un po’ d'acqua e subito dopo un getto di vapore la cui
intensita aumentera entro qualche secondo. Ruotare la manopola dei comandi sulla funzione pausa (O)
per interrompere la fuoriuscita di vapore. Porre sotto all'erogatore vapore il contenitore del latte da montare.
Immergere a fondo I'erogatore vapore nel bricco del latte (Fig. 16). Ruotare la manopola dei comandi sulla
funzione vapore (&) (Fig. 14). Attendere la fuoriuscita del vapore ed agitare il contenitore del latte fino ad
ottenere il risultato voluto.

Dopo ogni utilizzo erogare il vapore per alcuni secondi per liberare il foro da eventuali residui di latte
e pulire I'erogatore con un panno umido per evitare incrostazioni di latte.

Terminata la preparazione del cappuccino ruotare la manopola dei comandi sulla funzione rilascio pressione (&).
Se nella fase di attesa vapore si dovessero verificare piccoli sbuffi di vapore dalla flangia del portafiltro,
7
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il fenomeno € da ritenersi assolutamente normale.
CONSIGLI UTILI PER PREPARARE UN BUON CAFFE

Il caffe macinato nel portafiltro dovra essere pressato leggermente. Un caffé piti forte 0 meno forte dipende dal
grado di macinatura del caffé, dalla quantita di esso immessa nel portafiltro, e dalla pressatura. Pochi secondi
sono il tempo sufficiente perché il caffe scenda nelle tazzine. Se il tempo di erogazione € superiore significa
che la macinatura & troppo fine o che la polvere immessa nel portafiltro € stata pressata eccessivamente.

PULIZIA DELL'APPARECCHIO

Attenzione!
Tutte le operazioni di pulizia sotto indicate devono essere effettuate a apparecchio spento e con la
spina elettrica scollegata dalla presa di corrente.

Attenzione!

A Una buona manutenzione ed una regolare pulizia preservano e mantengono efficiente I'apparecchio
per un periodo maggiore limitando notevolmente i rischi di formazione di depositi calcarei nell'appa-
recchio.

Non lavare mai i componenti dellapparecchio in lavastoviglie. Non utilizzare getti di acqua diretta.

Attenzione!
Ogni intervento va eseguito a apparecchio freddo.

Pulizia del filtro contenente il macinato
Verificare che i forellini sottostanti non si otturino e nel caso ripulirli con uno spazzolino (Fig. 17). Far erogare
acqua bollente dal portafiltro con il filtro inserito senza la polvere, per sciogliere o rimuovere eventuali residui
di caffe o impurita.
Attenzione!
Rimuovere e disinserire lentamente il portafiltro perché I'eventuale pressione residua potrebbe provo-
care spruzzi o schizzi.

Si consiglia di pulire accuratamente il filtro ogni circa 3 mesi, utilizzando le pastiglie di detersivo semplice (sen-

za aggiunta di brillantante o altri additivi chimici) per lavastoviglie nel seguente modo:

* Inserire una pastiglia di detersivo da lavastoviglie nel filtro (senza caffe).

+ Agganciare il portafiltro alla sua sede. Mettere un recipiente sotto il portafiltro.

* Riempire la caraffa con 4 tazze. Ruotare sulla funzione rilascio pressione (&\). Aprire il tappo della caldaia.
Versare la caraffa nella caldaia.

* Ruotare la manopola dei comandi sulla funzione caffé (= ). Attendere la fuoriuscita di acqua dalla sede del
portafiltro (Fig. 6). Attendere la fuoriuscita di tutto il contenuto della caldaia.

* Ruotare la manopola dei comandi sulla funzione pausa (O ) per interrompere la fuoriuscita di acqua. Lascia-
re agire la pastiglia per almeno 15 minuti mantenendo il portafiltro inserito sull'apparecchio.

* Ripetere I'operazione di erogazione dell'acqua facendo funzionare la pompa. Attendere la fuoriuscita di tutto
il contenuto della caldaia.

* Ripetere il lavaggio con due caraffe da 4 tazze.

+ Rimuovere lentamente il portafiltro dall'apparecchio. Estrarre il filtro e sciacquarlo bene sotto I'acqua corren-
te del rubinetto.

+ Ruotare la manopola dei comandi sulla funzione rilascio pressione (&\). Scollegare il cavo di alimentazione
dalla presa di corrente e pulire con una spugnetta la sede di aggancio del portafiltro per rimuovere eventuali
residui di detersivo.

* Riaccendere I'apparecchio, agganciare nuovamente il portafiltro ed erogare ancora almeno 2 caraffe di
acqua per completare il risciacquo.

Se la I'apparecchio viene utilizzato quotidianamente si consiglia di effettuare I'operazione di pulizia almeno
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ogni tre mesi.

Pulizia della sede del portafiltro

Con l'uso si puo verificare nella sede di aggancio del portafiltro una sedimentazione di fondi di caffe, che
possono essere rimossi con uno stuzzicadenti, con una spugnetta (Fig. 18), oppure lasciando scorrere acqua
senza portafiltro inserito (Fig. 6).

Pulizia dell'erogatore vapore
Attenzione!
Eseguire I'operazione quando il tubo cromato € freddo per evitare scottature.

Svitare I'erogatore vapore (K) dallimpugnatura in gomma (M) (Fig. 19), e lavarlo con acqua corrente. L'ero-
gatore vapore puo essere pulito con un panno non abrasivo. Riavvitare I'erogatore vapore fino alla fine della
corsa. Se necessario ripulire con uno spillo il forellino di uscita del vapore. Dopo ogni utilizzo erogare il vapore
per alcuni secondi per liberare il foro da eventuali residui.

Pulizia della griglia e della vaschetta raccogligocce
Ricordarsi di pulire di tanto in tanto la vaschetta raccogligocce (G) con una spugna.
Togliere la griglia (H) e lavarla sotto I'acqua corrente.

Pulizia del corpo dell'apparecchio
Attenzione!

A Pulire le parti fisse dell'apparecchio usando un panno umido non abrasivo per non danneggiare la
carrozzeria.

MESSA FUORI SERVIZIO

In caso di messa fuori servizio dell'apparecchio occorre disconnetterla elettricamente. Svuotare la vaschetta
raccogligocce e ripulirla (vedi paragrafo “Pulizia dell'apparecchio”). In caso di rottamazione si dovra prov-
vedere alla separazione dei vari materiali utilizzati nella costruzione dell'apparecchio e provvedere al loro
smaltimento in base alla loro composizione e alle disposizioni di legge vigenti nel Paese di utilizzo.
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GUIDA ALLA SOLUZIONE DI ALCUNI PROBLEMI

In caso di anomalie di funzionamento, spegnere immediatamente I'apparecchio e sfilare la spina dalla

presa elettrica.
Problemi Cause Rimedi
L'apparecchio |C'e¢ poca acqua e la pompa | Ruotare su rilascio pressione. spegnere I'apparecchio.
non eroga non aspira. Riempire la caraffa fino al segno (vapore). Svitare il tap-
vapore. po della caldaia. Svuotare I'acqua nella caldaia.

Foro di uscita vapore dello sti-
lo erogatore ostruito.

Stasare con uno spillo eventuali incrostazioni formatosi
nel foro dello stilo erogatore.

Fuoriuscita di
caffé dai bordi
del portafiltro.

Probabilmente nel portafiltro
¢ stata immessa una quantita
eccessiva di caffé macinato
che ha impedito di stringere
a fondo il portafiltro nella sua
sede.

Rimuovere e disinserire lentamente il portafiltro per-
ché l'eventuale pressione residua potrebbe provocare
spruzzi o schizzi. Ripulire la sede di aggancio con una
spugnetta (Fig. 18). Ripetere 'operazione, immettendo
nel filtro la giusta quantita di caffe.

Sulla guarnizione della sede
di aggancio del portafiltro
sono rimasti residui di caffe
macinato.

Provvedere a ripulire la guarnizione con uno stuzzica-
denti o con una spugnetta (Fig. 18).

Il filtro contenente macinato
ha i forellini di uscita ostruiti.

Rimuovere e disinserire lentamente il portafiltro per-
ché 'eventuale pressione residua potrebbe provocare
spruzzi o schizzi. Ripulire con uno spazzolino o uno spil-
lo i forellini otturati del filtro. Detergere il filtro utilizzando
le pastiglie di detersivo semplice (senza aggiunta di bril-
lantante o altri additivi chimici) per lavastoviglie.

L’erogazione
del caffé non
avviene o
avviene troppo
lentamente.

Il disco forato presente nella
sede di aggancio del portafiltro
ha i fori ostruiti.

Azionare |'apparecchio senza portafiltro facendo defluire
I'acqua. Se I'acqua continua a non uscire uniformemen-
te da tutti i fori, eseguire la pulizia anticalcare.

Il filtro contenente macinato
ha i forellini di uscita ostruiti.

Rimuovere e disinserire lentamente il portafiltro per-
ché 'eventuale pressione residua potrebbe provocare
spruzzi o schizzi. Ripulire con uno spazzolino o uno
spillo i forellini otturati del filtro. Detergere il filtro utiliz-
zando le pastiglie di detersivo semplice (senza aggiunta
di brillantante o altri additivi chimici) per lavastoviglie..

Miscela di caffé macinata trop-
po fine.

Provare ad utilizzare miscele di caffé a grana piu grossa.

Miscela di caffe troppo pres-
sata.

Pressare il caffé nel filtro con minor pressione.

Il caffe e troppo

La miscela & stata macinata

Per ottenere un caffé pili concentrato e piu caldo, si

dall'erogatore
mentre [a verso
nella caldaia?

dall'erogatore.

acquoso e troppo grossa. deve usare una miscela piu finemente macinata.
freddo.

Perché I'acqua | Se si oltrepassa il limite mas- | Non versare nella caldaia piu del contenuto massimo di
fuoriesce simo di acqua questa esce |una caraffa, indicato dal simbolo 4 tazze.
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WITH REGARD TO THIS MANUAL

This appliance is made in conformity with appropriate European Regulations in force, to protect the user
wherever possible from potential hazards. Even if you are familiar with this type of appliance, carefully read
this manual before use. Only use this appliance for the purpose it is designed for in order to prevent accidents
and damage. Keep this manual close by for future consultation. If you should decide to give this appliance to
other people, remember to also include these instructions.

The information provided in this manual is marked with the following symbols indicating:

Danger for children

Danger due to electricity

Danger of damage originating from other causes
Warning of burns

A Warning — material damage
INTENDED USE

You can use the appliance for preparing coffee and cappuccino. This appliance is designed only and solely for
private use, and is therefore to be considered unsuitable for industrial or professional purposes. No other use
of the appliance is contemplated by the manufacturer, which is exempt from any liability for all types of damag-
es caused by improper use of the appliance. Improper use also results in any form of warranty being forfeited.

RESIDUAL RISKS

The constructive characteristics of the appliance, covered by this publication, do not allow to protect the user
from direct jet of steam or hot water.
Warning!
Burn Hazards - When hot water and steam are dispensed, do not direct the jets towards others or
towards yourself. Hold the tube only on the plastic part.

A Use only containers made of material “for foods”.

IMPORTANT SAFEGUARDS

READ THESE INSTRUCTIONS CAREFULLY.

* This appliance is designed solely for household and similar uses such as:

- in cooking areas used by personnel of shops, offices and other professional en-
vironments;

- on farms;

- guests of hotels, motels and other residential environments;

- bed and breakfast type of environments.

* We decline any responsibility resulting from misuse or any use other than those
covered in this booklet.

*We suggest you keep the original box and packaging, as our free-of-charge
service does not cover any damage resulting from inadequate packaging of the
product when this is sent back to an Authorised Service Centre.

* The appliance complies with Regulation (EC) No 1935/2004 of 27/10/2004 on the
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materials in contact with food.

A Danger for children

* This appliance can be used by children aged from 8 years and above and per-
sons with reduced physical, sensory or mental capabilities or lack of experience
and knowledge if they have been given supervision or instruction concerning use
of the appliance in a safe way and understand the hazards involved.

+ Cleaning and user maintenance shall not be made by children unless they are
aged from 8 years and above and supervised.

+ Children must be supervised at all times to ensure they do not play with the ap-
pliance.

* Do not leave the packaging near children because it is potentially dangerous.

*In the event that this appliance is to be disposed of, it is suggested that the power
cord is cut off. It is also recommended that all potentially dangerous components
including the power cord are rendered harmless to prevent personal injury. Do not let
children play with the appliance or its components.

Danger due to electricity

* Always keep the appliance and the power cord out of the reach of children under
the age of 8 years.

* Do not let the power cord hang in a place where it could be grasped by a child.

+ Before connecting the unit to the power supply check that the voltage shown on
the plate located under the appliance corresponds to the local mains.

* The use of extensions not approved by the manufacturer can result in damage to
property and personal injury.

* Always turn off and unplug the appliance from the power source before filling the
boiler tank.

« If the power cord is damaged, it must be replaced by the manufacturer or by its
Technical Assistance Service or by a similarly qualified person in order to avoid
any hazard.

* Never put live parts into contact with water: It can cause a short circuit!

* The appliance must not be power supplied by external timers or separate re-
mote-controlled systems.

* Remove the plug from the power outlet before cleaning or maintenance.

* Do not immerse the appliance in water or other liquids.

Danger of damage originating from other causes
* Do not lift the appliance by grasping its drip tray, but only by grasping its body.
+ Choose an adequately illuminated and clean room with easily accessible power
outlet.
* Avoid putting into the boiler an excessive amount of water.
* Never leave the appliance unattended when it is connected to the power supply.
* The appliance must be used and left at rest on a stable surface.
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* The appliance must not be used if it has been dropped, if there are visible signs of
damage or leaks of water. Do not use the appliance if the power cord or the plug
are damaged, or if the appliance is faulty. To prevent any accident, all repairs, in-
cluding the replacement of the power cord, must be carried out by an Authorised
Service Centre or by suitably qualified personnel.

Warning of burns

* Never direct steam or hot water towards parts of the body. Hold only the rubber
part of the tube: Burns hazard!

* The external metallic parts of the appliance and the filter holder must not be touched
with the equipment in operation, as it could cause burns.

* Do not oper the boiler cap while the appliance is operating.

« If water does not come out of the filter holder, it may be because the filter is
clogged. In this case, remove and disconnect the filter slowly because any re-
maining pressure can cause spillage or splashing. Then clean as explained in the
relevant paragraph.

Warning - material damage
* Place the appliance on a stable surface where it can not tip over.
* Do not use the appliance with no water, this may damage the pump.
* Never fill the boiler with hot or boiling water.
* Do not position the appliance on very hot surfaces or close to open flames to
prevent the casing from being damaged.
* The cable must not touch the hot parts of the appliance.
* Do not use sparkling (carbonated) water.
* Never put substances other than coffee powder in the filter. This could cause
serious damage.
* Do not leave the machine at ambient temperatures below 0°C (32°F) because the
water residue in the boiler could freeze and cause damage.
* Do not use the appliance outdoors.
* Do not leave the appliance exposed to weathering ( rain, sun, etc...).
To dispose of product correctly according to European Directive 2012/19/EU,
== please refer to and read the provided leaflet enclosed with the product.

* SAVE THESE INSTRUCTIONS FOR FUTURE REFERENCE
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DESCRIPTION OF THE APPLIANCE

A - Control knob G - Drip tray
- @ coffee dispensing H - Cup-resting grill
-0: app”ance in pause | - Filter holder
- & pression release J - Coffee powder filter
- & steam dispensing K - Steam nozzle
B - Indicator light L - On/Off button / ON-OFF indicator light
C - Appliance body M- Rubber handle
D - Carafe lid N - Power cord + Plug
E - Jug O - Boiler cap

F - Coffee measure/presser

Identification data

The plate located under the appliance support base shows the following identification data of the appliance:
+ manufacturer and CE marking

+ model (Mod.)

+ serial number (SN)

+ electrical supply voltage (V) and frequency (Hz)

+ electrical power consumption (W)

+ assistance toll-free phone number

When ordering at Authorized Service Centers, indicate the model and serial number.

INSTRUCTIONS FOR USE
Starting the appliance

Check that the domestic mains voltage is the same as the voltage indicated on the label of the device.

Then place the unit on a flat surface. Wash the components as described in the "Cleaning the appliance” par-
agraph. Fill the jug (E) with cool tap water (Fig. 3). Unscrew the boiler cap (O) towards the symbol open ( ).
Pour water from the jug (Fig. 4) in the boiler. Screw the boiler cap towards the symbol closed ( < ). Insert the
plug (N) into the socket, which must be earthed and press the On/Off button (L).

First start-up

Place a container under the hooking flange of the filter holder. Turn the control knob (A) to the function coffee
(=) (Fig. 5). The indicator light (B) turns on. Wait until water flows out of the filter holder seat (Fig. 6). Turn
the control knob to the function pause (©') to stop the release of water. Place a glass under the steam nozzle
(K), (Fig. 15). Turn the control knob to the steam function (') (Fig. 14). Wait until steam is released. Turn
the control knob to the function pause (© ). Repeat the procedure until all the water contained in the boiler is
finished. The appliance is now ready to brew coffee.

HOW TO MAKE COFFEE

Switch off the appliance: Turn the control knob to the function pression release (&) (Fig. 7). Unplug it from the
socket-outlet. Depending on the number of cups to prepare, fill the jug with cool tap water: minimum 2 cups,
maximum 4 cups (Fig. 2). Pour in the boiler, the water contained in the jug. Screw the boiler cap.
Warning!
Do not exceed the level indicated on the jug. Do not pour water out of the boiler.
Insert the coffee powder filter (J) in the filter holder (1) (Fig. 8). Measure out the coffee in the filter and lightly
press with the specially provided presser (F). Inside the filter there are two signs to indicate the dose of coffee
for two or four cups (Fig. 8).
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Insert the filter holder into its seat with the knob on the right (Fig. 9).
Tighten the filter holder by turning it from right to left. Make sure to have securely hooked the filter
holder to the flange.

Warning!
A If you have inserted an excessive amount of ground coffee into the filter, turning the filter holder may be
difficult and/or during the coffee dispensing there may be leaks from the filter holder.

Place the jug on the grill for cups (H). Make sure that the lid of the jug (D) is centred with the coffee output spout
of the filter holder (Fig. 11). Turn the control knob to the function coffee (= ) (Fig. 5). The operation indicator light
switches on. A few minutes is the time it takes to brew coffee in the jug. Wait until all the water contained in the
boiler has not came out from the jug. Turn the control knob to the function pause (© ). Remove the jug and pour
coffee into the cups.

Warning!

As in professional coffee machines, do not remove the filter holder when the brewing is in progress.

Danger of burns!

Warning!

Before removing the filter holder it is necessary to exhaust the residual pressure in the boiler. Turn the

control knob to the function pression release (&). The appliance will release the residual pressure in

the boiler through the steam nozzle.

Warning!

To avoid splashes or sprays of water or coffee, remove the filter holder by turning it slowly from left to right.
To remove coffee residue from the filter holder lift the lock latch of the filter (Fig. 12). Overturn the filter holder
and beat it repeatedly to drop the coffee residues.

Warning!
A The appliance can not operate continuosly. In case you want to male another coffee wait three minutes
after releasing the steam.

HOW TO MAKE CAPPUCCINO

Turn the control knob to the function pression release (&). Unplug it from the socket-outlet. Uscrew the boiler
cap. Fill the jug with fresh plain water to the level indicated by the symbol steam (). Pour in the boiler, the
water contained in the jug. Screw the boiler cap. Place a glass under the steam nozzle (K), (Fig. 15). Turn the
control knob to the steam function () (Fig. 14): first a bit of water will come out and immediately after a steam
jet whose intensity increases within a few seconds. Turn the control knob to the function pause (© ) to stop the
release of steam. Place the container of milk to be foamed under the steam nozzle. Immerse thesteam nozzle
deeply in the milk jug (Fig. 16). Turn the control knob to the steam function () (Fig. 14). Wait for the steam
to come out and shake the milk container until you obtain the desired result.

After each use, dispense the steam for a few seconds to clear the outlet from any milk residue and
clean the steam nozzle with a damp cloth to avoid milk encrustations.

After preparing the cappuccino turn the control knob to the function pression release ().

In the steam waiting phase small puffs of steam may be released from the flange of the filter holder,
this phenomenon is perfectly normal.

USEFUL TIPS TO PREPARE A GOOD COFFEE

The ground coffee in the filter holder must be pressed slightly. A stronger or weaker coffee depends on the
coffee grinding level, on the quantity put into the filter holder and the pressing. A few seconds are required for
the coffee to be dispensed into the cups. If the dispensing time is longer, this means that the coffee is ground
too fine or that the coffee put into the filter holder has been pressed too much.
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APPLIANCE CLEANING

Warning!
All cleaning operations described below must be carried out with the appliance off and with the plug
disconnected from the outlet.

Warning!
A A good maintenance and regular cleaning preserve and maintain the appliance operating efficiently for
a longer period greatly reducing the risk of scale formation inside the appliance.

Never wash the appliance components in the dishwasher. Do not use direct jets of water.

Warning!
Every operation must be carried out when the appliance is cold.

Cleaning the filter containing the grounds
Check that the holes are not clogged and if so, clean them with a small brush (Fig. 17). Let boiling water flow
from the filter holder with the filter inserted without the powder to dissolve or remove any coffee residue or
impurities.
Warning!
Remove and disconnect the filter holder slowly because any remaining pressure could cause splashes
or sprays.

It is advisable to thoroughly clean the filter about every 3 months using a simple dishwasher detergent tab

(without added rinse aid or other chemical additives) as follows:

* Place a tablet of dishwasher detergent into the filter (without coffee).

* Hook the filter holder to its seat. Place a container under the filter holder.

+ Fill the jug with 4 cups. Turn the control knob to the function pression release (@). Open the boiler cap. Pour
the jug in the boiler.

« Turn the control knob to the function coffee (= ). Wait until water flows out of the filter holder seat (Fig. 6).
Wait that all the content of the boiler comes out.

+ Turn the control knob to the function pause (©) to stop the release of water. Let the tablet work for at least
15 minutes, keeping the filter holder inserted on the appliance.

* Repeat the water dispensing operation making the pump run. Wait that all the content of the boiler comes out.

* Repeat the washing operation with 2 jugs of 4 cups.

+ Slowly remove the filter holder from the appliance. Remove the filter and rinse it thoroughly under running
tap water.

« Turn the control knob to the function pression release (&). Switch off the appliance, unplug the power cord
from the power outlet and wipe the filter holder hooking seat with a sponge to remove any detergent residue.

+ Restart the appliance, attaching the filter holder again and still dispensing at least 2 jugs of water to complete
rinsing.

If the appliance is used daily, it is recommended to carry out the cleaning operation at least every three months.

Cleaning the filter holder seat

With use, it may occur that in the filter holder seat there is a sedimentation of coffee grounds, which can be

removed with a toothpick, a sponge (Fig. 18), or letting water run through without fitting the filter holder (Fig. 6).

Cleaning of the steam nozzle

Warning!

Perform the operation when the chrome-plated tube is cool to avoid burns.
Unscrew the steam nozzle (K) from the rubber handle (M) (Fig. 19), and wash it with running water. The steam
nozzle chan be cleanes with a non abrasive cloth. Screw the steam nozzle till the end. If necessary, clean the
small steam outlet hole again with a pin. After each use, dispense steam for a few seconds to clear the outlet
from any residues.
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Cleaning the cup resting grill and drip tray
Remember to clean occasionally the drip tray (G) with a sponge.
Remove the grill (H) and wash it under running water.

Appliance body cleaning
Warning!
Clean the fixed parts of the appliance using a non-abrasive damp cloth to prevent damaging the body.

SETTING THE MACHINE OUT OF SERVICE

In the case of decommissioning of the appliance, it must be electrically disconnected. Empty the drip tray and
clean it (see paragraph "Appliance cleaning"). In case of scrapping you will be required to separate the various
materials used in the construction of the appliance and dispose of them according to their composition and to
the applicable laws in the country of use.
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TROUBLESHOOTING

A If there are problems with operation, immediately turn off the appliance and unplug it from the socket-outlet.

from the filter
edges.

filter holder that has prevented
to fully tighten the filter holder
in its housing.

Problems Causes Remedies
The appliance | There is little water and the | Turn the control knob to the function pression release.
does not pump does not suck. turn off the appliance. Fill the jug till the sign (steam).
g{gg%ﬂse Uscrew the boiler cap. Empty the boiler completely.

' The steam exit hole on the dis- | Unclog any deposits that may have formed in the hole of

penser wand is clogged. the dispenser wand with a pin.

Coffee Probably too much ground | Remove and disconnect the filter holder slowly because
overflowin coffee has been put into the [ any remaining pressure could cause splashes or sprays.

Clean the coupling seat with a sponge (Fig. 18). Repeat
the operation placing the correct amount of coffee in the
filter.

Ground coffee has remained
on the filter holder connection
seat.

Clean the seal with a toothpick or a sponge (Fig 18).

The exit holes of the filter
containing coffee grounds are
clogged.

Remove and disconnect the filter holder slowly because
any remaining pressure could cause splashes or sprays.
Clean the clogged filter holes with a small brush or a

pin. Clean the filter using a simple dishwasher detergent
tab (without added rinse aid or other chemical additives).

Coffee is not
dispensed or is
dispensed too
slowly.

The perforated disc located in
the coupling seat of the filter
holder has the holes clogged.

Operate the appliance without the filter holder making
the water flow. If the water still does come out from all
the holes evenly, carry out the descaling cleaning op-
eration.

The exit holes of the filter
containing coffee grounds are
clogged.

Remove and disconnect the filter holder slowly because
any remaining pressure could cause splashes or sprays.
Clean the clogged filter holes with a small brush or a

pin. Clean the filter using a simple dishwasher detergent
tab (without added rinse aid or other chemical additives).

Too fine ground coffee blend.

Try using coarser coffee blends.

Too pressed coffee blend.

Press the coffee inside the filter using less pressure.

The coffee is The mixture was ground too | To obtain a more concentrated and hotter coffee, you
E:%(I) dwatery and | coarsely. must use a more finely grounded blend.

Why the water | If the water exceeds the max- | Do not pour in the boiler more than the maximum capac-
comes out imum capacity it comes out | ity of a jug, signaled by the symbol 4 cups.

frome the from the steam nozzle.

stegam nozzle

while | pour it in

the boiler?
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A PROPOS DU MANUEL

Méme si les appareils ont été réalisés en conformité avec les Normes européennes spécifiques en vigueur,
et que toutes les piéces potentiellement dangereuses sont protégées, lisez avec attention ces avertissements
et n'utiliser I'appareil que pour ce que il a été congu, afin d'éviter les blessures et les dommages. Garder ce
livret & porté de main pour les futures consultations. Si vous désirez ensuite céder cet appareil a d'autres
personnes, rappelez-vous d'inclure ces instructions.

Les informations reportées dans ce manuel sont marquées des symboles suivants qui indiquent:

Danger pour les enfants
Danger électrique
Dangers provenant d'autres causes

Avertissements sur les brilures

Attention - dégats matériels

UTILISATION PREVUE

L'appareil peut étre utilisé pour préparer le café et le cappuccino. L'appareil est destiné seulement & un usage
domestique et ne doit en aucun cas servir a des fins commerciales ou industrielles. Le fabricant ne prévoit
aucune autre utilisation de I'appareil et il ne pourra étre tenu pour responsable en cas de dommage d'une
quelconque nature, provoqué par un emploi inapproprié de I'appareil. Un usage inapproprié déterminerait
également 'annulation de toute forme de garantie.

RISQUES RESIDUELS

Les caractéristiques de construction de I'appareil dont il est question ici, ne permettent pas de protéger I'utili-
sateur du jet direct de vapeur ou d'eau chaude.
Attention!
Danger de brllures- durant 'écoulement d'eau chaude et débit de vapeur, ne pas diriger les jets vers
quelqu'un ou vers soi-méme. Empoigner le tuyau par sa partie en plastique uniquement.

Utiliser seulement des conteneurs réalisés en matériaux pour aliments.

CONSEILS DE SECURITE

LISEZ ATTENTIVEMENT CES INSTRUCTIONS.

* Cet appareil est destiné a étre utilisé pour les applications domestiques ou sem-
blables comme:

-les coins cuisine réservés au personnel des magasins, des bureaux et autres
milieux professionnels;

- dans les fermes;

- par les clients d’hotel, de motel et autres milieux a caractére résidentiel;

- dans les locaux type bed and breakfast.

* Le constructeur décline toute responsabilité pour une utilisation erronée ou pour
des emplois autres que ceux prévus par ce livret.

* Il est conseillé de conserver I'emballage d’origine vu que 'assistance gratuite ne
joue pas pour les dommages causés par un emballage du produit non adéquat
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lors de I'expédition a un service aprés-vente agréé.
* L'appareil est conforme au réglement (EC) N° 1935/2004 du 27/10/2004 sur les
matériaux en contact avec les aliments.

A Danger pour les enfants

* Cet appareil ne peut étre utilisé par les enfants de plus de 8 ans et par les per-
sonnes ayant des capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou
bien qui manquent d'expérience et de connaissances, a condition d'avoir regu et
compris les instructions sur l'usage sir et les dangers découlant de l'usage de
I'appareil.

* Le nettoyage et I'entretien effectués par I'utilisateur ne doivent pas étre délégués
aux enfants, a moins qu'ils aient plus de 8 ans et soient surveillés par un adulte.

« |l faut surveiller les enfants pour étre certain qu'ils ne jouent pas avec l'appareil.

* Les éléments de I'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants
car ils représentent une source de danger.

* Lorsqu'on décidera de jeter cet appareil, il est recommandé de le mettre hors d’'usage
en coupant le cable d’alimentation. Il est également recommandé de protéger les
parties susceptibles de constituer un danger spécialement pour les enfants qui pour-
raient se servir de I'appareil pour jouer.

Danger électrique

* Toujours conserver I'appareil et le cordon d’alimentation hors de la portée des
enfants de moins de 8 ans.

*Ne pas laisser le cordon pendre dans un endroit ou il pourrait étre saisi par un
enfant.

* Avant de brancher le chargeur au réseau d'alimentation contréler que le voltage
indiqué sur la plaque sous le chargeur correspond a celui du réseau.

« L'utilisation de rallonges électriques non autorisées par le fabricant de I'appareil
peut causer des dommages et provoquer également des accidents.

* Avant de remplir la chaudiére, éteindre et débrancher I'appareil de la prise de
courant.

+ Si le cordon d'alimentation est endommagé, il doit étre substitué par le Fabricant
ou par son service d'Assistance Technique ou par une personne avec une quali-
fication pareille, pou éviter chaque risque.

* Ne jamais mettre les parties électriques sous tension en contact avec l'eau: un
court-circuit peut se produire

*L'appareil ne doit pas étre alimenté a travers des minuteries externes ou des
dispositifs séparés télécommandés.

« Débrancher la prise de courant avant chaque intervention de nettoyage ou d'entretien.

* Ne trempez pas I'appareil dans I'eau ni dans tout autre liquide.

Dangers provenant d’autres causes
* Ne pas soulever I'appareil en le prenant par le bac de récupération des gouttes
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mais le saisir par le corps.

« Choisir un endroit assez éclairé, propre et avec une prise de courant facilement
accessible.

* Eviter de remplir 'appareil avec une quantité d'eau excessive.

* Ne laissez pas I'appareil sans surveillance lorsqu'’il est branché.

« || faut utiliser et laisser |'appareil au repos sur une surface stable.

* Il ne faut pas utiliser I'appareil s'il est tombé, s'il présente des signes visibles
de détérioration ou en cas de fuite d'eau. N'utilisez pas I'appareil si le cordon
électrique ou la prise sont endommagés, ou si I'appareil est défectueux. Toutes
les réparations, y compris le remplacement du cordon d'alimentation, doivent
exclusivement étre effectuées dans un centres d'assistance apres-vente Ariete
ou par des techniciens agréés Ariete, de fagon a prévenir les risques éventuels.

Avertissements sur les bralures

* Ne jamais diriger le jet de vapeur ou d'eau vers une partie du corps. N’empoigner
le tuyau que sur la partie en caoutchouc: Danger de brilures!

* Les parties métalliques externes de I'appareil et du porte-filtre, susceptibles de pro-
voquer des bralures, ne doivent pas étre touchées quand 'appareil est en marche.

*Ne pas ouvrir le bouchon lorsque I'appareil marche.

+ Si 'eau ne sort pas par le porte-filire, cela pourrait étre parce que le filtre est
bouché. Dans ce cas, il faut déboiter et retirer lentement le porte-filtre car la
pression restante pourrait provoquer des éclaboussures ou des jets. Nettoyer
donc comme indiqué dans le paragraphe correspondant.

Attention - dégats matériels

* Disposer |'appareil sur une surface stable ou il ne pourra étre renverseé.

* N'utilisez pas le fer sans eau car la pompe pourrait étre endommagée.

* Ne jamais remplir la chaudiére avec de I'eau chaude ou bouillante.

*Ne pas mettre I'appareil sur des surfaces trés chaudes ou a proximité des
flammes nues pour éviter que le corps de |'appareil puisse étre endommageé.

* Le cordon ne doit pas toucher les parties chaudes de I'appareil.

* N'utilisez jamais d’eau gazeuse (additionnée d’anhydride de carbone).

* Ne jamais introduire des substances autres que du café en poudre dans le filtre.
L'appareil pourrait gravement s'endommager.

*Ne pas laisser la cafetiére exposée a des températures ambiantes inférieures a
0°C car I'eau chaude contenue dans la chaudiere pourrait geler et endommager
I'appareil.

* Ne pas utiliser 'appareil en plein air.

* Ne pas laisser 'appareil exposé aux agents atmosphériques (pluie, soleil, etc.).

E Pour I'élimination correcte du produit aux termes de la Directive Européenne

== 2012/19/EU, nous vous prions de lire le feuillet qui accompagne le produit.

* CONSERVER CES INSTRUCTIONS
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DESCRIPTION DE L'APPAREIL

A - Sélecteur des commandes G - Bac de récupération des gouttes
- @ écoulement café H - Grille pour tasses
- O gppareil en pause | - Porte-filtre
- & émission de pression J - Filtre a café en poudre
- &: débit vapeur K - Distributeur de vapeur
B - Témoin de fonctionnement L - Bouton de mise en marche/voyant ON-OFF
C - Corps de l'appareil M - Poignée en caoutchouc
D - Couvercle de la verseuse N - Cordon d’alimentation + Prise
E - Verseuse O - Bouchon chaudiere

F - Presse doseuse pour café

Données d'identification

Les données d'identification de I'appareil se trouvent sur I'étiquette placée sous la base d'alimentation:

+ fabricant et marque CE

* modéle (Mod.)

* n° di matricule (SN)

+ tension d'alimentation (V) et fréquence (Hz)

* puissance électrique absorbée (W)

* numéro vert

En cas de demande envoyée a un Centre d'Assistance Agréé, ne pas oublier d'indiquer le modeéle et le
numéro de matricule.

MODE D'EMPLOI

Mise en marche

Contrdler que la tension du réseau domestique soit la méme que celle indiquée sur la plaquette de
données techniques de I'appareil.

Disposer ensuite I'appareil sur une surface plate. Laver les composants comme décrit dans le paragraphe
"Nettoyage de I'appareil". Remplir la carafe (E) avec de I'eau naturelle fraiche (Fig. 3). Dévisser le bouchon de
la chaudiére (O) vers le symbole ouvert ( ). Verser l'eau contenue dans la carafe (Fig. 4) dans la chaudiére.
Visser le bouchon vers le symbole fermé ( < ). Introduire la fiche (N) dans la prise de courant électrique qui
doit étre dotée de mise a la terre et appuyer sur le bouton de mise en marche (L).

Premier allumage

Mettre un récipient sous la collerette du porte-filtre. Tourner le sélecteur des commandes (A) sur la fonction café
(=) (Fig. 5). Le témoin de fonctionnement (B) s'allume. Attendre que I'eau ressorte par le logement du porte-
filtre (Fig. 6). Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction pause (© ) pour interrompre la débit d'eau.
Placer un verre sous le distributeur de vapeur (K), (Fig. 15). Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction
vapeur () (Fig. 14). Attendre que la vapeur ressorte. Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction
pause (O). Recommencer cette opération jusqu'a ce que toute 'eau contenue dans la chaudiére soit terminée.
L'appareil est prét pour servir le café.

COMMENT FAIRE LE CAFE

Eteindre I'appareil: Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction émission de pression (&) (Fig. 7).
Débrancher la fiche de la prise de courant. Remplir la carafe avec de I'eau plate fraiche en fonction du nombre
de tasses a préparer: 2 tasses minimum, 4 tasses maximum (Fig. 2). Verser I'eau contenue dans la carafe
dans la chaudiére. Visser le bouchon de la chaudiére.
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Attention!
Ne pas dépasser le niveau indiqué sur la carafe. Ne pas verser d'eau en dehors de la chaudiére.

Introduire le filtre a café moulu (J) dans le porte-filtre (I) (Fig. 8). Doser le café dans e filtre et presser légere-
ment a l'aide de la presse doseuse (F). Deux repéres sont situés a l'intérieur du filtre pour indiquer la dose de
café pour deux ou quatre tasses (Fig. 8).

Engager le porte-filtre dans le siége approprié avec la poignée a droite (Fig. 9).

Bien serrer le porte-filtre, en le tournant de droite a gauche. Vérifier de bien avoir accroché le porte-
filtre a la bride.

Attention!
Si on met une trop grosse de quantité de café dans le filtre, la rotation du porte-filtre pourrait s'avérer
difficile et/ou des fuites pourraient se vérifier sur le porte-filtre.

Disposer la carafe sur la grille d'appui des tasses (H). Vérifier que le couvercle de la carafe (D) est au centre
de la buse d'écoulement du café du porte-filtre (Fig. 11). Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction
café (=) (Fig. 5). Le témoin de fonctionnement s'allume. Il faut attendre quelques minutes pour que le café
s'écoule dans la carafe. Attendre que toute I'eau contenue dans la chaudiére soit passée dans la carafe.
Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction pause (©). Extraire la carafe et verser le café dans les
tasses.

Attention!

Comme pour les machines a café professionnelles, ne pas retirer le porte-filtre pendant I'écoulement.

Danger de brdlures!

Attention!

Avant de retirer le porte-filtre, il faut libérer la pression résiduelle dans la chaudiere. Tourner le sélecteur
des commandes sur la fonction émission de pression (&). L'appareil évacue la pression résiduelle
dans la chaudiére a travers le distributeur de vapeur.

Attention!
Pour éviter les jets ou éclaboussures d'eau ou de café, retirer le porte-filtre en le tournant lentement
de gauche a droite.

Pour éliminer les résidus de café du porte-filtre, relever 'élément de blocage du filtre (Fig. 12). Retourner le
porte-filtre et le frapper plusieurs fois de suite afin de faire tomber les résidus de café.
Attention!
A L'appareil ne peut pas fonctionner tout le temps. En cas Vous désirez faire un autre café attendez trois
minutes aprés avoir émis la vapeur.

COMMENT FAIRE LE CAPPUCCINO

Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction émission de pression (£\). Débrancher la fiche de la
prise de courant. Dévisser le bouchon de la chaudiére. Remplir la carafe avec de I'eau plate fraiche jusqu'au
niveau indiqué par le symbole vapeur (). Verser I'eau contenue dans la carafe dans la chaudiére. Visser
le bouchon de la chaudiere. Placer un verre sous le distributeur de vapeur (K), (Fig. 15). Tourner le sélecteur
des commandes sur la fonction vapeur () (Fig. 14): On verra tout d'abord un peu d'eau ressortir et immé-
diatement aprés, un jet de vapeur dont l'intensité augmentera en quelques secondes. Tourner le sélecteur des
commandes sur la fonction pause (©') pour arréter la débit de vapeur. Placer le pot de lait & faire mousser
sous le distributeur de vapeur. Plonger complétement le distributeur de vapeur dans le pot de lait (Fig. 16).
Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction vapeur () (Fig. 14). Attendre que la vapeur ressorte et
agiter le récipient du lait de fagon a obtenir le résultat désire.

Aprés chaque utilisation, débiter de la vapeur pendant quelques secondes pour libérer I'orifice des
éventuels résidus de lait et nettoyer le distributeur de vapeur avec un linge humide pour prévenir les
dépbts de lait.
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Une fois la préparation du cappuccino terminée, tourner le sélecteur des commandes sur la fonction émission
de pression (&).

La formation de légéres bouffées de vapeur sur la collerette du porte-filtre en phase d'attente, est un
phénomene absolument normal.

CONSEILS UTILES POUR PREPARER UN BON CAFE

Le café moulu dans le porte-filtre devra étre légérement pressé. Un café est plus ou moins fort en fonction
du degré de mouture, de la quantité mise dans le porte-filtre et de la pression exercée. Il suffit de quelques
secondes pour que le café descende dans les tasses. Si le temps est supérieur cela signifie que la mouture
est trop fine ou que le café moulu a été pressé de fagon excessive.

NETTOYAGE DE L'APPAREIL

Attention!
Toutes les opérations de nettoyage indiquées ci-dessous doivent étre effectuées & appareil éteint et
avec la fiche électrique débranchée de la prise de courant.

Attention!
A Un bon entretien et un nettoyage régulier préservent I'appareil et maintiennent son efficacité dans le
temps en limitant remarquablement les risques de formation de dépdts calcaires.

Ne jamais laver les composants de I'appareil en lave-vaisselle. Ne pas utiliser des jets d'eau directe.

Attention!
Chaque intervention doit étre effectué quand I'appareil est froid.

Nettoyage du filtre contenant la mouture
Veérifier que les perforations ne se bouchent pas, sinon les nettoyer avec une brosse a dents (Fig. 17). Faire
couler I'eau bouillante par le porte-filtre avec le filtre inséré, sans le café moulu, pour dissoudre ou enlever les
résidus éventuels de café ou les impuretés.
Attention!
Retirer et extraire lentement le porte-filtre: le résidu de pression éventuelle pourrait en effet provoquer
des jets ou des éclaboussures.

Il est conseillé de nettoyer soigneusement le filtre tous les 3 mois environ, avec une pastille détergente simple

(sans ajout de liquide de ringage ou d’aditifs chimiques) pour lave-vaisselle, et procéder de la maniére suivante:

+ Insérer une pastille de détergent pour lave-vaisselle dans le filtre (sans café).

* Insérer le port-filtre dans I'appareil. Mettre un récipient sous le porte-filtre.

+ Remplir la carafe avec 4 tasses. Tourner sur la fonction émission de pression (A). Ouvrir le bouchon de la
chaudiére. Verser la carafe dans la chaudiére.

« Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction café (< ). Attendre que I'eau ressorte par le logement
du porte-filtre (Fig. 6). Attendre que toute I'eau sorte de la chaudiére.

+ Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction pause (') pour interrompre la débit d'eau. Laisser agir
la pastille pendant au moins 15 minutes, en laissant le porte-filtre inséré sur I'appareil.

+ Répéter l'opération d'écoulement de I'eau en faisant fonctionner la pompe. Attendre que toute I'eau sorte de
la chaudiére.

+ Répéter le lavage avec deux carafes de 4 tasses.

+ Décrocher le porte-filtre de I'appareil. Extraire le filtre et le rincer soigneusement sous I'eau courante du
robinet.

« Tourner le sélecteur des commandes sur la fonction émission de pression (). Débrancher le cordon
d'alimentation de la prise de courant et nettoyer avec une éponge le siege du porte-filtre pour éliminer les
résidus éventuels de détergent.
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+ Rallumer la machine, insérer de nouveau le porte-filtre et faire couler encore au moins deux carafes d'eau
pour achever le ringage.

Si l'appareil est utilisé quotidiennement, on conseille d'effectuer l'opération de nettoyage au moins tous les

trois mois.

Nettoyage du siege du porte-filtre
Alalongue, le marc de café peut se solidifier dans I'emplacement ou s'accroche le porte-filtre; on peut I'éliminer
a l'aide d'un cure-dents, d'une éponge (Fig. 18) ou en laissant s'écouler I'eau sans insérer le porte-filtre (Fig. 6).

Nettoyage du distributeur de vapeur
Attention!
Effectuer I'opération quand le tube chromé est froid pour éviter les brlures.

Dévisser le distributeur de vapeur (K) de la poignée en caoutchouc (M) (Fig. 19), et le laver avec I'eau cou-
rante. Le distributeur de vapeur peut étre nettoyé avec un linge humide. Revisser le distributeur de vapeur
jusqu'a la fin. Nettoyer si nécessaire le trou de sortie de la vapeur avec une aiguille. Aprés chaque utilisation
émettre de la vapeur pendant quelques secondes pour libérer l'orifice des résidus éventuels.

Nettoyage de la grille et du bac de récupération des gouttes
Ne pas oublier de nettoyer le bac de récupération des gouttes (G) de temps a autre avec une éponge.
Enlever la grille (H) et la laver sous I'eau courante.

Nettoyage de I'appareil
Attention!

A Nettoyer les parties fixes de la machine en utilisant un linge humide non abrasif pour ne pas abimer
la surface.

MISE HORS SERVICE

En cas de mise hors service de I'appareil, il faut la débrancher. Vider le bac de récupération des gouttes et
le nettoyer (voir paragraphe “Nettoyage de I'appareil”). Si on doit jeter I'appareil, il faut tout d'abord la dé-
membrer et séparer les différents matériaux qui la composent, afin de les jeter selon les critéres du tri sélectif
imposés par les lois nationales en vigueur.
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COMMENT REMEDIER AUX INCONVENIENTS SUIVANTS

En cas de fonctionnement anormal, éteindre immédiatement I'appareil et débrancher la fiche de la
prise de courant.

g4

Problémes Causes Remedes

L'appareilne |1l 'y a peu d'eau et la pompe | Tourner sur émission de pression, éteindre I'appareil.
debite pas de | n'aspire pas. Remplir la carafe jusqu'au signe (vapeur). Dévisser le
vapeur. bouchon de la chaudiére. Vider I'eau dans la chaudiére.

Trou de sortie de la vapeur du
tuyau bouché.

Déboucher avec une aiguille les éventuelles incrusta-
tions qui se seraient formées dans le trou du tuyau.

Fuite de café
par les bords
du porte-filtre.

Une quantité excessive de
café moulu a probablement
été mise dans le porte-filtre et
empéche de le serrer a fond
dans son logement.

Retirer et extraire lentement le porte-filtre: le résidu de
pression éventuelle pourrait en effet provoquer des jets
ou des éclaboussures. Nettoyer le siége d’accrochage
avec une éponge (Fig. 18). Répéter l'opération en met-
tant la bonne quantité de café dans le filtre.

Des résidus de café moulu
sont restés collés sur le joint
du siége du porte-filtre.

Pourvoir au nettoyage du joint avec un cure-dents ou
une éponge (Fig. 18).

Le filtre contenant le café
moulu a les perforations bou-
chées.

Retirer et extraire lentement le porte-filtre: le résidu de
pression éventuelle pourrait en effet provoquer des jets
ou des éclaboussures. Renettoyer les perforations du
filtre @ I'aide d’une brosse a dents ou d’une aiguille.

Laver le filtre avec une pastille détergente simple (sans
ajout de liquide de ringage ou d’aditifs chimiques) pour
lave-vaisselle.

L'écoulement
du café ne se
fait pas ou
se fait trop
lentement.

Les perforations du disque
logé a I'emplacement ou s'ac-
croche le porte-filtre sont bou-
chées.

Mettre en marche I'appareil sans le porte-filtre en faisant
s'écouler 'eau. Sil'eau persiste a ne pas sortir de fagon
uniforme par les trous, faire un nettoyage anticalcaire.

Le filtre contenant le café
moulu a les perforations bou-
chées.

Retirer et extraire lentement le porte-filtre: le résidu de
pression éventuelle pourrait en effet provoquer des jets
ou des éclaboussures. Renettoyer les perforations du
filtre a l'aide d’'une brosse a dents ou d’'une aiguille.

Laver le filtre avec une pastille détergente simple (sans
ajout de liquide de ringage ou d’aditifs chimiques) pour
lave-vaisselle.

Mouture de café moulue trop
fine.

Essayer d'utiliser des moutures de café a grain plus
gros.

Mouture de café trop pressée.

Exercer une pression plus faible sur le café dans le filtre.

Le caféest
aqueux et froid.

La mouture a été moulue trop
grosse.

Pour obtenir un café plus concentré et plus chaud, il faut
utiliser une mouture plus finement moulue.

Pourquoi I'eau

échappe du

distributeur

de vapeur
endant que je
a verse dans la

chaudiere?

Si la limite maximale de I'eau
est outrepassé elle sort du dis-
tributeur de vapeur.

Ne pas verser dans la chaudiére une quantité supé-
rieure a la capacité maximale de la carafe, indiquée par
le symbole 4 tasses.
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ZU DIESER BEDIENUNGSANLEITUNG

Auch wenn die Gerate entsprechend der geltenden Europaischen Normen hergestellt wurden und daher alle
potentiell gefahrlichen Teile geschiitzt sind, missen, um Unfélle und Schaden zu vermeiden, diese Hinweise
aufmerksam gelesen und das Gerét nur fur den Zweck verwendet werden, fiir den es vorgesehen wurde. Die
Bedienungsanleitung auch fiir spateres Nachschlagen stets griffbereit aufbewahren. Soll dieses Gerat an
andere Personen abgegeben werden, bitte daran denken, auch die Bedienungsanleitung mit auszuhé&ndigen.
Die in dieser Bedienungsanleitung aufgefiihrten Informationen sind mit den nachstehenden Symbolen ge-
kennzeichnet, die auf folgendes hinweisen:

Gefahr fiir Kinder

Gefahr wegen Strom

Schadensgefahr wegen anderer Ursachen
Hinweise zu Verbriihungsgefahr

Achtung - Sachschaden
VORGESEHENER GEBRAUCH

Das Gerat ist zur Vorbereitung von Kaffee und Cappuccino bestimmt. Das Gerét ist nur fiir den Hausge-
brauch vorgesehen und darf nicht fir gewerbliche oder industrielle Zwecke verwendet werden. Der Hersteller
schlieRt jede andere Verwendung des Gerats aus sowie jede Haftung fiir Schaden aller Art, die durch eine
unsachgemafe Verwendung des Geréts verursacht worden sind. Bei einem ungeeigneten Einsatz verfallen
alle Garantieanspriiche.

RESTRISIKEN

Die Baumerkmale des Gerats, das in diesem Handbuch beschrieben wird, gestatten es nicht, den Benutzer
von einem direkten Dampf- oder HeiBwasserstrahl zu schiitzen.
Achtung!
Verbrennungsgefahr—Bei der Ausgabe von HeilRwasser und Dampf, den Strahl nicht gegen Dritte oder
sich selber richten. Das Rohr nur am Plastikgriff anfassen.

A Nur Behalter verwenden, die aus Material bestehen, die fiir Lebensmittel geeignet sind.

WICHTIGE SICHERHEITSHINWEISE

DIE BEDIENUNGSANLEITUNG VOR DEM GEBRAUCH AUFMERKSAM LESEN.

*Das Produkt ist nur fur die Nutzung im Haushalt und &hnliche Anwendungen
konzipiert, wie beispielsweise:

- in Kiichen fiir Mitarbeiter in Laden, Blros und anderen gewerblichen Bereichen;

- in landwirtschaftlichen Betrieben;

- von Kunden in Hotels, Motels und anderen Wohneinrichtungen;

- in landwirtschaftlichen Anwesen.

* Wir Gbernehmen keine Haftung bei einem falschen oder in dieser Anleitung nicht
vorgesehenen Einsatz.

* Wir empfehlen die Originalverpackungen aufzubewahren, da die kostenlose Leis-
tung des Kundendiensts flir Transportschéden, die durch falsche Verpackung bei
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der Spedition zum Kundendienst entstehen, nicht vorgesehen ist.

* Das Gerét entspricht der Verordnung (EG) Nr. 1935/2004 vom 27. Oktober 2004
uber Materialien und Gegenstande, die dazu bestimmt sind, mit Lebensmitteln in
Berlhrung zu kommen.

A Gefahr fur Kinder

* Das Gerét darf von Kindern mit einem Alter von mehr als 8 Jahre oder von Perso-
nen mit korperlichen, sensoriellen und phychuschen Behinderungen verwendet
werden sowie von Personen, die uber die notige Erfahrung und Wissen nicht
verflgen, nur unter der Bedingung, dass es eine angemessen Aufsicht ausgetibt
wird oder dass sie Uber den sicheren Gebrauch des Geréts und die mdglichen
Gefaren unterrichtet worden sind.

* Reinigung und Benutzer-Wartung dirfen nicht von Kindern durchgefiihrt werden,
es sei denn sie sind alter als 8 Jahre und beaufsichtigt.

* Kinder mussen beaufsichtigt werden, um sicherzustellen, dass sie nicht mit dem
Gerat spielen.

* Die Verpackungsteile von Kindern fernhalten, da diese eine mogliche Gefahren-
quelle bilden.

+ Soll das Gerét als Abfall entsorgt werden, empfehlen wir es durch Abschneiden des
Anschlusskabels unbrauchbar zu machen. Wir empfehlen auerdem die Geréateteile
unschadlich zu machen, die besonders flr Kinder gefahrlich sein konnten, falls sie
eventuell das Gerat fir ihre Spiele verwenden sollten.

Gefahr wegen Strom

+ Das Gerat und das Stromkabel sollen aulerhalb der Reichweite von Kindern, die
jinger als 8 Jahren sind, gehalten werden.

+ Das Kabel darf nicht an Stellen hangen, wo es Kinder anfassen konnten.

*Bevor Sie das Geréat an das Stromnetz anschliel3en, priifen Sie, ob die lokale
Netzspannung den Angaben auf dem am Gerateboden angebrachten Typen-
schild entspricht.

* Der Einsatz von nicht vom Hersteller zugelassenen Verlangerungskabeln kann
Schaden und Unfélle verursachen.

* Bevor Sie den Wasserkocher fillen, das Gerat ausschalten und aus der Steckdo-
se trennen.

*Wenn das Versorgungskabel beschadigt ist, muss es vom Hersteller oder vom
seinem Kundendienst, oder auf jedem Fall von einem entsprechend qualifizierten
Techniker ersetzt werden, um jeden Risiko zu vermeiden.

* Die unter Spannung stehenden Gerateteile dirfen nicht in Kontakt mit Wasser
kommen: es besteht KurzschluRgefahr!

* Die Stromversorgung des Gerats darf nicht durch externe Zeitschaltuhren oder
durch getrennte fernbediente Anlagen erfolgen.

*Vor jeder Wartung oder Reinigung, den Stecker aus dem Gerat ziehen.
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* Das Gerét nie in Wasser oder andere Flissigkeiten tauchen.

A Schadensgefahr wegen anderer Ursachen

« Zum Aufheben des Gerats, es nicht am Abtropftablett greifen, sondern am Korper.

*Einen ausreichend beleuchteten, sauberen Raum wahlen. Dabei muss die
Stromsteckdose leicht zuganglich sein.

* Niemals zuviel Wasser in den Kessel flillen.

* Das Gerat nie unbeaufsichtigt lassen solange es am Stromnetz angeschlossen ist.

+ Das Gerét auf einer festen Unterlage benutzen und abstellen.

* Das Gerat darf nicht verwendet werden, wenn es gesturzt ist, sichtbare Schaden
oder Wasserverluste aufweist. Das Geréat darf nicht benutzt werden, wenn das
Stromkabel oder der Stecker beschadigt sind. Um jegliches Risiko vorzubeugen,
durfen alle Reparaturen, einschlieBlich des Stromkabelwechsels, nur durch das
Service Center Ariete bzw autorisierte Ariete-Fachtechniker durchgefiihrt werden.

Hinweise zu Verbrihungsgefahr

* Den Dampf- oder HeilRwasserstrahl nie auf Korperteile richten. Das Rohr aus-
schlieBlich am Gummi anfassen: Verbrennungsgefahr!

* Wenn das Gerat im Betrieb ist, darf man die auReren metallischen Teilen und den
Filterhalter nicht anfassen, da diese Verbrennungen verursachen konnten.

* Den Wasserkocherdeckel nicht 6ffnen, wenn das Geréat im Betrieb ist.

« Tritt kein Wasser aus dem Filterhalter aus, kann es sein, dass der Filter verstopft
ist. In diesem Fall den Filterhalter langsam entnehmen, da der eventuell verblei-
bende Druck Spritzer verursachen kénnte. Anschliefend wie im entsprechenden
Abschnitt angegeben reinigen.

/A Achtung - Sachschaden

* Das Gerat auf eine stabile Oberflache stellen, so dass es nicht umkippen kann.

+ Das Gerat darf nicht ohne Wasser verwendet werden, da auf diese Weise die Pum-
pe brennen konnte.

* Den Heizkessel nie mit heiRem oder kochendem Wasser auffillen.

+ Das Gerat nicht auf heiflen Oberflachen oder in der Nahe von offenen Flammen
stellen, um zu vermeiden, dass das Gehause beschadigt wird.

* Das Kabel darf nicht mit den heiken Geratteilen in Berlihrung kommen.

* Kein Sprudelwasser verwenden (mit zugefligtem Kohlendioxyd).

* Flllen Sie den Filter auschlieRlich mit Pulverkaffee. Dies konnte schwere Scha-
den im Gerat verursachen.

* Das Gerat nicht bei einer Temperatur unter 0°C betreiben, da das restliche Was-
ser im Wasserkocher frieren und Schaden verursachen konnte.

+ Das Gerat darf nicht im Freien benutzt werden.

* Das Gerat darf nicht den Witterungseinflussen (Regen, Sonne, uws.) ausgestellt
werden.
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ﬁ’ Zur korrekten Entsorgung des Produkts gemaR Europa-Richtlinie 2012/19/
== EU bitte das beiliegende Informationsblatt lesen.

* DIE BEDIENUNGSANLEITUNG STETS GUT AUFBEWAHREN
GERATEBESCHREIBUNG

A - Bedienungsgriff G - Abtropftablett
- @ Kaffeeabgabe H - Ablagerost
- O Gerat in Standby-Betrieb | - Filterhalter
- A: Druck auslassen J - Filter fiir Pulverkaffee
-G Dampfabgabe K - Dampfdise
B - Betriebskontrolllampe L - Ein-/Ausschalter /Kontrolllampe ON-OFF
C - Gehause des Gerates M- Gummi-Griff
D - Karaffendeckel N - Stromkabel + Stecker
E - Kanne O - Deckel fiir den Wasserkocher

F - Messloffel/ Kaffeedriicker

Identifikationsangaben

Auf dem Typenschild unter der Geratbasis sind folgenden Identifikationsdaten angegeben:

* Hersteller und EC-Markierung

+ Modell (Mod.)

+ Seriennummer (SN)

+ Versorgungsspannung (V) und Frequenz (Hz)

* Leistungsaufnahme (W)

+ Gratisnummer Kundendienst

Fiir eventuelle Anfragen an den autorisierten Service Center sollen Modell und Seriennummer angegeben werden.

GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Inbetriebnahme

Uberpriifen, ob die Netzspannung der Hausinstallation mit den Angaben auf dem Typenschild des
Gerats entspricht.

Das Geréat dann auf eine flache Unterlage stellen. Die Bestandteile laut der Anweisungen im Abschnitt "Reini-
gung des Gerats" spiilen. Die Kanne (E) mit frischem Naturwasser fiillen (Abb. 3). Den Wasserkocherdeckel
(O) gegen das Symbol Offen ( &) aufdrehen. Das Wasser der Kann (Abb. 4) in den Wasserkocher fiillen.
Den Deckel in Richtung der “Geschlossen”-Symbol ( ¢ ) drehen. Den Stecker (N) in die geerdete Steckdose
einstecken und die Ein-/Auschaltetaste dricken (L).

Erstes Einschalten

Ein GefaB unter der Filterhalterfassung aufstellen. Der Bedienungsgriff (A) auf die Funktion Kaffee ( s ) (Abb. 5)
drehen. Die Betriebskontrolllampe (B) schaltet sich ein. Warten, bis das Wasser aus der Filterhalterfassung austritt
(Abb. 6). Den Bedienungsgriff auf die Funktion Pause (©') drehen, um dem Wasserauslass zu unterbrechen. Ein
Glas unter die Dampfdiise stellen (K), (Abb. 15). Den Bedignungsgriff auf die Funktion Dampf () (Abb. 14) dre-
hen. Warten, bis Dampf ausflieRt. Den Bedienungsgriff auf die Funktion Pause (© ) drehen. Das Vorgehen so lan-
ge wiederholen, bis kein Wasser im Wasserkocher mehr vorhanden ist. Das Gerat ist bereit, um Kaffee zu briihen.

DIE KAFFEEVORBEREITUNG

Das Gerét ausschalten: den Bedienungsgriff auf die Funktion Druck auslassen (&) (Abb. 7) drehen. Den
Stecker aus der Netzsteckdose ziehen. Die Kanne mit frischem Naturwasser fillen, je nach der Anzahl der

30



vorzubereitenden Tassen: min. 2 Tassen, max. 4 Tassen (Abb. 2). Das Wasser der Kanne in den Wasserko-
cher fiillen. Den Wasserkocherdeckel zudrehen.
Achtung!
Es darf das an der Kann angegebenen Héchstniveau nicht (iberschritten werden. Kein Wasser aus
dem Wasserkochers ausschiitteln.

Den Filter fiir Pulverkaffee (J) in den Filterhalter einstecken (1) (Abb. 8). Den Kaffee im Filter dosieren und mit
dem mitgelieferten Kaffeedrticker (F) driicken. Im Filter sind zwei Marken vorhanden, die jeweils die Kaffee-
menge flr zwei bzw. vier Tassen angeben (Abb. 8).

Den Filterhalter in seinen Sitz einstecken, mit dem Griff nach rechts (Abb. 9).
Den Filterhalter gut schlieBen, indem man ihn von rechts nach links dreht. Uberpriifen, ob der Filter-
halter in der Flansche gut versichert ist.

Achtung!
Wird zu viel Kaffeepulver in den Filter eingefiillt, kann es sein, dass sich der Filterhalter schwer drehen
lasst und bzw. bei der Kaffeeabgabe Kaffee aus dem Filter austritt.

Die Kanne auf den Tassenabstellrost (H) stellen. Uberpriifen, ob der Kannedeckel (D) mit dem Kaffeeausfluss
des Filterhalter ausgerichtet ist (Abb. 11). Den Bedienungsgriff auf die Funktion Kaffee (= ) (Abb. 5) drehen. Die
Betriebsanzeige schaltet sich ein. Den Kaffee fliet in wenigen Minuten in die Kanne. Warten bis das ganze im
Wasserkocher enthaltene Wasser in die Kanne ausgeflossen ist. Den Bedienungsgriff auf die Funktion Pause (©')
drehen. Die Kanne herausnehmen und den Kaffee in die Tassen schenken.

Achtung!

Wie bei den professionellen Kaffeemaschinen, darf der Filterhalter nicht abgenommen werden, solan-

ge die Abgabe |auft.Verbrennungsgefahr!

Achtung!

Vor der Abnahme des Filterhalters, muss man den Druck im Wasserkocher komplett abbauen. Den
Bedienungsgriff auf die Funktion Druck auslassen (@) drehen. Das Gerat lakt den im Wasserkocher
vorhandenen Druck durch die Dampfdiise aus.

Achtung!
Um Wasser- oder Kaffeespritzen zu vermeiden, den Filterhalter langsam von links nach rechts aus-
drehen.

Um die Kaffeespritzen aus dem Filterhalter zu entfernen, die Filtersperre (Abb.12) heben. reinigen. Den Filter-
halter umkippen und ihn wiederholt klopfen, damit die Kaffeereste nach unten fallen.

Achtung!
A Das Gerat darf nicht ununterbrochen funktionieren. Wenn sie einen anderen Kaffee wiinschen, warten
sie drei Minuten, nachdem sie den Dampf herausgelassen haben.

DIE CAPPUCCINO-VORBEREITUNG

Den Bedienungsgriff auf die Funktion Druck auslassen (&) drehen. Den Stecker aus der Netzsteckdose ziehen.
Den Wasserkocherdeckel aufdrehen. Die Kanne mit frischem Naturwasser bis zum vom Dampf-Symbol () ange-
gebenen Niveau fiillen. Das Wasser der Kanne in den Wasserkocher fiillen. Den Wasserkocherdeckel zudrehen.
Ein Glas unter die Dampfdiise stellen (K), (Abb. 15). Den Bedienungsgriff auf die Funktion Dampf (‘) (Abb. 14)
drehen: Zuerst tritt etwas Wasser und sofort danach ein Dampfstrahl aus, der innerhalb einiger Sekunden noch kraf-
tiger wird. Den Bedienungsgriff auf die Funktion Pause (© ) drehen, um dem Dampfauslass zu unterbrechen. Den
Behalter fir die schdumende Milch unter die Dampfdise stellen. Die Dampfdise tief in die Mlickkanne eintauchen
(Abb. 16). Den Bedienungsgriff auf die Funktion Dampf () (Abb. 14) drehen. Warten, bis Dampf austritt und dann
die Milchkanne bis zum gew(inschten Ergebnis bewegen.

Nach jeder Verwendung, den Dampf noch fiir einigen Sekunden ausflieRen lassen, um eventuelle
Milchreste aus dem Loch zu entfernen und die Diise mit einem feuchten Tuch reinigen, um Milchver-
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krustungen zu vermeiden.

Am Ende der Cappuccino-Vorbeireitung, den Bedienungsgriff auf die Funktion Dampf auslassen (&) drehen.

Es ist normal, dass beim Warten auf den Dampf kleine DampfstoRe aus dem Filterhalter austreten
konnen.

NUTZLICHE RATSCHLAGE ZUR VORBEREITUNG EINES GUTEN KAFFEE

Der gemahlene Kaffee im Filterhalter muss leicht gedriickt werden. Die Starke des Kaffees hangt von der
Kaffeemahlstufe, von der Menge im Filterhalter und vom Druck im Filter ab. Einige Sekunden reichen, damit
der Kaffee in den Tasse ausfliet. Wenn es langer dauert ist das Kaffeepulver zu fein gemahlen oder zu stark
angedriickt.

PFLEGE DES GERATES

Achtung!
Alle unten angegebenen Reinungsaktionen miissen mit ausgeschaltetem Gerét und ausgesteckter
Stromstecker ausgefihrt werden.

Achtung!
A Gute und regelmaRige Wartungs- und Reinigungseingriffe schiitzen und erhalten das Gerét fiir eine
langere Zeit wirksam und schranken das Risiko von Kalkablagerungen stark ein.

Die Gerateteile nicht in der Splilmaschine splilen. Keinen direkten Wasserstrahl verwenden.

Achtung!
Nur auf dem kalten Gerat arbeiten.

Reinigung des Pulverkaffeefilters
Priifen, dass die kleinen Lécher nicht verstopft sind und gegebenenfalls mit einer kleinen Birste reinigen
(Abb. 17). Kochendes Wasser aus dem Filterhalter mit eingestecktem Filter ohne Kaffeepulver flieRen lassen,
um eventuelle Kaffeereste oder Verschmutzungen aufzulosen oder zu entfernen.

Achtung!

Den Filterhalter langsam entnehmen, da der eventuell verbleibende Druck Spritzer verursachen kénnte.

Man empfiehlt, den Filter alle 3 Monaten mit einen einfachen Splilmaschine-Reinungstab (ohne Glanzmittel

oder andere chemische Zusatze) auf folgender Weise verwenden:

+ Einen Splilmaschinen-Tab in den Filter (ohne Kaffee) einfiigen.

+ Den Filterhalter in seinen Sitz einhacken. Ein Behalter unter den Filterhalter legen.

* Die 4-Tassen-Kanne fiillen. Auf die Funktion Dampf auslassen (&) drehen. Den Wasserkocherdeckel auf-
drehen. Das Wasser in den Wasserkocher fiillen.

« Den Bedienungsgriff auf die Funktion Kaffee (& ) drehen. Warten, bis das Wasser aus der Filterhalterfas-
sung austritt (Abb. 6). Warten bis den ganzen Inhalt aus dem Wasserkocher geflossen ist.

+ Den Bedienungsgriff auf die Funktion Pause (©') drehen, um dem Wasserauslass zu unterbrechen. Den
Tab fiir mindestens 15 Minuten lang mit eingestecktem Filter wirken lassen.

+ Das Wasser durch die Pumpe wieder ausfliessen lassen. Warten bis den ganzen Inhalt aus dem Wasserko-
cher geflossen ist.

+ Die Spiilung mit zwei 4-Tassen-Kannen wiederholen.

* Den Filterhalter langsam aus dem Gerét entfernen. Den Filter entnehmen und ihn unter flieRendem Lei-
tungswasser gut splilen.

+ Den Bedienungsgriff auf die Funktion Druck auslassen (&) drehen. Den Versorgungskabel aus der Dose
trennen und mit einem Tuch den Stecksitz des Filterhalters reinigen, um eventuelle Reinigungsmittelreste
zu entfernen.

+ Das Gerat wieder einschalten, den Filterhalter nochmals einstecken und noch mindestens 2 Wasserkannen
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ausfliessen lassen, um die Spulung zu enden.
Wenn das Gerat taglich verwendet wird, empfiehlt man, die Reinigung alle drei Monate zu wiederholen.

Reinigung des Filterhaltersitzes
Mit dem Gebrauch kann es passieren, dass sich im Filterhaltersitz Kaffeereste sedimentieren, die mit einem Zahn-
stocher, einem Schwamm (Abb. 18) oder mit flieRendem Wasser ohne eingesteckten Filterhalter entfernen lassen.

Reinigung der Dampfdise
Achtung!
Warten, bis das Chromrohr kalt ist, um Verbrennungen zu vermeiden.

Die Dampfdiise (K) aus dem Gummgriff (M) (Abb. 19) ausdrehen und unter flieBendem Wasser spiilen. Die
Dampfdiise kann mit einem nicht scheuernden Tuch gereinigt werden. Die Dampfdiise bis zum Anschlag wie-
der zuschrauben. Gegebenenfalls die Dampf-Austrittsoffnung mit einer Nadel reinigen. Nach jedem Gebrauch
den Dampf einige Sekunden lang ausflieRen lassen, um eventuelle Reste aus der Diise zu entfernen.

Reinigung des Rostes und des Abtropftabletts
Ab und zu auch das Wasserauffangbehélter (G) mit einem Lappen reinigen.
Den Abstellrost (H) entfernen und unter flieRendem Wasser spiilen.

Pflege des Gerategehauses

Achtung!
A Die festen Teile des Gerats mit einem feuchten nicht scheuernden Tuch reinigen, um das Gehause
nicht zu beschadigen.

AUSSERBETRIEBSETZUNG

Wird das Gerat aufler Betrieb gesetzt, dann muss man ihn aus der Stormsteckdose trennen. Das Abtropfta-
blett entleeren und reinigen (siehe Absatz "Pflege des Gerates"). Im Falle der Verschrottung, muss man die
unterschiedlichen Materialien, die fir den Bau des Gerats verwendet wurden trennen und entsprechend ihrer
Zusammenstellung und der im Verwendungsland gtiltigen Normen giiltigen entsorgen.
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WAS TUN, WENN ES PROBLEME GIBT

A Bei Betriebsstorungen, das Gerat sofort ausschalten und den Stecker aus der Steckdose trennen.

Probleme

Ursachen

Abhilfe

Das Gerét gibt
keinen Dampf
aus.

Zu wenig Wasser vorhanden
und die Pumpe saugt nicht.

Auf Druck auslassen drehen. Das Gerat ausschalten.
Die Kanne bis zum Zeichen (Dampf) fiillen. Den Was-
serkocherdeckel aufdrehen. Das Wasser aus dem Was-
serkocherdeckel leeren.

Die  Dampf-Austrittséffnung
am Dampfréhrchen st ver-
stopft.

Eventuelle Verkrustungen, die sich an der Austrittsoff-
nung am Dampfréhrchen gebildet haben, mit einer Na-
del entfernen.

Der Kaffee
flieRt aus den
Randern des
Filterhalters
aus.

Wahrscheinlich wurde zu viel
gemahlener Kaffee in den Fil-
terhalter ausgeschiittet, was
ein griindliches Schliefen des
Filterhalters in seinem Ein-
steckplatz verhindert.

Den Filterhalter langsam entnehmen, da der eventuell
verbleibende Druck Spritzer verursachen konnte. Den
Stecksitz mit einem Tuch (Abb. 18) reinigen. reinigen.
Den Vorgang mit der richtigen Kaffeemenge wiederho-
len.

Auf der Dichtung im Filterhal-
tersitz sind Reste von gemah-
lenem Kaffee geblieben.

Die Dichtung mit einem Zahnstocher oder mit einem
Tuch (Abb. 18). reinigen.

Die Offnungen am Auslass
des Kaffeepulver-Filters sind
verstopft.

Den Filterhalter langsam entnehmen, da der eventuell
verbleibende Druck Spritzer verursachen konnte. Die
verstopften Locher am Filter mit einer kleinen Biirste

und einer Nadel reinigen. Den Filter mit mit einen einfa-
chen Splilmaschine-Reinungstab (ohne Glanzmittel oder
andere chemische Zuséatze).

Keine
Kaffeeausgabe
oder zu
Ianﬁ;same

Ka

eeausgabe.

Die Lécher der Lochscheibe,
die sich im Filterhaltersitz be-
findet, sind verstopft.

Das Gerat ohne Filterhalter betreiben und dabei Was-
ser ausflieen lassen. FlieRt das Wasser weiterhin un-
gleichmé&Rig aus, muss eine Entkalkung vorgenommen
werden.

Die Offnungen am Auslass
des Kaffeepulver-Filters sind
verstopft.

Den Filterhalter langsam entnehmen, da der eventuell
verbleibende Druck Spritzer verursachen konnte. Die
verstopften Locher am Filter mit einer kleinen Biirste

und einer Nadel reinigen. Den Filter mit mit einen einfa-
chen Splilmaschine-Reinungstab (ohne Glénzmittel oder
andere chemische Zuséatze).

Zu fein gemahlene Kaffeemi-
schung.

Verwenden Sie eine grobere gemahlene Kaffeemi-
schung.

Zu fest gedriickte Kaffeemi-
schung.

Den Kaffee in dem Filter nicht so fest driicken.

Der Kaffee ist
zu wassrig und
kalt.

Die Kaffeemischung wurde zu
grob gemahlen.

Um einen starkeren und warmeren Kaffee vorzuberei-
ten, verwenden Sie eine feinere gemahlene Kaffeemi-
schung verwenden.

Warum fliesst
das Wasser
aus der Diise,
wahrend es
zum Kocher
fliesst?

Wenn das maximale Was-
serniveau (berschritten wird,
fliesst das Wasser aus der
Dise.

Nicht mehr als den maximalen Inhalt einer Kanne, den
von der Marke 4 Kanne angegeben wird, fiillen.
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A PROPOSITO DE ESTE MANUAL

Aunque los aparatos hayan sido realizados segun las Normativas europeas especificas vigentes y estén por
lo tanto protegidos en todas las partes potencialmente peligrosas, lean con atencion estas advertencias y uti-
licen el aparato sélo para el uso al que ha sido destinado, para evitar accidentes y dafios. Mantenga siempre
al alcance este manual para futuras consultas. Si quiere ceder este aparato a otras personas, recuerde incluir
también estas instrucciones.

Las informaciones contenidas en este manual estan marcadas por los siguientes simbolos que indican:

Peligro para los nifios
Peligro debido a electricidad
Peligro de dafios debidos a otras causas

Advertencia relativa a quemaduras

Atencién — dafios materiales

USO PREVISTO

Se puede utilizar el aparato para preparar café y capuchino. Este aparato ha sido proyectado solo para un
uso privado y por lo tanto se debe considerar inadecuado para un uso comercial o industrial. El fabricante
no prevé ningun otro uso del aparato y se exime de toda responsabilidad por dafios y perjuicios de cualquier
naturaleza, generados por el manejo incorrecto del aparato. El uso inapropiado, ademas, anula todo tipo de
garantia.

RIESGOS RESTANTES

Las caracteristicas constructivas del aparato, objeto de la presente publicacion, no permiten proteger al usua-
rio del chorro directo de vapor 0 agua caliente.
jAtencion!
Peligro de quemaduras — Durante la erogacion de agua caliente y vapor, no dirija el chorro hacia terce-
ras personas o hacia si mismo. Empufie el tubo exclusivamente por la parte de plastico.

A Utilice solo recipientes realizados en material “para alimentos”.

ADVERTENCIAS IMPORTANTES PARA
LA SEGURIDAD

LEA ATENTAMENTE ESTAS INSTRUCCIONES.

+ Este aparato esta destinado a una utilizacion doméstica o similar, como por
ejemplo:

- en las zonas para cocinar reservadas al personal en las tiendas, oficinas y otros
ambientes profesionales;

- en las fincas agricolas;

- el uso por parte de los clientes de hoteles, moteles y residencias;

- en ambientes del tipo "bed and breakfast".

* No se asumen responsabilidades por un uso incorrecto o por empleos diferentes
a los previstos en este manual de instrucciones.

* Se recomienda conservar el embalaje original, ya que la asistencia gratuita no
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concierne los dafios causados por un embalaje no adecuado del producto al
momento del envio a un Centro de Asistencia Autorizado.

+ El aparato cumple con el reglamento (EC) N° 1935/2004 del 27/10/2004 relativo
a los materiales en contacto con alimentos.

Peligro para los nifios

*Los nifios mayores de 8 afios y las personas con capacidades fisicas, senso-
riales o mentales limitadas, o con escasos experiencia 0 conocimiento, pueden
utilizar este aparato sélo bajo vigilancia o después de haber sido instruidos sobre
el uso seguro del aparato y sus posibles peligros.

* Las operaciones de limpieza y mantenimiento por el usuario no deben ser efec-
tuadas por los nifios a menos que sean mayores de 8 afos y estén vigilados.

* Es necesario vigilar a los nifios para que no jueguen con el aparato.

* Los elementos del embalaje no se deben dejar al alcance de los nifios, ya que
podrian originar peligros.

* Si se decide dejar de utilizar el aparato, antes de tirarlo a la basura se recomienda
cortar el cable de alimentacion. Se recomienda ademas eliminar las partes del apa-
rato que puedan originar peligro, especialmente para los nifios, que podrian utilizarlo
para sus juegos.

Peligro debido a electricidad

* Mantener el aparato y el cable de alimentacién fuera del alcance de los nifios de
edad inferior a 8 afios.

*No dejen colgar el cable en lugares donde podria ser agarrado por un nifio.

* Antes de conectar el aparato a la red de alimentacion controle que el voltaje indi-
cado en la placa situada debajo del aparato corresponda al voltaje de la red local.

* El uso de cables alargadores no autorizados por el fabricante puede provocar
dafios y accidentes.

* Antes de llenar la caldera, apague y desenchufe el aparato de la red.

+ Si el cable de alimentacion esta dafiado debe ser reemplazado por el fabricante
0 por su servicio de asistencia técnica o bien por una persona con calificacion
similar, para evitar cualquier riesgo.

* No coloque nunca las partes bajo tensidn en contacto con el agua: jpuede pro-
vocar un corto circuito!

* El aparato no debe ser alimentado por temporizadores exteriores o con otros
equipos controlados a distancia.

* Desenchufe la maquina antes de efectuar las operaciones de limpieza o mante-
nimiento.

+* Nunca sumerja el aparato en agua ni en otros liquidos.

A Peligro de dafnos debidos a otras causas
*No levante el aparato agarrandolo por la bandeja de goteo, sino sélo cogiéndolo
por el cuerpo.
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* Elija un ambiente con suficiente iluminacién, limpio y con una toma de corriente
facilmente accesible.

+ Evite introducir una cantidad excesiva de agua en la caldera.

*No deje sin vigilancia el aparato mientras esté conectado a la red eléctrica.

« El aparato debe ser utilizado y guardado en una superficie estable.

* No se debe utilizar el aparato si ha caido, si presenta dafios visibles o si pierde
agua. No utilice el aparato si el cable de alimentacion o el enchufe estan dafia-
dos, o si el aparato presenta defectos. Todos los arreglos, incluida la sustitucion
del cable de alimentacién, deben ser efectuados exclusivamente por el Centro
de Servicio Ariete o por técnicos autorizados Ariete, para evitar cualquier riesgo.

Advertencia relativa a quemaduras

*No dirija nunca un chorro de vapor o de agua caliente hacia partes del cuerpo.
Empufie el tubo exclusivamente por la parte de goma: jpeligro de quemaduras!

* Las parte metalicas externas del aparato y del portafiltro no se deben tocar mien-
tras que el aparato funciona, ya que podria causar quemaduras.

*No abra el tapon de la caldera cuando el aparato esta en marcha.

+ Si no sale agua por el portafiltro, podria tratarse de filtro obstruido. En este caso
sacar lentamente el portafiltro porque la eventual presion residual podria produ-
cir rociadas o salpicaduras. Realizar luego la limpieza del mismo como indicado
en el parrafo corrndiente.

/2 Atencion - dafios materiales
* Colocar el aparato en una superficie plana estable donde no se pueda volcar.
* No utilice el aparato sin agua porque la bomba se quemaria.
*No llenar nunca la caldera con agua caliente o hirviendo.
* No coloque el aparato sobre superficies calientes o cerca de llamas para evitar
dafios a la parte exterior.
* El cable no debe tocar las partes calientes del aparato.
* No utilizar agua con gas (adicionada de anhidrido carbénico).
*No introducir nunca en el filtro substancias que no sean café en polvo. De lo
contrario podrian provocar graves dafios al aparato.
*No deje el aparato a una temperatura ambiente inferior a 0°C porque el residuo
de agua en la caldera podria helarse y provocar dafios.
*No use el aparato en un espacio al aire libre.
* No deje el aparato expuesto a los agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.).
Para la correcta eliminacion del producto segun la Directiva Europea 2012/19/
== EU se ruega leer el correspondiente documento anexo al producto.

* GUARDAR SIEMPRE ESTAS INSTRUCCIONES
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DESCRIPCION DEL APARATO

A - Selector de mandos G - Bandeja de goteo
- @ suministro de café H - Rejilla apoyatazas
- O aparato en espera | - Portafiltro
- &\: liberacion de la presion J - Filtro del café en polvo
- &: suministro de vapor K - Suministrador del vapor
B - Testigo luminoso de funcionamiento L - Boton de encendido / indicador luminoso ON-OFF
C - Cuerpo del aparato M- Mango de goma
D - Tapa delajarra N - Cable de alimentacion + Clavija
E - Jarra O - Tapon de la caldera

F - Dosificador / prensador del café

Datos de identificacion

En la placa colocada debajo de la base de apoyo del aparato se encuentran los datos de identificacion
siguientes:

+ constructor y marca CE

+ modelo (Mod.)

* n° de matricula (SN)

+ tension eléctrica de alimentacion (V) y frecuencia (Hz)

* potencia eléctrica absorbida (W)

* numero verde asistencia

En las eventuales solicitaciones a los Centros de Asistencia Autorizados, indique el modelo y el nimero de
matricula.

INSTRUCCIONES DE USO

Puesta en funcién

Controle que la tension de la red doméstica sea igual que la indicada en la tarjeta con los datos téc-
nicos del aparato.

Colocare luego el aparato en una superficie plana. Lave las piezas como se indica en el parrafo «Limpieza
del aparato». Llene la jarra (E) con agua fresca del grifo (Fig. 3). Desenrosque el tapon de la caldera (O)
en la direccion del simbolo «abierto» ( & ). Vierta el agua contenida en la jarra (Fig. 4) dentro de la caldera.
Enrosque el tapdn hacia el simbolo de cerrado ( < ). Introduzca la clavija (N) en la toma de corriente eléctrica,
que debe estar correctamente conectada a la tierra, y pulse el boton de encendido (L).

Primer encendido

Colocar un recipiente bajo la abrazadera de enganche del portafiltro. Gire el selector de mandos (A) en la
funcion de café (& ) (Fig. 5). El testigo luminoso de funcionamiento (B) se enciende. Esperar la salida de agua
del alojamiento del portafiltro (Fig. 6). Gire el selector de mandos en la funcién de espera (© ) para interrumpir
la salida de agua. Coloque un vaso bajo el dispensador de vapor (K), (Fig. 15). Gire el selector de mandos en
la funcion de vapor () (Fig. 14). Espere a que salga del vapor. Gire el selector de mandos en la funcién de
espera (O ). Repita los pasos hasta que termine toda el agua contenida en la caldera. El aparato esta listo para
preparar el café.

COMO HACER EL CAFE

Apague el aparato: gire el selector de mandos a la funcion de liberacion de presion (&) (Fig. 7). Desconecte
la clavija de la toma de corriente. Dependiendo del nimero de tazas a preparar, llene la jarra con agua natural
del grifo: minimo 2 tazas, maximo 4 tazas (Fig. 2). Vierta en la caldera el agua contenida en la jarra. Enrosque
el tapon de la caldera.
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jAtencion!

No sobrepase el nivel indicado en la jarra. No vierta agua fuera de la caldera.
Introduzca el filtro del café molido (J) en el portafiltro (1) (Fig. 8). Dosifique el café en el filtro y presiénelo
ligeramente con el prensador del café (F). Dentro del filtro hay dos marcas que indican la dosis de café para
dos o cuatro tazas (Fig. 8).

Introduzca el portafiltro en su alojamiento con la empufiadura hacia la derecha (Fig. 9).
Apriete bien el portafiltro, girandolo de derecha a izquierda. Asegurese de que ha bloqueado correc-
tamente el portafiltro en su soporte.
jAtencion!
Si se inserta una cantidad excesiva de café molido en el filtro, la rotacion del portafiltro puede ser dificil
ylo durante la erogacion puede que haya pertas de café del portafiltro.

Coloque la jarra en rejilla de apoyo para las tazas (H). Asegurese que el tapon de la jarra (D) esté centrado con la
boquilla de salida de café del portafiltro (Fig. 11). Gire el selector de mandos en la funcion de café (= ) (Fig. 5). El
testigo luminoso de funcionamiento se enciende. El tiempo necesario para la erogacion del café en la jarra es de
pocos minutos. Espere hasta que toda el agua contenida en la caldera haya bajado a la jarra. Gire el selector de
mandos en la funcion de espera (© ). Retire la jarra y vierta el café en las tazas.

jAtencion!

Como en las maquinas de café profesionales, no se debe quitar el portafiltro mientras que la erogacion

esta en curso.jPeligro de quemaduras!!

jAtencion!

Antes de quitar el portafiltro es necesario descargar la presion residual en la caldera. Gire el selector

de mandos a la funcién de liberacion de la presion (&). El aparato expulsaré la presion residual pre-

sente en la caldera a través del dispensador de vapor.

jAtencion!

Para evitar salpicaduras de agua o café, quite el portafiltro girdndolo lentamente de izquierda a dere-

cha.

Para quitar los residuos de café del portafiltro, accione el bloqueo del filtro (Fig. 12). Ponga el portafiltro boca
abajo y lo limpielo varias veces para dejar caer los residuos de café.

jAtencion!
A El aparato no puede funcionar continuamente. Si desea preparar mas café, espere unos tres minutos
después de haber liberado el vapor.

COMO HACER EL CAFE CON LECHE (CAPUCHINO)

Gire el selector de mandos a la funcién de liberacion de la presion (&). Desconecte la clavija de la toma de
corriente. Desenrosque el tapdn de la caldera. Llene la jarra con agua fresca del grifo hasta el nivel indicado
por el simbolo de vapor (). Vierta en la caldera el agua contenida en la jarra. Enrosque el tapén de la cal-
dera. Coloque un vaso bajo el dispensador de vapor (K), (Fig. 15). Gire el selector de mandos en la funcion
de vapor () (Fig. 14): antes saldra un poco de agua y justo después un chorro de vapor cuya intensidad
aumentara en unos segundos. Gire el selector de mandos en la funcion de espera (©) para interrumpir la
salida de vapor. Coloque bajo el dispensador de vapor el contenedor de la leche para montar. Sumerja a
fondo la boquilla del dispensador de vapor en la jarra de la leche (Fig. 16). Gire el selector de mandos en la
funcién de vapor () (Fig. 14). Espere la salida del vapor y agite el contenedor de la leche hasta obtener el
resultado deseado.

Después de cada uso dispense vapor durante unos segundos para liberar el orificio de los residuos
de leche y limpie la boquilla con un pafio himedo para evitar incrustaciones de leche.

Una vez terminada la preparacion del capuchino, gire el selector de mandos a la funcion de liberacion de la
presion (&).
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Si en la fase de espera del vapor se verifican pequefios resoplidos de vapor desde la brida del porta-
filtro, el fendmeno es perfectamente normal.

CONSEJOS UTILES PARA PREPARAR UN BUEN CAFE

El café molido se debe prensar en forma ligera en el porta filtro. Un café mas o menos fuerte depende del
grado de moledura del mismo café, de la cantidad que se coloca en el porta filtro y del prensado. Unos pocos
segundos son suficientes para que el café caiga en las tacitas. Si el tiempo de suministro es superior esto
quiere decir que la moledura es demasiado fina o que el polvo colocado en el porta filtro ha sido prensado
demasiado.

LIMPIEZA DEL APARATO
jAtencion!

Todas las operaciones de limpieza indicadas a continuacion deben realizarse con la maquina apagada
y el enchufe desconectado de la toma de corriente.

jAtencion!

A Un buen mantenimiento y una limpieza a intervalos regulares protegen y mantienen eficiente el apa-
rato por un periodo mas largo, limitando considerablemente los riesgos de formacion de los depdsitos
de cal en el aparato.

No laven nunca los componentes del aparato en el lavaplatos. No utilice chorros de agua directa.
jAtencion!
Cualquier intervencion debe llevarse a cabo cuando el aparato esté frio.

Limpieza del filtro que contiene el café molido

Verifique que no estén obturados los agujeros y si fuese necesario limpielos con un cepillo (Fig. 17). Dejar

salir agua hirviendo a través del portafiltro con el filtro montado sin el café después de haber colocado un vaso

debajo del suministrador, para disolver o eliminar eventuales residuos de café o impurezas.
jAtencion!
Quitar el portafiltro lentamente puesto que eventual presion residual podria producir salpicaduras.

Se recomienda limpiar cuidadosamente el filtro mas o menos cada 3 meses, utilizando un detergente simple

(sin adicion de abrillantador ni de otros aditivos quimicos) para lavavajillas de la manera siguiente:

+ Coloque una pastilla de detergente para lavavajillas en el filtro (sin café).

* Introduzca el portafiltro en su alojamiento. Coloque un recipiente bajo el portafiltro.

* Llene la jarra con 4 tazas de agua. Ponga la funcion de liberacion de la presién (&). Desenrosque el tapon
de la caldera. Vierta la jarra en la caldera.

« Gire el selector de mandos en la funcion de café (= ). Esperar la salida de agua del alojamiento del porta-
filtro (Fig. 6). Espere hasta que haya salido todo el contenido de la caldera.

* Gire el selector de mandos en la funcion de espera (©) para interrumpir la salida de agua. Deje actuar la
pastilla al menos durante 15 minutos dejando el portafiltro enganchado al aparato.

* Repita la operacion de erogacion del agua accionando la bomba. Espere hasta que haya salido todo el
contenido de la caldera.

* Repita la operacién con dos jarras de 4 tazas.

+ Quite lentamente el portafiltro del aparato. Saque el filtro y enjuéguelo bien con agua corriente del grifo.

+ Gire el selector de mandos a la funcién de liberacion de la presion (@). Desconecte el cable de alimen-
tacion de la toma de corriente y limpie con una esponja el punto de enganche del portafiltro para eliminar
cualquier residuo de detergente.

* Vuelva a encender el aparato, vuelva a colocar el portafiltro y a dispensar al menos otras 2 jarras de agua
para completar el enjuague.

Si el dispositivo se utiliza diariamente se recomienda efectuar la operacién de limpieza por lo menos cada tres

meses.
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Limpieza de la sede del porta filtro

Con el uso, en la sede de enganche del portafiltro se puede verificar una sedimentacion de restos de café
que se puede eliminar con un palillo de dientes, con una esponja (Fig. 18) o bien dejando escurrir agua sin el
portafiltro montado (Fig. 6).

Limpieza del dispensador de vapor

jAtencion!

Realizar la operacién cuando el tubo cromado esté frio para evitar quemaduras.
Desenrosque el dispensador de vapor (K) de la empufiadura de goma (M) (Fig. 19) y lavelo con agua corrien-
te. El dispensador de vapor se puede limpiarse con un pafio no abrasivo. Vuelva a enroscar el dispensador
de vapor hasta el fondo. Si fuese necesario, limpie con una aguja el orificio de salida del vapor. Cada vez
que se usa, hay que dejar funcionar el erogador de vapor durante unos segundos para liberar el orificio de
eventuales residuos.

Limpieza de la rejilla y de la bandeja de goteo
Recuerde limpiar de vez en cuando la bandeja de goteo (G) con una esponja.
Desmonte la rejilla (H) y lavela con agua corriente.

Limpieza del cuerpo del aparato

jAtencion!
A Limpie las partes fijas del aparato con un pafio himedo, no abrasivo para evitar dafiar el cuerpo de
la maquina.

PUESTA FUERA DE SERVICIO

Cuando se pone fuera de servicio el aparato hay que desconectarlo. Vaciar la bandeja recoge-gotas y lim-
piarla (ver parrafo "Limpieza del aparato"). En el caso de desmantelamiento hay que separar los distintos
materiales utilizados en la construccion del aparato y desecharlos segun su composicion y las normas legales
vigentes en el pais de uso.
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COMO SOLUCIONAR ALGUNOS PROBLEMAS

A En caso de averia, apague inmediatamente el aparato y desenchufe la clavija de la toma de corriente.

Problemas Causas Remedios
Elaparatono | Hay poca agua y la bomba no | Gire a liberacion de la presion. apague el aparato.
produce vapor. | aspira. Llene la jarra hasta la marca (vapor). Desenrosque el

tapon de la caldera. Vacie el agua en la caldera.

Orificio de salida del vapor de
la boquilla de suministro obs-
truido.

Eliminar con una aguja eventuales incrustaciones que
se hayan formado en el orificio de la boquilla de sumi-
nistro.

Salida de café
por los bordes
del porta-filtro.

Probablemente se haya colo-
cado en el porta-filtro una can-
tidad excesiva de café molido
lo cual ha impedido de ajustar
hasta el tope el porta-filtro en
su alojamiento.

Quitar el portafiltro lentamente puesto que eventual
presion residual podria producir salpicaduras. Limpie
el alojamiento de enganche con una esponja (Fig.18).
Repetir la operacion, colocando en el filtro la correcta
cantidad de café.

En la junta del asiento de en-
ganche del porta filtro queda-
ron restos de café molido.

Limpie la junta con un palilo o con una esponjita
(Fig.18).

El filtro que contiene el café
tiene los orificios de salida
obstruidos.

Quitar el portafiltro lentamente puesto que eventual pre-
sion residual podria producir salpicaduras. Limpiar con
un cepillo 0 una aguja los orificios obstruidos por el filtro.

Colocar un detergente simple (sin adicion de abrillanta-
dor ni de otros aditivos quimicos) para lavavajillas.

La erogacion
del café no
se produce o
se produce
demasiado
lentamente.

El disco agujereado que se
encuentra en el asiento de en-
ganche del porta filtro tiene los
orificios obstruidos.

Accione el aparato sin portafiltro dejando salir el agua.
Si el agua sigue sin salir uniformemente por todos los
orificios, efectuar la limpieza antical.

El filtro que contiene el café
tiene los orificios de salida
obstruidos.

Quitar el portafiltro lentamente puesto que eventual pre-
sion residual podria producir salpicaduras. Limpiar con
un cepillo 0 una aguja los orificios obstruidos por el filtro.

Colocar un detergente simple (sin adicion de abrillanta-
dor ni de otros aditivos quimicos) para lavavajillas.

Mezcla de café molido dema-
siado fina.

Probar a utilizar mezcla de café con una moledura mas
gruesa.

Mezcla de café demasiado
prensada.

Prensar el café en el filtro con menos presion.

El café contiene
mucha agua y
esta frio.

El café ha sido molido dema-
siado grueso.

Para obtener un café mas concentrado y mas caliente,
se debe usar una mezcla de café molido mas fino.

¢Por qué el
a?ua sale por
el dispensador
mientras que
lavierto en la
caldera?

Si se excede el limite maximo
de agua, esta sale del dispen-
sador.

No vierta en la caldera mas que el contenido de una
jarra, indicado por el simbolo 4 tazas.
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A PROPOSITO DESTE MANUAL

Mesmo se os aparelhos foram realizados em conformidade com as Normas especificas europeias vigentes e
sdo, portanto, protegidos em todas as suas partes potencialmente perigosas, deve-se ler atentamente estes
avisos e usar o aparelho somente para o uso ao qual foi destinado para evitar acidentes e danos. Deixar este
manual sempre acessivel para futuras consultas. Sempre que desejar ceder este aparelho a outras pessoas,
lembre-se de incluir também estas instrugdes.

As informagdes apresentadas neste manual estdo marcadas com os seguintes simbolos, que indicam:

Perigo para as criangas
Perigo devido a electricidade
Perigo de danos devidos a outras causas

Aviso relativo a queimaduras

Atengéo - danos materiais

USO PREVISTO

Pode-se usar o aparelho para preparar cafés e cappuccinos. Este aparelho foi concebido somente para um
uso privado e deve ser considerado inadequado o uso para utilizagdo comercial ou industrial. Qualquer outro
uso do aparelho ndo foi previsto pelo Fabricante que ndo assume nenhuma responsabilidade por danos de
qualquer tipo gerados pelo uso impraprio deste mesmo aparelho. O uso impréprio determina também a perda
do efeito de qualquer forma de garantia.

RISCOS RESIDUOS

As caracteristicas de fabrico do aparelho, objecto do presente documento, ndo permitem proteger o utilizador
do jacto directo de vapor ou agua quente.
Atencéo!
Perigo de queimaduras - Durante a saida de agua quente e de vapor, ndo orientar os jactos para
outras pessoas ou para si mesmo. Empunhar o tubo exclusivamente na parte de plastico.

A Utilizar somente recipientes que sejam realizados com material “para alimentos”.

ADVERTENCIAS DE SEGURANCA

LER CUIDADOSAMENTE ESTAS INSTRUCOES.

+ Este aparelho destina-se as aplicagbes domésticas e semelhantes, como:

- nas areas onde se pode cozinhar, em lojas, escritdrios e outros ambientes pro-
fissionais;

- em quintas;

- utilizacédo por parte de clientes de hotéis, motéis e outros ambientes de natureza
residencial;

- em ambientes tipo bed and breakfast.

+ Nao se assumem quaisquer tipos de responsabilidade pelo uso incorrecto ou por
empregos diferentes daqueles previstes pelo presente folheto.

* Recomenda-se guardar a embalagem original, visto que ndo ¢ efectuada a as-
sisténcia gratuita por danos devidos a embalagem n&o adequada do produto no
momento do envio do mesmo a um Centro de Assisténcia autorizado.
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+ O aparelho esta conforme com o regulamento (EC) No 1935/2004 de 27/10/2004
sobre materiais em contacto com alimentos.

A Perigo para as criancas

* Este aparelho pode ser usado por criangas com idade superior a 8 anos e por
pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais limitadas ou pouca ex-
periéncia ou conhecimento somente se observados e apés orientagdo de como
utilizar de modo seguro o aparelho e saber quais sao 0s possiveis perigos.

* As operagdes de limpeza e de manutencao por parte do utilizador ndo devem ser
efetuadas por criangas exceto se estas forem maiores de 8 anos e atuarem sob
orientagéo de um adulto.

* E necessario certificar-se que as criangas ndo brinqguem com o aparelho.

* Nao deixar os elementos da embalagem ao alcance de criangas pois constituem
potenciais fontes de perigo.

* No momento em que decidir ndo utilizar mais o aparelho, recomendamos cortar o
cabo de alimentagao para que n&o possa mais funcionar. Recomendamos fazer com
que suas partes susceptiveis a constituir perigo, principalmente para criangas que
poderiam utilizar o aparelho para brincar, tornem-se inocuas.

Perigo devido a electricidade

* Manter sempre o aparelho e o cabo de alimentagéo fora do alcance de criangas
de idade inferior a 8 anos.

*Nao deixe o cabo de alimentagdo pendurado onde poderia ser puxado por uma
crianga.

* Antes de conectar o aparelho a rede de alimentacgéo, certificar-se que a tensao in-
dicada na placa colocada abaixo do aparelho corresponda a tenséo da rede local.

* Uso de extensdes eléctricas ndo autorizadas pelo fabricante do aparelho pode
provocar danos e acidentes.

* Antes de efetuar a operagéo de enchimento da caldeira, desligar e desconectar o
aparelho da tomada de corrente.

* Se 0 cabo de alimentagéo estiver danificado, este deve ser substituido pelo fa-
bricante ou por seu servigo de Assisténcia técnica ou por uma pessoa com qua-
lificacdo equivalente, de modo a prevenir qualquer risco.

* Nunca colocar as partes sob tensdo em contacto com a agua: isto pode provocar
um curto-circuito!

+ O aparelho nao deve ser alimentado através de timers externos ou com sistemas
separados comandados a distancia.

* Antes de efectuar qualquer intervengéo de limpeza ou manutengéo da maquina,
desligue sempre a ficha da tomada.

* Nao imergir 0 aparelho em agua ou outros liquidos.

A Perigo de danos devidos a outras causas
* Nao suspender o aparelho segurando-o pela bandeja de recolha de gotas, mas
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segurando-o pelo corpo.

* Escolher um ambiente bem iluminado, limpo e com a tomada de corrente facil-
mente acessive.

« Evitar a introducéo de uma quantidade excessiva de agua na caldeira.

* N&o deixar o aparelho sem vigildncia enquanto este estiver ligado a rede eléctrica.

+ O aparelho deve ser utilizado e deixado em repouso sobre uma superficie estavel.

+ O aparelho ndo deve ser utilizado se tiver caido, se houver sinais de danos
visiveis ou se houver perdas de agua. Nao usar o aparelho se o cabo eléctrico
ou a tomada estiverem danificados ou se o proprio aparelho resultar defeituoso.
Todas as reparagdes, incluida a substituicdo do cabo de alimentagao, devem ser
realizadas somente por Centros de Assisténcia Ariete ou por técnicos autoriza-
dos Ariete, de modo a prevenir qualquer perigo.

Aviso relativo a queimaduras

*Nunca direccionar o jacto de vapor ou de agua quente para as partes do corpo.
Empunhar o tubo exclusivamente na parte de borracha: perigo de queimaduras!

* As partes metalicas externas do aparelho e do portafiltro ndo devem ser tocadas
quando o aparelho estiver funcionando, pois podem causar queimaduras.

* N&o abrir a tampa da caldeira quando o aparelho estiver em funcionamento.

+ Caso ndo houver saida de agua do porta-filtro, isso deve-se a uma obstrugéo do
filtro. Neste caso, remover e desprender lentamente o portafiltro pois, caso hou-
ver pressao residua, esta poderia provocar borrifos. Em seguida, limpar como
indicado no paréagrafo especifico.

/2 Atencéo - danos materiais

* Colocar o aparelho sobre um plano estavel onde ndo possa ser tombado.

* Nao usar o aparelho sem &gua, pois neste caso a bomba ocorreria a queima da bomba.

* Nao encher a caldeira com agua quente ou fervente.

* Nao posicionar o aparelho sobre superficies muito quentes ou nas proximidades
de chamas livres, para evitar que a carrogaria possa sofrer danos.

+ O cabo n&o deve tocar as partes quentes do aparelho.

* N&o utilizar &gua com géas (com adi¢ao de dioxido de carbono).

* Nunca introduzir no filtro nenhuma substancia diferente de pé de café. Do con-
trario, isto poderia causar graves danos ao aparelho.

* N&o deixar o aparelho a uma temperatura ambiente inferior a 0°C, pois o residuo
de agua poderia congelar-se e provocar danos.

+Nao utilizar o aparelho a céu aberto.

* Nao deixe o aparelho exposto a agentes atmosféricos (chuva, sol, etc.).

E Para a correta eliminagéo do produto, nos termos da Diretiva Europeia
== 2012/19/EU, leia o folheto em anexo.

» CONSERVAR ESTAS INSTRUCOES
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DESCRICAO DO APARELHO

A - Manipulo dos comandos G - Bandeja de recolha de gotas
- @ fungéo café H - Plano para chavenas
- O gparelho em pausa | - Portafiltro
- & alivio da press&o J - Filtro do café em p6
- @ fungao vapor K - Bocal do vapor
B - Luz piloto de funcionamento L - Botao de acionamento / sinalizador ON-OFF
C - Corpo do aparelho M- Pega de borracha
D - Tampa da jarra N - Cabo de alimentagao + Ficha
E - Jarra O - Tampa da caldeira

F - Doseador/calcador de café

Dados de identificacao

Na placa colocada abaixo da base de apoio do aparelho encontram-se os seguintes dados de identificagdo
do aparelho:

« fabricante e marcagéo CE

+ modelo (Mod)

* n° de matricula (SN)

+ tenso eléctrica de alimentagao (V) e frequéncia (Hz)

* poténcia eléctrica absorvida (W)

* nimero verde de assisténcia

Para solicitagdes aos Centros de Assisténcia Autorizados, indicar o modelo e o nimero de matricula.

INSTRUCOES DE USO

Accionamento

Certificar-se que a tenséo da rede doméstica seja igual a indicada na chapa dos dados técnicos do
aparelho.

Em seguida, posicionar o aparelho sobre uma superficie plana. Lavar os componentes como descrito no
paragrafo «Limpeza do aparelho». Encher a jarra (E) com &gua natural fresca (Fig. 3). Desapertar a tampa da
caldeira (O) na dire¢ao do simbolo aberto ( & ). Verter a 4gua contida na jarra (Fig. 4) para dentro da caldeira.
Apertar a tampa na direcdo do simbolo fechado ( ¢ ). Inserir a ficha (N) na tomada de corrente elétrica, que
deve ser dotada de ligagao a terra, e pressionar o botdo de acionamento (L).

Ligar a maquina pela primeira vez

Posicionar um recipiente por baixo da flange de encaixe do portafiltro. Rodar o0 manipulo dos comandos (A) até
a fungéo café (= ) (Fig. 5). O indicador luminoso de funcionamento (B) acende-se. Aguardar a saida de agua
da sede do portafiltro (Fig. 6). Rodar o manipulo dos comandos até a fungéo pausa (©) para interromper a
saida de agua. Posicionar um copo por baixo do bocal do vapor (K), (Fig. 15). Rodar o manipulo dos comandos
até a fungéo vapor () (Fig. 15). Aguardar a saida do vapor. Rodar o manipulo dos comandos até a fungdo
pausa (9 ). Repetir as operacées até quando néo houver mais 4gua na caldeira. O aparelho estara pronto para
preparar o café.

COMO PREPARAR O CAFE

Desligar o aparelho: rodar o manipulo dos comandos até a fungao de alivio da pressao (&) (Fig. 7). Desligar
a ficha da tomada de corrente. Conforme o nimero de chavenas a preparar, encher a jarra com agua natural
fresca: minimo 2 chavenas, maximo 4 chavenas (Fig. 2). Verter a agua contida na jarra na caldeira. Apertar
a tampa da caldeira.
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Atencéao!

Na&o superar o nivel indicado na jarra. Ndo deixar que a agua va para fora da caldeira.
Inserir o filtro café em p6 (J) no portafiltro (1) (Fig. 8). Dosar o café no filtro e calcar ligeiramente com o calcador espe-
cifico (F). No interior do filtro existem duas marcas que indicam a dose de café para duas ou quatro chavenas (Fig. 8).

Encaixar o porta-filtro em sua sede com o manipulo a direita (Fig. 9).
Apertar bem o porta-filtro, girando-o da direita para a esquerda. Certificar-se de ter encaixado bem o
portafiltro no flange.
Atencao!
A Se tiver sido inserida uma quantidade excessiva de café em pd dentro do filtro, a rotagéo do portafiltro
podera ser mais dificil e/ou durante a produg&o do café poderdo ocorrer vazamentos do portafiltro.

Posicionar a jarra no plano para chavenas (H). Certificar-se que a tampa da jarra (D) esteja centrada com o bico de
saida do café do portafiltro (Fig. 11). Rodar o manipulo dos comandos até a fungéo café (< ) (Fig. 5). Aluz piloto
de funcionamento se acendera. Poucos minutos s@o 0 tempo necessario para verter todo o café na jarra. Aguarde
até quando toda a &gua contida na caldeira tiver ido para a jarra. Rodar o manipulo dos comandos até a fungéo
pausa (©). Extrair a jarra e verter o café nas chavenas.

Atencéo!

Como nas maquinas de café profissionais, nédo retirar o portafiltro durante a produgéo do café.Perigo

de queimaduras!

Atencéao!

Antes de remover o portafiltro deve-se fazer com que a pressao residua da caldeira termine. Rodar

o0 manipulo dos comandos até a fungéo de alivio da presséo (&). O aparelho ira eliminar a pressao

residua presente na caldeira através do bocal do vapor.

Atencao!

Para evitar salpicos ou jatos de dgua ou café, remover o porta-filtro girando-o lentamente da esquerda

para a direita.

Para eliminar os residuos de café do portafiltro levante a alavanca de bloqueio do filtro (Fig. 12). Virar o
portafiltro para baixo e bate-lo repetidamente para que os residuos de café caiam.
Atencéo!
A O aparelho nao pode funcionar continuamente. Caso quiser fazer outro café, deve-se esperar trés
minutos apds ter liberado o vapor.

COMO FAZER O CAPPUCCINO

Rodar o manipulo dos comandos até a fungéo de alivio da presséo (&). Desligar a ficha da tomada de
corrente. Desapertar a tampa da caldeira. Encher a jarra com agua natural fresca até o nivel indicado pelo
simbolo vapor (). Verter a 4gua contida na jarra na caldeira. Apertar a tampa da caldeira. Posicionar um
copo por baixo do bocal do vapor (K), (Fig. 15). Rodar o manipulo dos comandos até a fungéo vapor () (Fig.
14): ocorrera a saida de um pouco de agua e, logo em seguida, um jacto de vapor cuja intensidade aumentara
apds alguns segundos. Rodar o manipulo dos comandos até a fungéo pausa (© ) para interromper a saida
do vapor. Colocar, por baixo do bocal do vapor, o recipiente do leite a ser emulsionado. Mergulhar o bocal
do vapor até o fundo na leiteira (Fig. 16). Rodar o manipulo dos comandos até a fungéo vapor () (Fig. 14).
Aguardar a saida do vapor e agitar o recipiente do leite até obter o resultado desejado.

Apos a utilizagdo, fazer com que o vapor saia por alguns segundos para liberar o furo eliminando
possiveis residuos de leite e limpar o bocal com um pano umido para evitar incrustagoes de leite.

Terminada a preparagéo do cappuccino deve-se rodar 0 manipulo dos comandos até a fungdo de alivio da
pressdo (&),

Se, na fase de espera do vapor, produzirem-se jactos de vapor pela flange do portafiltro, considere
este fenémeno totalmente normal.
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CONSELHOS PARA PREPARAR UM BOM CAFE

O café moido colocado no porta-filtro devera ser comprimido levemente. Um café mais forte ou menos forte
depende do grau de moagem do café, da quantidade deste colocada no porta-filtro e da compressao. Poucos
segundos € o tempo suficiente para tirar o café. Se o tempo de saida do café for maior do que o indicado
significa que o grau de moagem & muito fino ou que o café em pd colocado no porta-filtro foi comprimido
excessivamente.

LIMPEZA DO APARELHO

Atencao!
Todas as operagdes de limpeza indicadas abaixo devem ser efetuadas com o aparelho desligado e
com a ficha elétrica desligada da tomada de corrente.

Atencao!
A Uma boa manuteng&o e a limpeza regular preservam e mantém o aparelho eficiente por mais tempo,
limitando notavelmente os riscos de formagéo de depoésitos de calcario no aparelho.

Nunca lavar os componentes do aparelho na maquina de lavar louga. Nao utilizar jactos de agua
directa.

Atencao!

Todas as operagdes devem ser efetuadas com o aparelho frio.

Limpeza do filtro que contém o café moido
Certificar-se que os furos ndo estejam obstruidos e, se necessario, limpar com uma escova (Fig. 17). Fazer
com que saia agua quente do porta-filtro com o filtro inserido, sem o p6, depois de ter posicionado um copo
por baixo da saida de &gua, para dissolver ou remover possiveis residuos de café ou impurezas.
Atencao!
Remover e desprender lentamente o porta-filtro pois, caso houver pressao residua, esta poderia pro-
vocar borrifos.

Aconselhamos limpar meticulosamente o filtro a cada 3 meses, aproximadamente, utilizando uma pastilha de

detergente simples (sem adicionar abrilhantador ou outros aditivos quimicos) para maquina de lavar louca, do

seguinte modo:

* Inserir uma pastilha de detergente para maquina de lavar louga no filtro (sem café).

+ Encaixar o portafiltro a sua sede. Colocar um recipiente embaixo do portafiltro.

+ Encher a jarra com 4 chavenas. Rodar até a fung&o alivio da pressao (&). Abrir a tampa da caldeira. Verter
o contelido da jarra na caldeira.

+ Rodar o manipulo dos comandos até a fungéo café (< ). Aguardar a saida de agua da sede do portafiltro
(Fig. 6). Aguardar a saida de todo o conteudo da caldeira.

» Rodar o manipulo dos comandos até a fungao pausa (© ) para interromper a saida de 4gua. Deixar que a
pastilha atue por pelo menos 15 minutos, mantendo o portafiltro inserido no aparelho.

* Repetir a operagéo de saida da agua fazendo com que a bomba funcione. Aguardar a saida de todo o
conteudo da caldeira.

* Repetir a lavagem com duas jarras de 4 chavenas.

+ Remover lentamente o portafiltro do aparelho. Extrair o filtro e enxaguar bem com agua corrente da torneira.

+ Rodar o manipulo dos comandos até a fungao de alivio da presséo (&). Desligar o cabo de alimentagéo
da tomada de corrente e limpar com uma esponja a sede de encaixe do portafiltro para remover possiveis
residuos de detergente.

* Ligar novamente o aparelho, encaixar novamente o portafiltro e fazer com que saia ainda o contetdo de 2
jarras de agua, pelo menos, para completar a limpeza.

Se o aparelho for usado diariamente, aconselhamos efetuar a operagdo de limpeza pelo menos a cada trés meses.
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Limpeza do alojamento do porta-filtro

Com o uso, podera ocorrer, na sede de encaixe do porta-filtro, uma sedimentagéo de residuos de café que
podem ser removidos com um palito, com uma esponja (Fig. 18) ou deixando passar agua sem o porta-filtro
inserido (Fig. 6).

Limpeza do bocal do vapor

Atencao!

Efectue esta operagdo quando o tubo cromado estiver frio, para evitar queimaduras.
Desapertar o bocal do vapor (K) da pega de borracha (M) (Fig. 19), e lava-lo com agua corrente. A limpeza
do bocal do vapor pode ser feita com um pano néo abrasivo. Apertar o bocal do vapor até o fim do curso. Se
necessario, limpe com um alfinete o furo de saida do vapor. Apds cada utilizagéo, deve-se deixar que o vapor
saia por alguns segundos para liberar o furo e eliminar possiveis residuos.

Limpeza do plano e da bandeja de recolha de gotas
Lembrar de limpar de vez em quando a bandeja de recolha de gotas (G) com uma esponja.
Retirar a grelha (H) e lava-la com &gua corrente.

Limpeza do corpo do aparelho

Atencéo!
A Limpar as partes fixas do aparelho usando um pano Umido n&o abrasivo para ndo danificar a carro-
caria.

POR O APARELHO FORA DE SERVICO

Em caso de ndo utilizagéo do aparelho, deve-se desconecta-la eletricamente. Esvazie a bandeja de recolha
de gotas e limpe-a (veja paragrafo “Limpeza do aparelho”). Em caso de eliminagéo, deve-se efetuar a sepa-
racdo dos varios materiais utilizados para a fabricagdo do aparelho, assim como a eliminagao deve respeitar
as disposicdes da lei vigentes no pais de utilizagao.
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COMO REMEDIAR OS SEGUINTES INCONVENIENTES

Em caso de anomalias de funcionamento, desligar imediatamente o aparelho e retirar a ficha da to-
mada elétrica.

Problemas Causas Solugdes
0 aparelho ndo |Ha pouca &gua e a bomba | Rodar até alivio da presséo desligar o aparelho. Encher
produz vapor. | ndo aspira. ajarra até o sinal (vapor). Desapertar a tampa da caldei-

ra. Esvaziar a 4gua da caldeira.

Furo de saida do vapor do
bico emissor obstruido.

Com um alfinete, desobstruir, eliminando possiveis in-
crustagdes formadas no furo do bico emissor.

Ocorre saida
de café pelas
bordas do
porta-filtro.

Provavelmente foi colocada
uma quantidade excessiva
de café moido no porta-filtro
0 que impediu que este Ultimo
tenha sido apertado até o fun-
do em seu encaixe.

Remover e desprender lentamente o porta-filtro pois,
caso houver pressao residua, esta poderia provocar
borrifos. Limpar a sede de encaixe com uma esponja
(Fig. 18). Repetir a operagdo colocando a quantidade
adequada de café no filtro.

Na vedacao da sede de encai-
xe do portafiltro hg acumulo
de residuos de café em po.

Efetuar a limpeza da vedagdo com um palito ou com
uma esponja (Fig. 18).

O filtro que contém o café
moido esta com os furos de
saida obstruidos.

Remover e desprender lentamente o porta-filtro pois,
caso houver pressao residua, esta poderia provocar
borrifos. Limpar com uma escova ou um alfinete os fu-

ros obstruidos. Lavar o filtro com detergente utilizando
uma pastilha de detergente simples (sem adicionar abri-
Ihantador ou outros aditivos quimicos) para maquina de
lavar louga.

A saida do café
néo ocorreu ou
ocorre muito

O disco furado presente na
sede de encaixe do portafiltro
esta com os furos obstruidos.

Acionar o aparelho sem portafiltro fazendo com que
a agua escoe. Se, mesmo assim, a agua néo sair de
modo uniforme por todos os furos, efectuar a limpeza

aguado e frio.

de café é muito grosso.

lentamente. anti-calcario.
O filtro que contém o café | Remover e desprender lentamente o porta-filtro pois,
moido esta com os furos de | caso houver pressdo residua, esta poderia provocar
saida obstruidos. borrifos. Limpar com uma escova ou um alfinete os fu-
ros obstruidos. Lavar o filtro com utilizando uma pastilha
de detergente simples (sem adicionar abrilhantador ou
outros aditivos quimicos) para maquina de lavar louga.
Mistura de café moido muito | Tente utilizar misturas de café moido mais grosso.
fino.
Mistura de café muito compri- | Comprimir o café no filtro com uma press@o menor.
mido.
O café esta O grau de moagem da mistura | Para obter um café mais concentrado e mais quente,

devese usar uma mistura com grau de moagem mais
fino.

Porque a 4gua
sai do bocal
quando estou
averte-la na
caldeira?

Se for ultrapassado o limite
méximo de &gua, esta saird
pelo bocal.

Né&o verter, na caldeira, mais do que o conteudo maximo
de uma jarra, indicado pelo simbolo de 4 chéavenas.
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OVER DEZE HANDLEIDING

Ook al zijn de apparaten vervaardigd in overeenstemming met de toepasselijke specifieke Europese regel-
geving, en zijn alle potentieel gevaarlijke delen beveiligd, moeten deze instructies toch aandachtig worden
doorgelezen, en mag het apparaat alleen worden gebruikt voor het doel waarvoor hij is bestemd, om ongeluk-
ken en schade te voorkomen. Houd dit boekje altijd binnen handbereik voor toekomstige raadpleging. Als u
dit apparaat aan andere personen wilt overdoen, denk er dan aan dat deze instructies worden meegegeven.
De informatie in deze handleiding is gemarkeerd met symbolen die het volgende betekenen:

Gevaar voor kinderen

Gevaar als gevolg van elektriciteit
Risico op schade door andere oorzaken
Waarschuwing voor verbrandingsgevaar

A Let op — schade aan materialen
BEDOELD GEBRUIK

U kunt het apparaat gebruiken om koffie en cappuccino te maken. Dit apparaat is uitsluitend voor privégebruik
ontworpen, en moet dus als ongeschikt worden geacht voor commerciéle of industrieel gebruik. De fabrikant
heeft geen enkel ander gebruik voorzien en wijst dus elke vorm van aansprakelijkheid af voor schade die
wordt veroorzaakt door een oneigenlijk gebruik van het apparaat zelf. Bovendien heeft oneigenlijk gebruik tot
gevolg dat iedere garantie komt te vervallen.

OVERIGE RISICO’S

Door de bouwkenmerken van het apparaat dat onderwerp is van dit boekje is het niet mogelijk de gebruiker te
beschermen tegen rechtstreekse stoomstoten of heet water.
Let op!
Verbrandingsgevaar — Richt bij de afgifte van heet water of stoom de straal niet op derden of op uzelf.
Houd de buis uitsluitend vast bij het kunststof gedeelte.

A Gebruik uitsluitend houders van materialen die “voor voedingsmiddelen” zijn gemaakt.

BELANGRIJKE WAARSCHUWINGEN

LEES DEZE INSTRUCTIES AANDACHTIG DOOR.

+ Dit apparaat is bestemd voor huishoudelijk gebruik en dergelijke, zoals:

- in keukentjes voor winkel- en kantoorpersoneel en in andere professionele ver-
trekken:

- op boerderijen;

- om te worden gebruikt door klanten van hotels, motels en in andere woonvertrekken;

- in verblijven, zoals bed and breakfasts.

« Wij wijzen iedere verantwoordelijkheid af voor een onjuist gebruik of gebruik voor
andere doeleinden dan die zijn voorzien in dit boekje.

* Het wordt aangeraden de originele verpakking te bewaren, aangezien geen gra-
tis assistentie wordt verleend als het product defect raakt bij het versturen naar
een erkend Service Centrum doordat het niet goed is verpak.
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* Het apparaat voldoet aan de (EG) verordening nr. 1935/2004 van 27/10/2004
betreffende materialen die in aanraking komen met levensmiddelen.

A Gevaar voor kinderen

* Dit apparaat kan worden gebruikt door kinderen die ouder zijn dan 8 jaar en
door personen met beperkte lichamelijke, zintuiglijke of geestelijke vermogens,
of personen met weinig ervaring en kennis, maar uitsluitend onder toezicht of als
ze goede instructies over een veilig gebruik van het apparaat en de mogelijke
gevaren ervan hebben gekregen.

* Reinigings- en onderhoudswerkzaamheden door de gebruiker mogen niet door
kinderen worden verricht, tenzij ze ouder zijn dan 8 jaar en dit onder toezicht
gebeurt.

* Er moet toezicht worden gehouden op kinderen om ervoor te zorgen dat ze niet
met het apparaat spelen.

* Houd de verpakkingsmaterialen buiten het bereik van kinderen, aangezien deze
een bron van gevaar kunnen vormen.

* Mocht u dit apparaat willen weggooien, dan bevelen wij aan om het onbruikbaar te
maken door het stroomsnoer door te snijden. Verder bevelen wij aan om de delen van
het apparaat die gevaar kunnen opleveren onschadelijk te maken, met name voor
kinderen die het apparaat kunnen gebruiken om ermee te spelen.

Gevaar als gevolg van elektriciteit

*Houd het apparaat en de stroomkabel altijd buiten bereik van kinderen jonger
dan 8 jaar.

* Laat de stroomkabel niet op een plek hangen, waar hij door een kind beetgepakt
kan worden.

*Voordat u het apparaat op het elektriciteitsnet aansluit, controleert u of de span-
ning die op het plaatje onder het apparaat is aangegeven, overeenkomt met die
van het elektriciteitsnet.

* Het gebruik van niet door de fabrikant van het apparaat goedgekeurde verleng-
snoeren, kan schade en ongelukken veroorzaken.

+Voordat u het reservoir vult, zet u het apparaat uit en trekt u de stekker van ervan
uit het stopcontact.

* Als de stroomkabel beschadigd is, moet hij, om ieder risico te voorkomen, wor-
den vervangen door de fabrikant of door diens servicecentrum, of in ieder geval
door een persoon met een vergelijkbare kwalificatie.

* Zorg dat de onderdelen die onder spanning staan nooit in aanraking komen met
water: hierdoor kan kortsluiting ontstaan!

* Het apparaat mag niet via externe tijdschakelaars of apart op afstand bediende
installaties worden gevoed.

* Trek de stekker uit het stopcontact alvorens het apparaat te reinigen of er onder-
houd op te plegen.
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* Dompel het apparaat niet in water of andere vloeistoffen.

Risico op schade door andere oorzaken

* Til het apparaat niet op aan de druppelopvangbak, maar pak het hele apparaat vast.

* Kies een goed verlichte en schone ruimte met een makkelijk te bereiken stopcontact.

* Giet niet te veel water in het reservaoir.

+ Laat het apparaat niet onbeheerd achter terwijl de stekker in het stopcontact zit.

* Het apparaat moet op een stevige ondergrond worden gebruikt en ook als het
niet wordt gebruikt moet het op een stevige ondergrond staan.

* Het apparaat mag niet worden gebruikt als het is gevallen, als er zichtbare scha-
de is of als het lekt. Gebruik het apparaat niet als de stroomkabel of de stekker
beschadigd zijn, of als het apparaat zelf defect is. Alle reparaties, waaronder ook
de vervanging van de stroomkabel, dienen uitsluitend te worden verricht door
een Ariete Servicedienst of door Ariete vakmensen, om iedere vorm van gevaar
te voorkomen.

& Waarschuwing voor verbrandingsgevaar

*Richt de stoomstraal of het hete water nooit op lichaamsdelen. Houd de slang
uitsluitend vast bij het rubberen gedeelte: verbrandingsgevaar!

* Vanwege verbrandingsgevaar mogen de externe metalen delen van het apparaat
en de filterhouder niet worden aangeraakt wanneer het apparaat in werking is.

* Open de dop van het reservoir niet wanneer het apparaat werkt.

* Als er geen water uit de filterhouder komt, kan dit komen doordat het filter ver-
stopt zit. Neem de filterhouder in dit geval langzaam weg aangezien er door
eventuele restdruk spetters uit kunnen komen. Maak het apparaat vervolgens
schoon, zoals in de hiervoor bestemde paragraaf wordt beschreven.

Let op - schade aan materialen

* Zet het apparaat op een stabiele ondergrond waar het niet kan omvallen.

* Gebruik het apparaat niet zonder water, omdat de pomp dan kan doorbranden.

* Vul het reservoir nooit met heet of kokend water.

« Zet het apparaat niet op hete oppervlakken of in de buurt van open vlammen, om
te voorkomen dat de behuizing beschadigd raak.

* De kabel mag niet tegen de hete delen van het apparaat komen.

* Gebruik geen koolzuurhoudend water.

* Doe nooit iets anders in het filter dan gemalen koffie. Het apparaat zou hierdoor
zwaar beschadigd kunnen raken.

* Zet het apparaat niet in een ruimte met een omgevingstemperatuur die lager is
dan 0°C, aangezien het in de ketel achtergebleven water dan kan bevriezen en
schade kan veroorzaken.

* Gebruik het apparaat niet in de open lucht.

+ Zorg dat het apparaat niet wordt blootgesteld aan weersomstandigheden (regen,
zon, enz.).
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ﬁ’ Voor het correct vernietigen van het apparaat volgens de Europese Richtlijn
== 2012/19/EU lees het speciale blaadje dat bij het product wordt gelever.

s BEWAAR DEZE INSTRUCTIES ALTIJD

BESCHRIJVING VAN HET APPARAAT

A - Bedieningsknop G - Druppelopvangbak
- @ : koffie-afgifte H - Kopjesrooster
-0: Apparaat op Stand_by | - Filterhouder
- A druk aflaten J - Filter voor gemalen koffie
- & stoomafgifte K - Stoomkop
B - Controlelampje van de werking L - Aan/uitknop / ON-OFF-lampje
C - Behuizing van het apparaat M - Rubberen handgreep
D - Deksel van de koffiekan N - Toevoerkabel — Stekker
E - Koffiekan O - Dop van het reservoir
F - Maatbekertje/ tamper
Identificatiegegevens
Op het plaatje aan de onderkant van het apparaat zijn de volgende identificatiegegevens van het apparaat
weergegeven:

« fabrikant en EG-merk

+ model (Mod.)

+ serienummer (SN)

+ voedingsspanning (V) en frequentie (Hz)

+ opgenomen elektrisch vermogen (W)

* gratis telefoonnummer assistentie

Vermeld, bij eventuele verzoeken aan Erkende Serviccecentra, het model en het serienummer.

GEBRUIKSAANWIJZING
Inbedrijfstelling

Controleer of de netspanning in huis dezelfde is als die op het plaatje met technische gegevens van
het apparaat.

Zet het apparaat vervolgens op een vlak oppervlak. Was de onderdelen af zoals in de paragraaf “Reiniging
van het apparaat” staat. Vul de koffiekan (E) met vers water (Fig. 3). Draai de dop van het reservoir (O) los
richting het symbool “open” ( & ). Schenk het water in de koffiekan (Fig. 4) in het reservoir. Draai de dop aan
richting “dicht” ( ¢ ). Steek de stekker (N) in een geaard stopcontact en druk op de aan/uitknop (L).

Eerste inschakeling

Zet een bakje onder de bevestigingsflens van de filterhouder. Draai de bedieningsknop (A) op de koffiezetfunc-
tie () (Fig. 5). Het controlelampje van de werking (B) gaat branden. Wacht tot er water it de plaats komt,
waarin de filterhouder zit (Fig. 6). Draai de bedieningsknop op de pauzefunctie (© ) om het naar buiten stromen
van water te onderbreken. Zet een glas onder het stoompijpje (K), (Fig. 15). Draai de bedieningsknop op de
stoomfunctie () (Fig. 14). Wacht tot er stoom uitkomt. Draai de bedieningsknop op stand-by (O ). Herhaal de
handelingen tot alle water in het reservoir op is. Het apparaat is nu klaar om koffie te zetten.

KOFFIE MAKEN
Het apparaat uitschakelen: draai de bedieningsknop op de functie om druk af te laten () (Fig, 7). Haal de
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stekker uit het stopcontact. Vul de koffiekan met vers water, afhankelijk van het aantal kopjes dat moet worden
gezet: minstens 2 koppen, maximaal 4 (Fig. 2). Schenk het water in de koffiekan in het reservoir. Draai de dop
van het reservoir aan.

Let op!

Overschrijd het op de koffiekan aangegeven peil niet. Zorg ervoor dat u geen water naast het reservoir

schenkt.

Doe het filter met de gemalen koffie (J) in de filterhouder (1) (
zachtjes aan met de speciaal hiervoor bestemde tamper (F
hoeveelheid koffie voor twee of 4 koppen aangeven (Fig. 8).

Fig. 8). Doseer de koffie in het filter en druk hem
). In het filter bevinden zich twee tekens die de

Klem de filterhouder op de hiervoor bestemde plaats met de handgreep rechts (Fig. 9).
Draai de filterhouder goed aan door hem van rechts naar links te draaien. Verzeker u ervan dat u de
filterhouder goed aan de flens heeft bevestigd.

Let op!
A Als er te veel gemalen koffie in het filter is gedaan, kan het zijn dat de filterhouder moeilijk kan worden
gedraaid en/of de filterhouder lekt tijdens het koffiezetten.

Zet de koffiekan op het kopjesrooster (H). Verzeker u ervan dat het deksel van de koffiekan (D) midden onder het
tuitje staat waar de koffie uit de filterhouder komt (Fig. 11). Draai de bedieningsknop op de koffiezetfunctie ( = ) (Fig.
5). Het controlelampje van de werking gaat branden. Wacht enkele minuten voor de koffie de kan in begint te lopen.
Wacht tot alle water in het reservoir in de koffiekan is gelopen. Draai de bedieningsknop op stand-by (O ). Neem de
koffiekan weg en schenk de koffie in de kopjes.

Let op!

Net als bij professionele koffiezetapparaten mag de filterhouder niet worden verwijderd tijdens de kof-

fieafgifte.Verbrandingsgevaar!

Let op!

Voordat u de filterhouder verwijdert, moet de restdruk uit het reservoir verdwenen zijn. Draai de be-
dieningsknop op de functie om druk af te laten (&). Het apparaat laat de restdruk via het stoompijpje
uit het reservoir af.

Let op!
Om water- of koffiespetters te voorkomen, verwijdert u de filterhouder door hem langzaam van links
naar rechts te draaien.

Om de koffieresten uit de filterhouder te verwijderen, haalt u de filtervergrendeling omhoog (Fig. 12). Houd de
filterhouder ondersteboven en sla er herhaaldelijk op om de koffieresten eruit te laten vallen.

Let op!
A Het apparaat kan niet ononderbroken werken. Indien u nog een kop koffie wilt, wacht u drie minuten
na de stoom te hebben losgelaten.

CAPPUCCINO MAKEN

Draai de bedieningsknop op de functie om druk af te laten (&). Haal de stekker uit het stopcontact. Draai
de dop van het reservoir. Vul de koffiekan met vers water tot het met het stoomsymbool () aangeduide
niveau. Schenk het water in de koffiekan in het reservoir. Draai de dop van het reservoir aan. Zet een glas
onder het stoompijpje (K), (Fig. 15). Draai de bedieningsknop op de stoomfunctie () (Fig. 14): eerst zal
er wat water uit komen, en meteen daarna een stoomstoot die binnen enkele seconden sterker zal worden.
Draai de bedieningsknop op de pauzefunctie (O ) om het naar buiten stromen van stoom te onderbreken. Zet
het kannetje met de melk die moet worden opgeschuimd onder het stoompijpje. Steek het stoompijpje diep in
het melkkannetje (Fig. 16). Draai de bedieningsknop op de stoomfunctie () (Fig. 14). Wacht tot er stoom
uitkomt en schud de houder met melk tot u het gewenste resultaat bereikt.

Geef na ieder gebruik gedurende enkele seconden wat stoom af om de opening van eventuele melk-
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resten te ontdoen en maak het stoompijpje met een vochtig doekje schoon om te voorkomen dat de
melk aankoekt.

Nadat u de cappuccino heeft gemaakt draait u de bedieningsknop op de functie om druk af te laten (&).

Als er in afwachting van stoomafgifte kleine stoomstootjes uit de flens van de filterhouder komen,
moet dit als volkomen normaal worden beschouwd.

HANDIGE TIPS OM EEN LEKKERE KOP KOFFIE TE MAKEN

De gemalen koffie in de filterhouder moet zachtjes worden aangedrukt. Hoe sterk de koffie is hangt af van de
maalfijnheid van de koffie, van de hoeveelheid koffie in de filterhouder en van het aandrukken van de koffie.
Na slechts enkele seconden loopt de koffie in de kopjes. Als er meer tijd nodig is voor de afgifte, dan betekent
dit dat de koffie te fijn is gemalen of te stevig is aangedrukt.

REINIGING VAN HET APPARAAT

Let op!
Alle hieronder beschreven schoonmaakhandelingen moeten worden uitgevoerd bij uitgeschakeld ap-
paraat en met de stekker uit het stopcontact.

Let op!
Goed onderhoud en een regelmatige reiniging beschermen het apparaat en zorgen ervoor dat het
langer goed blijft werken, doordat er een aanzienlijk kleiner risico is dat er kalkaanslag in het apparaat
ontstaat.

Was de onderdelen van het apparaat nooit in de vaatwasmachine. Houd het apparaat nooit onder
stromend water.

Let op!
ledere ingreep moet bij koud apparaat worden verricht.

Het filter schoonmaken waar de gemalen koffie in zit
Controleer of de gaatjes niet verstopt zitten, en als dat wel het geval is, maak ze dan schoon met een borsteltje
(Fig. 17). Laat kokend water door de filterhouder met filter zonder koffie lopen, om eventuele koffieresten of
verontreinigingen op te lossen en te verwijderen.
Let op!
Draai de filterhouder langzaam los, aangezien de eventuele restdruk spetters kan veroorzaken, en
verwijder hem.

Het wordt aanbevolen het filter ongeveer om de 3 maanden met een tablet normaal afwasmiddel (zonder

glansmiddel of andere chemische toevoegingen) voor vaatwassers, en wel als volgt:

+ Leg een tablet met reinigingsmiddel voor vaatwassers in het filter (zonder koffie).

+ Bevestig de filterhouder op zijn plaats. Zet een bakje onder de filterhouder.

+ Vul de koffiekan met 4 kopjes water. Draai de knop op de functie om druk af te laten (@). Open de dop van
het reservoir. Schenk de inhoud van de koffiekan in het reservoir.

+ Draai de bedieningsknop op de koffiezetfunctie (< ). Wacht tot er water uit de plaats komt, waarin de filter-
houder zit (Fig. 6). Wacht tot alle water uit het reservoir gelopen is.

+ Draai de bedieningsknop op de pauzefunctie (©) om het naar buiten stromen van water te onderbreken.
Laat de tablet met de filterhouder in het apparaat minstens 15 minuten inwerken.

+ Herhaal deze handeling om het water door te laten lopen door de pomp te laten werken. Wacht tot alle water
uit het reservoir gelopen is.

* Herhaal deze schoonmaakhandeling met twee koffiekannen gevuld met 4 kopjes water.

* Verwijder de filterhouder langzaam uit het apparaat. Verwijder het filter en spoel hem goed onder de kraan af.

+ Draai de bedieningsknop op de functie om druk af te laten (&). Haal de stekker uit het stopcontact en maak
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de houder waar de filterhouder in wordt vastgedraaid met een doekje schoon om eventuele resten afwas-
middel te verwijderen.

+ Zet het apparaat weer aan, draai de filterhouder weer vast en tap nog minstens 2 koffiekannen water af om
hem goed te spoelen.

Als het apparaat dagelijks wordt gebruikt wordt aangeraden hem minimaal om de drie maanden schoon te

maken.

De plaats van de filterhouder schoonmaken

Tijdens het gebruik kunt u controleren of er op de plaats van de filterhouder resten koffiedik zitten, die kunnen
worden verwijderd met een tandenstoker, met een doekje (Fig. 18), of door het water te laten stromen zonder
dat de filterhouder is aangebracht (Fig. 6).

Het stoompijpje schoonmaken
Let op!
Voer deze handeling uit wanneer het chromen pijpje is afgekoeld, om te voorkomen dat u zich brandt.

Draai het stoompijpje (K) uit de rubberen greep (M) (Fig. 19) en maak hem onder stromend water schoon. Het
stoompijpje kan met een niet schurend doekje worden schoongemaakt. Draai het stoompijpje weer helemaal
vast. Indien nodig, maak de uitgang van het stoombuisje met een speld schoon. Geef na ieder gebruik een
aantal seconden stoom af om eventuele resten uit de opening te verwijderen.

Het rooster en de druppelopvangbak schoonmaken
Denk eraan dat de druppelopvangbak (G) regelmatig met een sponsje moet worden schoongemaakt.
Verwijder het rooster (H) en was hem onder de kraan.

De behuizing van het apparaat schoonmaken

Let op!
A Maak de vaste onderdelen van het apparaat met een niet schurend, vochtig doekje schoon om de
behuizing niet te beschadigen.

BUITENWERKINGSTELLING

Indien het apparaat buiten werking wordt gesteld, koppelt u het van het elektriciteitsnet. Maak de druppelop-
vangbak leeg en maak hem schoon (zie de paragraaf “Reiniging van het apparaat’). Als het apparaat wordt
gesloopt, moeten de verschillende materialen die bij de vervaardiging van het apparaat zijn gebruikt worden
gescheiden en worden verwerkt op grond van hun samenstelling en de toepasselijke wetgeving in het land
waar het wordt gebruikt.
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OVERZICHT VAN OPLOSSINGEN VOOR EEN AANTAL PROBLEMEN

A Als het apparaat het niet goed doet, zet u het onmiddellijk uit en haalt u de stekker uit het stopcontact.

Problemen Oorzaken Oplossingen
Het apparaat | Er is weinig water en de pomp | Op druk aflaten draaien. het apparaat uitschakelen. Vul
gtegcf)tmgg?n zuigt niet aan. de koffiekan tot het (stoom) teken. Draai de dop van het

reservoir. Haal het water ui het reservoir.

Uitgang van het stoombuisje
verstopt.

Verwijder met een naald eventuele aanslag die zich in
het gat van het stoompijpje heeft gevormd.

Er lekt koffie uit
de randen van
de filterhouder.

Waarschijnlijk zit er te veel ge-
malen koffie in de filterhouder
waardoor deze niet goed vast
kan worden gedraaid.

Draai de filterhouder langzaam los, aangezien de even-
tuele restdruk spetters kan veroorzaken, en verwijder
hem. Reinig de plaats waarin de houder wordt vastge-
draaid met een doekje (Fig. 18). Herhaal de handeling
met de juiste hoeveelheid koffie in het filter.

Er zijn koffieresten achterge-
bleven op de dichting van de
houder waarin de filterhouder
wordt vastgedraaid.

Maak de dichting schoon met een tandenstoker of een
doekje (Fig. 18).

De gaatjes van het filter waar
de maling in zit zijn verstopt.

Draai de filterhouder langzaam los, aangezien de even-
tuele restdruk spetters kan veroorzaken, en verwijder
hem. Maak de verstopte gaatjes schoon met een bor-

steltje of een naald. Maak het filter schoon met een ta-
blet normaal afwasmiddel (zonder glansmiddel of andere
chemische toevoegingen) voor vaatwassers.

Er komt geen
koffie uit het
apparaat, of de
koffie loopt te
langzaam door.

De gaatjes van de geperfo-
reerde schijf in de houder,
waarin de filterhouder wordt
vastgedraaid, zijn verstopt.

Zet het apparaat aan zonder filterhouder en laat het wa-
ter wegstromen. Als het water nog steeds niet gelijkma-
tig uit alle openingen stroomt, moet de machine worden
ontkalkt.

De gaatjes van het filter waar
de maling in zit zijn verstopt.

Draai de filterhouder langzaam los, aangezien de even-
tuele restdruk spetters kan veroorzaken, en verwijder
hem. Maak de verstopte gaatjes schoon met een bor-

steltje of een naald. Maak het filter schoon met een ta-
blet normaal afwasmiddel (zonder glansmiddel of andere
chemische toevoegingen) voor vaatwassers.

Te fijne koffiemaling.

Probeer een grovere koffiemaling te gebruiken.

Koffiemaling te hard aange-
drukt.

Druk de koffie in het filter minder hard aan.

De koffie is
te waterig en
koud.

De koffie is te grof gemalen.

Voor sterkere en warmere koffie moet een fijnere maling
worden gebruikt.

Waarom komt
er water uit

de opening
terwijl ik het in
het reservoir
schenk?

Als u de maximale hoeve-
elheid water overschrijdt komt
het uit het pijpje.

Doe niet meer water in het reservoir dan de maximale
inhoud van een koffiekan, wat wordt aangegeven door
het 4-koppensymbool.
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ZXETIKA ME TO NAPON ErxXEeiPIAIO

MoAovéTI 01 GUOKEUEG KATAOKEUAOTNKAY GUHQWVA JE TIG TTPOSIAYPAPES TWV KEIJEVWV EUPWTTATKWY dIaTd-
Eewv Kal KaT@ OUVETTEID Eival TIPOOTATEUPEVEG OE OAQ Ta duvnTIKA ETTIKiVOUVa eEapTApaTa, diaBdaTe TTpooe-
KTIKG TIG TIPOEIBOTIOINTEIG TOU TTAPOVTOG KAl XPNOIHOTIOIRATE TN CUCKEUR MOVAXA YIO TO OKOTIO TTOU TTP00-
piCeTal, WOTE va amo@UyETe aTuxAuaTa kai {nuiég. PUAGETe TIPOXEIPO TO EYXEIPIBIO AUTH, YIa VA UTTOPEITE VOl
70 oUMBoUAeUEDTE OTO PENNOV. Av TTPOKEITAI VO DWOETE TN GUOKEUR a€ KAToIo Ao dropo, Buunbeite va Tou
TrapadwaeTe padi Kai To Tapov eyxelpidio.

O1 mAnpo@opieg Tou TTapAVTOS GEPouV Ta TTapakdTw cUPBOAA TToU anuaivouv:

Kivduvog yia ta pikpd raidid
Kivduvog nAektpotrAngiag
Kivouvog ¢nuidg amé dicpopeg AAEG auTieg
lMpogidotmoinan yia eykavpara
A [Mpogoxn — UNIKEG {nuiég
NMPOBAEMOMENH XPHZH

MTopeiTe va XpNOIKOTIOIACETE TN GUOKEUN yId va QTIALETE KapE Kal Karoutaivo. H ouakeun mpoopidetal
atmokAEIOTIKG YIa OIKIOKF XPrAON Kal 8ev TIPETTEI VOl XPNCIKOTIOIEITAI YIa EUTIOPIKOUG 1) BlopnyavikoUg ako-
mroUg. OtroiadAToTe GAAN Xprion dev TPOBAETIETAI ATTG TOV KATAOKEUAGTIKG 0iKO, TTOU GUVETTWG aTmaAAdooE-
a1 a6 oTroIadrTIOTE €UBUVN Yia {NUIEG KABE PUANG, TTOU o@eihovTal aTNV akatAANAn xpron TG GUOKEUNG.
H akar@AnAn xpAon éxel oav GUVETIEIA TNV OKUPWOT OTTOIAGONTIOTE HOPPAG EyyUNONG.

YNOAEIMMATIKOI KINAYNOI

Ta KaTaOKEUAATIKA XOPAKTNPIOTIKA TNG GUOKEUNG TIOU AVOPEPOVTAI OTO TTAPOV EvTuTTo, dev Bivouv Tn duva-
16TTa TTPOOTATiag amé Ty ameuBeiag ektdteuon atuou 1y eaTol vepou.
Mpoooxn!
Kivduvog eykaupdarwy — Kard tnv mapoxn {eatol vepoU Kal atpoU, pnv kareuBUveTe Tnv kavouha
Tavw g€ aAa dropa f Tavw oag. MAaTe 10 CWANVAKI ATTOKAEIOTIKA aTTO TO TTAAGOTIKG HEPOG TOU.

A Na xpnoipotrolgite povdya doxeia Tou gival karaokeuaauéva amd UNKA kaTdAANAa yia “Tpo@Iua’.

2HMANTIKEZ NPOEIAONOIHZEIZ

AIABAZTE MPOZEKTIKA TIZ MAPAKATQ OAHTIEL.

*H guokeun auth) TpoopileTal yia Xpron € OIKIAKEG EQOPHOYES KOl TTOPOHOIES
OTWG:

- 0€ MIKPEG KOUCIVEC YIO TO TIPOOWTTIKO, OTA KATAGTAUATA, T Ypaeia Kal GAAoUg
ETTAYYEAUATIKOUG XWPOUG;

- 070 QyPOKTAWATA;

- yla XpAon atmo Toug TEAATEC a€ Eevodoyeia, TTavaldv Kal GAAOUG XWPOUGS DIAHOVAG;

- ZTA TOUPIOTIKA KaTaAUpaTa TUTTou dlavukTépeuan We pwive (bed and breakfast).

* Aev avahappavoupe kapia eubuvn yia AavBacopévn xpARon TG OUCKEURG, A yia
KATToI0 GAAN XpAON TTou eV avaQEPETAl OTO TTAPOV.

* ZUVIOTOUUE va QUAGOCETE Ta UAIKO OUOKEUATTag TOU £pyo0Taaiou, dedopévou
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o1 dev TpoBAETIETAI dwPEAV TEXVIKI) UTTOGTAPIEN YIa TIG {nuIEC TToU TTPOKARBN-
Kav amo akatdAAnAn cuokeuaaia Tou TTPOIGVTOC KATA TNV aTTOaTOA o éva
e¢oualodotnuévo Kévipo Texvikng YToaTApiens (ZEpPIC).

* H guokeur ouppop@wvetal we v odnyia (EK) Yr.ap. 1935/2004 ¢ 27/10/2004
TEPi UAIKWV 0€ £TTOQR WE Ta TPOQIUAL.

Kivduvog yia Ta pikpd maidia

* ATrayopeuetal n xpron NG CUOKEUNS ammd TTaidid Katw amd 8 eTwv Kal aroua
HE €IDIKEG aVAYKEG, N atmd aToua TTou dev £XOUV TNV ATTAITOUUEVN TIEIPA, EKTOG
KQI v EMITNPOUVTAI amrd Evav uTeUBuvo, TTou £xel DIABACEI KAl KATAVONTEI TIG
odnyieg Kal Toug KIvouvoug Trou Trapouaiddoval Katd v XpARon TN CUOKEUNG.

* O1 epyaaieg kabBapiouoU Kal ouvTAPNONG TNG GUOKEUNS TTOU Eival apuodiotnTa
ToU XpOTN, 8V emTpémovTal o€ TTaIdIA KATW Twv 8 €TWV Xwpic TV emifAeyn
EVOG EVAAIKQL.

* Mnv emTpémeTe oTa TTAIBIA VA TIAICOUV PE Tr) CUOKEUN.

* Ta UNiKG ouokeuaaiag dev TIPETEN va eyKaTaAgiTTovTal o d1dBeon WIKpwy TTal-
dlwv, dedopévou 6Tl amoteAolv TInyr KIvOUvVou.

* Av amoQaacioeTe va TETAETE TN GUOKEUN, TIPETTEI va TNV axpnoTeloeTe kOBovTag
T0 KOAWJIO TPOYOdOTIAG. ZUVICTATAI ETTIONG VA KATAOTAGETE aKivOUVa Ta PEPN TNG
OUCKEUNG TTOU HTTOpEI va aroTeAégouv Tmyr KIvoUvou, 181aiTepa yia PIKpA TaIdid
TIOU UTTOPEI VO TTIAIEOUV E Tr) GUOKEU.

Kivduvog nAektpomAniag

* Mnv emitpémete g€ TaIdIA PIKPOTEPA aTTd 8 XpOovwv va TTANGIAouV Tn GUOKEUN
KOl TO NAEKTPIKO KAAWDIO.

* Mnv a@rvete 10 KAAWBIO va KPEPETAI O€ Wia BECT TTOU UTTOPET va TO TTIACEI Eva
HIKPG TTaudi.

*[1poToU BaAeTe 1O QI¢ TOU KaAwdiou aTnv TTpica, Befaiwbeite TwWS n TGON TTOU
QVOQEPETAI TNV TTIVOKIOA TEXVIKWY XAPAKTNPIOTIKWY TNG GUCKEUNS, AVTIOTOIXE
oTnV 100N TOU BIKTUOU TNG TTEPIOXAG OAC.

* H xpAion nAekTpIKWV PTraAavTéCwy pn e€oudlotnuévwy amd 1o EpYO0TACIO UTTO-
pei va TTPOKAAETEN {NUIEG 1) ATUXUaTO.

* [1poToU apyiceTe T0 YEUIOUA TNG KAPAPAG, ORACTE TN GUCKEUN KaI BYAATE TO QIG
atoé TV Tpida ToU PEUMATOC.

* Av Trapoua1adel {nuid 1o KaAwdio TNG CUCKEUNG, TIPETTEI va aVTIKOTAOTOOET O€
€va eEoua10d0TNUEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG (2€PPIC) f} O€ KABE TrepiTITWON
amo évav adeloux0o NAekTPoAdYO0, WOTE va aTmokAEIoBEI 0TT0100OATIOTE KivOUVvO.

* Mnv BpéxeTe TTOTE TO PEPN TNG CUCKEURG TTOU £X0UV NAEKTPIKY TAON: yIaTi YTTOpEi
va yivel BpaxukUkAwual

* O xelpIoWOS TNG CUOKEUNG BEV TTPETTEN Vat YiVETal HE EEWTEPIKS XPOVODIOKATTTN 1
E TNAEXEIPITTAPIO.

* Na Byadete 1o @ic amd v mpia mpiv amd otroiadrmoTe eméuBaon kabapiauoU
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f ouvTAPNONG.

* Mnv BubBilete Tn cuoKeur o€ vepod 1) GAAa uypda.

Kivduvog {Inpiag amo diagopeg aAAeg aiTieg

* Mnv avaoonkwveTe T ouokeur| TavovTag Ty amd 10 oka@daki cuhhoyrig oTtayd-
vwv. MaoTe v amo 10 owpa.

« EmAéETe éva xwpo Pe ETTaPKT QWTION6 Kal agpiopd kail e pia pia eUKOAa
TTPOCTIEAGTIN.

* ATro@uyeTe va BaAete aTo AEBNTa, UTTEPPBOAIKRA TTOGOTNTA VEPOU.

* Mnv agrvete TN oUOKeur) aTny TPida, 6TAV OTTOUOKPUVECSTE OTTO TO XWPO TTOU
BpiokeTal.

* [pEel va XpnOIUOTIOIEITE KO VO AKOUMTIATE TN GUCKEUN O€ W10 aTaBEpr| ETIQAVEIQ.

* Agv TIPETTEI VO XPNOIUOTIOIEITE TN OUCKEUN Qv £TTETE KATW, AV UTTAPXOUV EUPA-
vei¢ {nuiég Ay va mapouaiddlel diappor| vepoU. Mnv XpnoIUOTIOIEITE TN CUOKEUN
av Tapouatddel kamola avwpalia, 1 urapxel ¢nuid rf @Bopd 1o NAEKTPIKS
kaAwdio A T0 @I Tou. OAEG OI ETTIOKEUEG KAI N QVTIKATAGTAGT TOU NAEKTPIKOU
kaAwdiou, TPETEI va ekTEAOUVTAI OTTOKAEIOTIKG atmd e¢ouaiodotnuéva kévipa
TEXVIKAG UTTOOTAPIENS (ZEPPIS) A aTTd TEXVIKOUS TNG Ariete, (WOTE va ATTOPEUYETAN
0TT01000NTTOTE KivOUVOG.

Mposgi1domoinon yia eykavpara

* Mnv kareuBuvete TOTE 10 {£0TO VEPO A TOV ATUO TTAvWw 0a¢. MACTE TO CWANVAKI
atmokAEIOTIKG atrd T0 AACTIXEVIO PEPOG TOU: KivOUVOG EYKAUNATWV

« Otav Asitoupyei n unxavn, unv ayyicete Ta e§wtepika JETAAAIKA TUAWATA TG KAl TV
utrodoxn QiATpou, yiarti ptropei va aBete Eykaupal.

* Mnv avoiyete T0 TTwa TOU AEBNTA, OTAV AEITOUPYEI N GUCKEUN.

* Av dev ekpéel vepd aTd TV UTTOdOXI) TOU GIATPOU, UTTOPE va EXEI PPALEl TO Qik-
TPO. 2TV TIEPITITWAT AUTH APAIPEDTE TIPOTEKTIKA TNV UTTOd0X QIATPOU YIaTi N
TUXOV UTTOAEIMUOTIKA TTiEON UTTOPEi va TTpOKaAETEl TITaIAiopaTa fi EKTOLEUDN.
21N ouvéxEIa kaBapioTe TV, GUPPWVA e TIG 0dNyieg TG OXETIKAG TTapaypd@ou.

/A Mpoooxn — UAIkEG {nuIES

* ToTroBETAOTE TN OUOKEUT| O€ £va 0TaBePd GTTOU BV UTTOPET var avaTrodoyupicel.

* Mnv xpnoIUOTIOIEITE TN CUCKEUN XWpig vePd, yiaTi Ba Kaei n avtAia.

* Mn) yepiCete 10T TO AEBNTAl PE CEOTO A KAUTO VEPO.

* Mnv Tomro6eTeite TN CUOKEUT TTAVW O€ TTOAU (EOTEG ETTIQAVEIEC f} KOVTAl O€ YUUVEG
QAOYEC WOTE VO OTTOPUYETE (NUIEG OTO OKEAETO TNG.

* To KaAwdI10 dev TTPETTEI VO OKOUUTTIAE! TA (EOTA EPN TNG CUOKEUNG.

* Mnv xpnoidotrolcite agpiolyo vepod (Trou TrepiExel 1ogidio Tou AvBpaka).

* Mnv Badete aTo @iATpo Kapia GAAN ouadia, eKTOS o KagE o€ oKovn. MTopei va
yivel goBapn {nuid TNV OUCKEUHR.

* Mnv a@rvete T ouokeur| o€ Bepuokpaaia TepiBaAAovTog xaunAdtepn amé 0 C,
ylati Tropei va TTaywaoel 1o vepd aTo AEBnTa Kal va eakoAouBAoel nuid.
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* Mnv XpnOIUOTIOIEITE TN CUOKEUN O€ UTTAIBPIO XWPO.
* Mnv a@rivete TN OUOKEUR €KTEBEIUEVN OTOUC OTHOOPAIPIKOUC TTAPAYOVTEG (Bpo-
XA, AAIO, KATT...).
ﬁ’ [0 TN owoTH ATOaUPAN TOU TTPOIGVTOS CUMQWVa e TRV Eupwraikh Odnyia
== 2012/19/EU TrapakaAeioTe va d1aBAcETe TO GUVNPPEVO OTO TTPOIGV €1DIKO
QUAAGDIO.
* ®YAA=TE TIZ OAHIIEZ AYTEZ

MEPIFTPA®H THZ ZYZKEYHZ

A - Koupri xelpiopou G - Zka@aki cuhoyn¢ aTaydvwv
- @ TTapoxn KagE H - Zxdpa yia ta eAit¢avia
- O GUOKEUR OF TTaUoM | - Ymodoxn giAtpou
- &\ gKTéVWon TEoNg J - Qiktpo kagé ae okovn
- @ mapoyn atoU K - Z1épio mapoyng argou
B - EvoeIkTiKO Aaumdki Aeitoupyiag L - Kouptri Aeiroupyiag / evoeikTiko Aapmaki ON-OFF
C - Zwpa TG GUOKEUAS M- AaaTixévia xeipoAapn
D - Kamdki kapdeag N - KaAwdio nAektpoddtnang + @ig
E - Kapaga O - Mwpa tou AéBnTa

F - MeCoupa/meatnpdki Kage

ZTolXEia avayvwpiong

v mivakida Tou BpiokeTtal k&Tw amd T Paon Edpacng NG GUOKEUNG, avaypa@ovTal T TTapakdTw oTol-
XEia avayvwpiong:

* KOTAOKEUaaTIKOG 0ikog kai apavan CE (EOK)

* Hovtého (Mod.)

* ap. oelpdg (SN)

* NAekTPIKA Ta0N TPoP0dATNONG (V) KA auyvotnTag (Hz)

* KatavaNiokOpevn nAeKTpIKA 10%UG (W)

* Tpdaivo TNAE@wvo (Swpedv kKARaN) TexvikAG UTTOOTAPIgN

Orav ameuBlveaTe ota E¢ouaiodotnuéva Kévipa Ymoampigng (ZEpPIC), va avagépete To HOVIEAD Kal Tov
apIBu6 oeIpdg TG UNXAVAG.

OAHrFIEZ lFA TH XPHZH

0fon o€ AsiToupyia

BeBaiwbeite TwG N TdoN TOoU NAEKTPIKOU SIKTUOU, OVTIOTOIXEI HE TNV TAON TTOU aVOYPAPETAI GTNV
MVaKiGo TNG CUOKEUNG.

ZTn OUVEXEID TOTTOBETEITTE TN GUOKEUR TTAVW O€ Wia eTTITEdN em@avela. MAOVTE Ta e§apTAuaTa 6TIwg TTepI-
ypageTal aTnv mapdypago «Kabapiopds e auakeungy. MepioTe v kKapaga (E) pe puaikd vepod tng Ppuong
(Eik. 3). ZeBidwarTe 1o Twa Tou ABnTa (O) Tpog 1o GUBOAO «avoIkTO» ( & ). AdeloTe PEaa aTo AEBNTa TO
vepd Trou TrepIEXEl N kapdga (Eik. 4). BidwaTe 10 Twpa mpog 10 0UUBoA0 «kAeIaTO» (< ). BaATe 10 @Ig (N) 0€
pia yelwpévn Tpica kai TatAaTe 1o TARKTPO Asitoupyiag (L).

Mpwro avappa

TomoBetaTe €va doyeio KaTw amd T GAAVTZa TG BACNG UTTOdOXNG Tou GiATpOU. [UpIaTE TO KOUPTTH XEIPIOHOU
(A) ot Aermoupyia kagé (=) (EiK. 5). Oa avayel 10 evBeIkTIKO AauTaki Acimoupyiag (B). Mepipévere Ty ekpor
Tou vepoU amé v utrodoxH Tou @itpou (EIk. 6). TupiaTe To koupTr yelpiopoU o Aeimoupyia Tradon (©) yia
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va OI0KOYETE TNV €Kpor| Tou vepoU. TotroBetraTe éva ToThp! KATw amd v kdvoula mrapoxrg arpou (K), (Eik.
15). TupioTe T0 KoupTr YelpiopoU o Aeimoupyia arpdg (@) (Eik. 14). Mepipévere péxpl va Byel arpég. MupioTe To
koupTri XeIpIopoU o Aetoupyia Tradon (© ). EmavahaBere Ty diadikaaia péxp! va eGaviAndei 6Ao To vepd Trou
uTidipyel ato AEBnTa. H guakeun ivai £To1un yia va @TIGEE Kage.

MQZ NA OTIAZETE KA®E

ZBAoTE T oUOKeUr: MupioTe TO KOUWTTI XEIPIGHOU OTN AEITOUpPYia EKTOVWONG TNG TTiETNG (&) (Eik. 7). BydaAre
70 QIG a0 TNV TIPiCa. Avéiloya pe 1o TTARBOG Twv GAITCavIty TTou BEAETE va OTIGEETE, YeUioTe TNV Kapapa pe
dpoaepd vepd TG Ppuang: eAdxiaTo 2 eAIT¢avia, péyioTo 4 eAit¢avia (Eik. 2). AdeidoTe oo AéBnTa To vepd
TIOU TIEPIEXEI N Kapaga. BidwaTe 1o TTwpa Tou AEPnTa.

Mpoooxn!

Mnv urepBaivete Tn aTaBWN TTOU Eival anuelwpévn aTnv kapd@a. Mnv xUoeTe vepo £¢w oo To AEBnTa.
MepaaTe T0 QiATPO TOU KAYE OE OKAVN (J) oV UTTEdOXN Tou iATpou (1) (EIK. 8). BaATe TOV KOQE OTO QiATPO
Kkar méate Tov eha@pd pe To €101KO TieaTnPdk (F). Méoa aTo @iAtpo utrdpyouv dlo anpddia Tou deixvouv
v d6an Tou kagé yia duo A TEaaepa AiTCavia (Eik. 8).

TomoBetAaTe TV uTrodoxr @iATpou oTnV eIdIKA £8pa, e TN XeIpoAaBr aTpaupévn Tpog Ta degid (EIK. 9).
Zuogi¢re KaAd Tnv urodoxn QiATpou, TEPIOTPEPOVTAG TV aTrd Se€Id TrPOg Ta ap1oTEPH. BeBauweeite
TWG £XETE TPOOAPUOCEI GWOTA TV UTTOSOX 1 TOU PIATPOU GTNV KapPAPa.
Mpoooxn!
A Av éxete BaAel utrepPOAIKA TTOTOTNTA KOQE PETT OTO QIATPO, UTTOPET VO KATAGTET BUOKEPNS N TIEPIOTPO-
@ TG UTTodoXNG GIATPOU /KAl KATA TNV TTAPOXF TOU KAQE UTTOPE] va TTapouaiaaToly diappotg ammod
v utrodoxH.
Tomobetate TV kapdea otn oxapa yia Ta gAir¢avia (H). Befaiwbeite mwg 10 kamdki NG kapaeag (D) eival
€UBUYPAUPITHEVO LE TO PAPPOG £66D0U TOU KapE atnv uTodoxr @iAtpou (Eik. 11). FupiaTe T KoupTr XEIpIGHOU 0T
Aeioupyia kage (& ) (Eik. 5). AvaBel 10 evBeIKTIKO AauTiaki Aerroupyiag. Xpeiagovial Aiya AeTrd yia va yeioe! pe
kagé n kapaga. Mepipévere Pexp!l va eGaviAnBei 6Ao 1o vepd TToU TIEPIEKEN N KAPAQA. [upiaTe TO KOUUTTI XEIPIOUOU
ot Aermoupyia Tadon (©'). Apaipéate T Kapaga kai aEpRipeTe Tov kagé aTa GAITlavia.
Mpoooxn!
'Omwg Kal aTIG ETAYYEAUATIKEG UNXAVES KAQE, eV TIPETTEI va AQaIPEiTE TV UTTOdOXN TOU YIATPOU, 600
yiveral rapoyn kagé.Kivduvog eykaupdtwy!
Mpoooxn!
[Mpiv agaipéoete TNV uTTOd0XI TOU QIATPOU, TIPETTEI Va ECOVTAROETE TNV UTTOAEITTOPEVN TTiEaN OTO AEfN-
Ta. [UPIOTE TO KOUTTT XEIPIGUOU GTN A€ITOUpYIa EKTOVWONG TNG TTIETNG (). H ouaokeun Ba amopakpu-
VEI TNV UTTOAOITTN TTiEaN TTOU UTTAPXEI OTO AEPNTA, PETW TNG KAVOUAQG TTOPOXAS ATUOU.
Mpoooxn!
['a va amo@uyete TITOIAIGUATA VEPOU 1) KAQE, AQAIPETTE apyd TNV UTTOB0XT| QIATPOU TIEPIOTPEPOVTAG
TNV aTTO aPICTEPA TTPOG Tl BECIL.
l'a va e¢aheipete Ta kATAAOITTA KAPE aTTO TNV UTTOB0XN TOU GIATPOU, AVACNKWATE TNV ACQPAAEID TOU GIATPOU
(Eik. 12). AvamrodoyupiaTe Ty utrodoyr| Tou QIATPOU Kal KTUTIOTE TNV OPKETEG QOPEG YIa va TIEGOUV OAa Ta
KaTdAoITTa KAPE.
Mpoooxn!
H ouakeun dev pmopei va Asitoupyei guvéxela. Av BEAeTe va @TIAEETE Kal GANO KAQE, TTEPIPEVETE TRial
AeTITé amré TNV EKTOVWON TOU aTOU.

MQZ NA O®TIAZETE KANOYTZINO

FUPIGTE To KOURTT XEIPIOHOU OTN AeIToupyia ekTovwang TG Teang (&), ByaTe To ic amd my mpila. Zepi-
dwaTe 10 WA Tou AéPnTa. MepioTe TV Kapdea pe vepd g Ppuong Péxp!l TN oTéBun tou deixvel 10 oUPBoAO
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Tou aTpoU (). AdeidoTe aTo AéPNTa T VePd TToU TrEPIEE! N Kapdga. BidwaTe 1o Tiua Tou Aépnra. Torro-
BetoTe éva TOTAPI KATW a6 TV kdvouha Trapoxig atpol (K), (EIK. 15). TupioTe 10 koupTti XeIpIopoU atn
Aerroupyia arpog (@) (Eik. 14): oty apyr Ba Tpé&el Aiyo vepd kal Ba akoAouBioEl pia Buvarr eKToEuon
aTyou n évraon Tou omoiou Ba aufnBei ae Aiya SeutepOAeTTa. MupiaTe T0 KOUUTTT XEIpIoHoU aTn AeiToupyia
Taton (©) yia va SiakdyeTe TV Trapoyr atyol. ToToBeTAOTE KATw aTTé TV KAVOUAQ TTIaPOXHAS aTHOU TO
doxeio yaAaktog Tou B¢AETE va kTutRaeTe. BuBiaTe TeAeiwg TV KaGvouha TTapoxng aryol aTo PTrpiki Tou ya-
Aakrog (EIK. 16). TupioTe To koupTri ¥eIpiopoU ot Aemoupyia atudg (@) (Eik. 14). Mepipévete My ekpor Tou
aTpoU Kal avadeuaTe 1o doxeio We T0 YA, PEXPI va eMITOXETE TO £MIBUUNTO OTTOTEAECA.

MeTd atré kabe xpon agnoTe va Byel aTuog yia Aiya SeutepoAeTTa, woTe va kabapioel n oA amo
TUXOV KaTdAoITra YAAAKTOG Kal KaBapiaTe TNV KAvouAa TTapOXAG ME €va uypd Travi yia va OTroQUyETe
TN CUGCWPEUCT) KATOAOITTWV.

‘O1av 0AOKANPWOETE TNV TTPOETOINOGTA TOU KATTOUTAIVOU, YUPIOTE TO KOUPTTT XEIPIOHOU 0N AcIToupyia eKTOVW-
ang mg mieang (&),

Av KaTd T QAan avapovig Tou aTpol TapouaiaoTolv HIKPEG Siappoés atpol amd Tn GAavTia Tng
uTr0d0XG TOU PiATPOU, TIPOKEITAI YIO VA GUAIOAOYIKO PAIVOHEVO.

XPHZIMEZ ZYMBOYAEZ I'A NA OTIAZETE KAAO KA®E

O aAeapévos Kagég puéaa atnv utrodoxn eikTpou, mpémel va médetal ehappd. O kagég Ba eival o duvarog
M0 eAa@pUg, avahoya pe 1o Babud GAeang Tou KA Kal TV TToo6TnTA Tou aTnv UuTodoxr Tou @iATpou. Aiya
OeUTEPOAETTTA EivaIl AIPKETA YIa VO YePiOe! TO QAITCAVAKI e KAE. Av ) TTapoxn yiveral o apyd, onuaivel Twg
eival e5aIpETIKA WIAOKOUPEVOG i CUUTTIEGHEVOS O KAPEG.

KAOAPIZMOZ THZ ZYZKEYHZ

Mpoooxn!

'OAeg o1 epyaaieg kabapiopol TTou TepIypAQovVTal TTAPAKATW TIPETTEN va eKTEAOUVTaI PE oPNOTH OU-
oKeun kai £xovtag BaAel To @Ig amd Ty mpila.

Mpoooxn!

H TakTiki) ouvtpnon kai kaBapiotnta diatnpolv Tn pnxavr) o€ KaAf KardoTtaon yia JeyaAuTepo xpo-
VIKO 8160TNHA, HEIWVOVTOS ONUAVTIKA TOV KivOUVO OXNHATIOUOU AAATWY OTN CUCKEUN.

Mnv TAéveTe TIOTE Ta GapTAUATA TNG GUOKEUNRG OTO TTAUVTAPIO TTIATWY. Mn XpnoipoToieite ameuBeiag
€KTOEEUOT VEPOU.

Mpoooxn!

‘OAeg o1 epyaaieg Tpémel va ekteAoUVTal 6TaV Eival KPUO N GUCKEUR.

KaBapiopog @iAtpou aleopévou kagé
BeBaiwbeite Twg o1 oég dev eival ppayuéves kar kaBapiaTe TIC e éva Bouptadki, av xpeiadetar (Eik. 17).
l"a va diahuBoly 1 va amropakpuvBolv Ta TuxOv kataAoIa Kagé Kal ol akabapaies, apAaTe va TpéEel kauto
vepd amd mv umodoxr| GiATpou, £xovtag TooBeTATEI TO QIATPO XWPIG KAE kal agol BAAETE kATW aTmd Ta
papQn Eva ToTAPL.
Mpoooxn!
A@aipéaTe apyd Ty utrodoxn GIATPOU yIaTi n vOEXOUEVN UTTOAEIMMATIKY TTiETT PTTOPET va TIPOKAAEDE
mraiAiouara.
ZuvigToUpe va KaBapilete TTPOTEKTIKG TO GIATPO KABE 3 PAVEG, XPNOIHOTTOIVTAG Hia TAPTTAETA atTAoU aTop-
putravikoU yia TAUVTApIA TIATWY (Xwpig YuahiaTIKG i GMa xnuika Tpoobeta) akoAoubwvTag Tnv e§Ag dia-
dIKaoia:
* BaAte aT0 QIATPO (XWPIG KOQE) pial TAUTTAETA aTTOPPUTIAVTIKOU YIa TTAUVTAPIC THATWY.
* 2TEPEWOTE TNV UTTodoXN Tou QiATPOU TNV €8pal TNG. ToTroBeTAGTE éval HOXEiO KATW OTTO TV UTTOB0XH TOU
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QiATpou.

* [epioTe MV kapaga e 4 ehitavia. Mupiote o AeIToupyia EKTOVWONG TG TTiEaNG (&). Avoitre T0 WA
T0U AEBNTa. ADEIGOTE TNV KAPAQa GTO AEPNTa.

+ TupioTe T0 KOUPTT YeIPIOPOU 0T AsiToupyia KagE (& ). MepIPEVETe TV EKPOI TOU veEPOU amd v urodoyr
T0U QiATpou (EIK. 6). Mepiyévete va ekpeloel GAo To TrepIEXOUEVO TOU AEBNTAL.

« TupioTe To koupTr YelpIooU o Aertoupyia Tadon (©) yia va SiakdyeTe TNV ekpor Tou vepou. AgRaTe
TNV TAUTTAETA aTmoppUTTIAVTIKOU va eVEPYATE! Yia TOUAAXIaTov 15 AeTrtd, agrivovtag v utrodoxr| @iATpou
TOTTOBETNUEVN OTN GUOKEUN.

+ Emavalapere v diadikaaia ekporig vepou, agrivovtag v avrAia va Aeiroupynoel. MepipéveTe va ekpeuael
0OMo TO TrEPIEXOUEVO TOU AEPNTAL.

+ EmavaAdpere o TAUGIYO pe 2 kapdgeg 4 GAITCavimy.

+ ApaipéaTe apyd v uttodoxn Tou QIATPOU aTTd T GUCKEUR. AQaipéaTe To QIATPO Kail EETTAUVETE TO KOAd
KGTW a1é TN BEUCTN TOU VEPOU.

+ TupiaTe 1O KOUNTTI XEIPIOWOU OTN A€ITOUpYia EKTOVWONG TNG TTiEONG (&). ATIOGUVOEDTE TO PIG TOU NAEKTPI-
KoU KaAwdiou amo v Tpida Kai kaBapiaTe Pe va a@ouyyapdki TNV €6pa GUYKPATNONG TG UTTOB0XIS TOU
@QiATPOU, yIa va aTTOpAKPUVETE Ta TUXOV KATAAOITTA ATTOPPUTIAVTIKOU.

* Zavavayre Tn ouokeur], {avaromoBeTAaTe TNV UTTOB0X QIATPOU KaIl AYATTE Va EKPEUTOUV TOUAdYITTOV 2
KapAgeg vepoU yia va oAokAnpwBei To gERyaAua.

Av xpnaipotroieite KaBnpepIva T GUCKEUN, TUVIOTATAI N EKTEAETN Twv €pyaciwv Kabapiopou Kabe Tpeig

HrVEg.

KaBapiopog £dpag umodoxng giAtpou

Me Tn xprion pmopei va guoowpeutolv katakadia kagé aTnv Edpa TomoBETnaNg TG UTTOdOXNAS TOU PIATPOU,

70l OTTOI0 PTTOPEITE VO AQAIPETETE e pia odovToyAugida (EIK. 18), pe Eva opouyyapdki f a@rvovTtag 1o vepod

va TpEEel xwpig TV utrodoxr Tou @iAtpou (EIK. 6).

KaBapiopog kavouAag mapoxng arpou

Mpoooxn!

EkteAéaTe TV epyaaia autr| 61av gival kpUo 10 HETAAIKG CWANVAKI, YO va aTTOQUYETE TA EYKAUUATA.
ZeB1dwaTe TV KAvouAa Trapoxng atuou (K) amd m AaaTixévia xeipoAan (M) (Eik. 19), kar TAGVTE TO pe Tpe-
XOUWED vePO. TNV KAVOUAQ TTOPOXAS aTuoU ptropei va kaBapiaTei emiong We éva yahakd mavi. ZavapidwoTe
TNV KAvouha TTapoyng atuol PExpI 1o TEppa G diadpoung Tou. Av Xpeldletal kabapioTe e pia BeAdva Tnv
ot €§6dou Tou aTpol. Metd amd kdBe xpnon aeraTe va Byel atudg yia Aiya deutepOAeTTa, WoTe va kabapi-
O€1 N OTTA OO TUXOV KATAAOITTAL.

Mwg va kaBapioeTe TN oXAPaA Kal TO CKAPAKI CUAAOYHG OTayovVwY
YmevBupiCoupe va kaBapileTe kaBe T0T0 To Aekavak cuAoyAg aTayovwy (G) xpnaluoTrolwvTag éva ogouyydp.
Agaipéate T oxdpa (H) kar TAOVTE TV KATW A6 TN PPUON.

KaB®apiopog Tou CWHATOS TG CUCKEUNG
Mpoooxn!

A KaBapioTe Ta aTabepd pépn TNG GUOKEUNG, XPNTIHOTIOIWVTAG £va atmaAd uypd TTavi, yia va unv KAveTe
{nuié aTo mAaiaio.

AXPHZITEYZH ZYZKEYHZ

Mpémel va dlakdweTe TV NAEKTPIKA TPOPOdOTIa TNG CUTKEUNG, OTNV TIEPITITWON TTOU TNV BE0ETE EKTOG A€l-
Toupyiag. AdeidoTe T0 oka@akl GUAOYNAG OTayovwy Kal KaBapioTe 1o (TTAPATIEUTIOUME OTNV TTAPAYPAPO
«KaBapiopdg G auakeunc). Ze mepimmwan didAuang, TpETel va EexwpioeTe Ta d1GQopa UAIKA TG GUTKEU-
NG kai va Ta diaBéaeTe avaAoya pe TN oUVBEDT) TOUG Kal GUNWVA e TIG Keieveg BIOTALEIG TG XWwpag aag.
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MQZ NA ANMOKATAZTHZETE TIZ NAPAKATQ ANQMAAIEZ

A e TIEPITITWaN AEITOUPYIKWY avwuaAIwy, OBACTE APECWG TN GUGKEUR Kal BYAATE T @I ammd Ty Trpida.

MpoBAqpaTa

Arrieg

AiopBwrikég emeppaoeig

H ouokeun dev
TOpPEXE! OTHO.

To vepo eivar Aiyo kai n avtAia
Oev TpaBdel.

lupioTe otV ekTOVWwON TriEoNG. OPAOTE TN GUCKEUN.
lepioTe TNV Kapaga Péxp! 10 anuddi (arpol). ZePIdwaTe
70 TTWWA TOU AEPNTa. ADEIGOTE TO VEPS aTTd TO AEPNTa.

®paypévn ot €€6dou aTuol
TNV KAvouAa.

KabapioTe We pia BeAdva ta Tuxov KataAoiTra Tou gpd-
{ouv TV OTTf TNG KAVOUAQG.

Ekpof} Kagé
omo TO GKPOl

ng utrodoxig
<p TPOU.

MBavév va umdpyel umep-
BoAikh TOCOTNTA KAQE TTOU
eumodilel T owoTh oUaPIEN
NG UTodoXAS @iATpou OTn
Beon g.

AgaipéaTe apya Tnv umodoxr @iATpou yiari n evoeyo-
JEVN UTTOAEIUMOTIKA Triean WTTopel va TTPOKaAéDEl TTiI-
Tolhiopara. KabapioTe pe Eva aouyyapdki Tnv £dpa
ouykpdmaong (Eik. 18). EmavaAdBete mv Siadikaaia,
Bacovrag aTnv umodoxr Tou GIATPOU TN CWOTH TOG0-
TNTA KOQE.

KaréAoima  aAeopévou Kageé
otn @AGvTZa TnG £8pag epap-
poyAg TG utTodoxAG Tou PiA-
TPOU.

KaBapiote ™ @AdviCa pe pia odovioyAugida 1 éva
o@ouyyapdki (Eik. 18).

dpayuéveg otéC £¢0d0U aTO
QIATPO e TOV AAETEVO KAPE.

AgaipéaTe apyd v umodoxr GiATpou yiari n evoeyo-
JEVN UTTOAEIYUOTIKA Triean WTTopel va TTPOKAAEDE! TTiI-
1o1hiopara. KaBapiote pe éva Bouptadki A pia Behdva
TIG PPAYPEVES OTTEG ToU QiATpou. KaBapioTe 1o giAtpo
XPNOIUOTTOIWVTAG pia TOUTTAETA ammAoU aTmoppuTIavTI-
koU yia TAuvTipia mdtwy (xwpig yuahioTikd i GAa
XNHIKG TTpO0BETa).

Asv Byaivel

(ng f Byaivel
U apya.

Opaypéveg otmég oV £5pa
OUYKPATNONG TNG UTTOBOXNG.

O¢oTe 0g Aertoupyia TN OUOKEUR Xwpig TNV uTTodoXN
TOU QiATPOU KaI aQriaTe va TPEGE! TO vePd. Av TO vepd
OeV eKpEEl OlOIOMOPPa aTTO OAEG TIG OTTEG, EKTEAEDTE TN
dladikacio agaipeang Twv aAdTwv.

Opayuéves omég €¢ddou aTo
@IATPO e TOV AAETEVO KAPE.

AgaipéaTe apya Tnv umodoxn @iATpou yiari n evoeyo-
JEVN UTTOAEIUUOTIKA Triean WTTopel va TTPoKaAéoEl TTi-
To1hiopara. KaBapioTe pe éva Bouptadki fi pia BeAdva
TIG @PAYPEVES OTTEG TOU QiATpou. KaBapioTe 1o @iAtpo
XPNOIUOTIOIVTAG Wia TAUTTAETA atTAoU ammoppuTTavTI-
koU yia TAuvTipia mdtwy (xwpig yuahioTikd A GAa
XNHIKG TTp6oBeTa).

MoAU AeTTd XappAvI aAeaE-
VOU KOE.

AoKIJGaTE va XpnCIHOTIOINCETE XOPUAVIa KagE XovTpo-
TEPOUG KOKKOUG.

oAU TTIECPEVO XapUAVI KAQE.

MéaTte AiyOTEPO TOV KAQE LUE TO TTIECTNPAKI.

0 kogég

givar oAU
KpUOG 1) TTOAU
“vePOUAOG”.

XovTpOAEGUEVOG KOPEG.

[l va ETITUXETE TTUKVOTEPO KAl TTI0 (E0TO KAYE, TTPETTEN
VQ XPNOIUOTTOINCETE £Vl TTI0 WIAOKOUMEVO XOPHAVI.

TioTi Tpéxel
vEPO Ao
™V KGvoula
£KpoNg TNV
w a TTOU TO
ade1ddw oTo
AéBnTa;

To vepd Tpéxel aTmod TV KAVOU-
Aa TTapoxng otav ExETe UTIEP-
Bei 10 péyiaTo épio.

Mnv ade1aleTe aTo ABNTa TTEPITTATEPO VEPO OTTO TO |é-
YIOTO TTEPIEXOUEVO TNG KAPAPAG, TTOU GNMEIWVETAI LE TO
aUppoAo 4 pAiTCavia.
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COOEP)>XAHUE AAHHOW UHCTPYKLIUUN

HecmoTps Ha TO, YTO AaHHOe YCTPOWCTBO ObINO M3TOTOBNIEHO B MOSTHOM COOTBETCTBUM C TpeboBaHNsMM
AECTBYIOLLMX €BPOMENCKMX HOPM 1 BCe €ro MOTeHLMarnbHO onacHble YacTu obecneyeHbl Heobxoaumon
3aLYNTON, BHAMATENbHO O3HAKOMbTECH C HACTOALMMKU Mepami BGesonacHocTi 1, BO u3bexaHue Tpaem u
MOBPEXAEHMIA, MCNoNb3yiATe NPUBOP CTPOTO MO Ha3HAYeHMI0. PekomeHayeTCcs XpaHnTb JaHHYH0 MHCTPYKLIO
B NerkofocTynHoM mecte. Ecnv Bbl pelunTe nepeaatb AaHHOE YCTPOCTBO B APYrue pyku, He 3abyabTe ne-
pefaTb BMECTE C HIM 1 3Ty MHCTPYKLMIO.

Copepxallasca B AaHHON WHCTPYKLUMM UHOPMAaLMS CONPOBOXAAETCS CreayoLLUMN YCroBHbIMI 0603Ha-
YeHNAMM:

A OnacHo ans aeten

OnacHocTb NnopaxeHusa ANeKTpU4eCKNM TOKOM

Yrpo3a BO3HUKHOBEHMS YiLiepGa, BbI3BaHHAsH MHbIMM MPUYNHAMM
Mepbl 6€30MacHOCTY MO MPeAOTBPALLEHNIO OXOrOB

A BH1MaHMe - BO3MOXXHOCTb BO3HVKHOBEHWS MaTepuanbHOro yu.l,ep6a

HA3HAYEHUE YCTPOUCTBA

Mpnbop NpeaHasHayeH Anst NpUroToBNeHNs kodbe 1 kanyyumHo. Mpnbop npegHas3HaueH ToMbKO Ans foMall-
HEro 1CMonb30BaHNs U He [OMKEH MPUMEHATLCS B KOMMEPYECKUX UMM NMPOMBILLNEHHbIX Lensx. Jkennya-
Tauus npubopa nbbIM ApyruM cnocobom He MpeaycMOTPeHa NPON3BOANTENEM, KOTOPbLIN He HECET OTBET-
CTBEHHOCTU 3a MOBPEXOEHUS, KOTOPbIE MOTYT BO3HWKHYTb BCMIEACTBME HEHAAMEXALLEro MCMONb30BaHUS.
[MprmMeHeHne yCTPoNCTBa He Mo Ha3HaYeHNHo BNeYeT 3a coboi 0TMeHy 060 (hopMbl rapaHTum.

OCTATOYHbLIE PUCKHU

B 0CHOBHbIe xapakTepucTuku Npubopa, U3NOXeHHbIE B HACTOSALLEN MHCTPYKLIAM MO SKCTyaTaLm, He BXOASAT
YCTPOICTBA 3aLLWTbl NOTPEOUTENS OT BO3MOXHbIX MOBPEXAEHMIA, BbI3BaHHBIX HEOXMAAHHBIM BbIXOAOM CTPYM
napa unm ropsiyei Bogbl.
BHumaHue!
OnacHOCTb BO3HNKHOBEHMS OXOroB — Bo Bpems BbIXofa napa Uni BbITEKaHUs ropsiei Bogbl He pe-
KOMEHAYETCS HanpaBnsATb CTPYIO B CTOPOHY Cebst unu apyrux niogein. Tpybky MOXHO fepkaTb TOMbKO
3a NnacTMaccoByto 4acTb.

TMpUMEHST EMKOCTH, KOTOPbIE U3TOTOBMNEHbI U3 MATEPUanoB, NpeaHasHaYeHHbIX ANs MULIEBbIX MPo-
[OYKTOB.

NMPABUJIA TEXHUKU BE3ONACHOCTH

NEPEQ NEPBbIM UCIMOJTb3OBAHMUEM NMPUBEOPA HEOBEXOAUMO BHUMA-

TENbHO NPOYUTATb HACTOSALLYHO UHCTPYKLMIO.

* OTOT NpnbOp NpefHasHayveH Ans UCMoNb30BaHWA B AOMALUHUX YCOBMSIX UMK
CXOAHbIX C HAMM, KaK TO:

- B NOMELLEHNSX NS NepcoHana MarasuHoB, 0(OMCOB U APYrUX YYPEXOEeHWNA. OT-
BEAEHHbIX AN NPUrOTOBEHUS NMULLK;

- Ha (hepmax;

- NS UICNOMb30BAHUS KIUEHTAMM FOCTUHL, MOTENEeN U ApYrux NOMELLEHWI XUnoro
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XapakTepa;

- B MecTax Tuna roctuHuy bed and breakfast.

* A3roToBUTENb HE HECEeT OTBETCTBEHHOCTW 3a HenpaBWUfbHOE MCMOMb30BaHME
npnbopa 1 Mcnonb30BaH1e ero B LENsX, He NPeayCMOTPEHHbIX faHHbIM PYKO-
BOACTBOM 0 SKCNyaTaLuy.

* PekomeHayeTCst XpaHUTb OpUriHarnbHyo ynakoBky, T.k. becnnaTHoe cepeucHoe
obcnyxueaHue He NpeayCMOTPEHO B Cryvae NOBPEXEeHUI, Bbl3BaHHbIX Henpa-
BWJTbHO YNaKOBKOW WM3ENWs Npu ero OTCbIIKE B aBTOPU30BaHHbIN LieHTp cep-
BUCHOTO 0BCNyXMBaHNS.

*[Mpubop cooteeTcTBYET TpeboBaHusM nonoxenns (EC) Ne 1935/2004 ot
27/10/2004 o maTepuanax, UMetLLMX KOHTAKT C MULLEBLIMU NPOAYKTaMU.

OnacHo pgna petemn

* PaspeluaeTcs ucnonb3oBaHue AaHHoro npubopa aetbMu Mnaguue 8 net u nuua-
MW C OrpaHNYEHHBIMU (DU3NYECKMMI, CEHCOPHBIMIA UK MCUXYECKAMM CNOCOD-
HOCTSIMU, @ Takxke 6e3 onbiTa UK YMEeHWs UCMOSb30BaHUs NOA0OHBIX YCTPONCTB
TONbKO MOA MPUCMOTPOM UMM MOCIE NOMYYEHUS COOTBETCTBYIOLLMX Pa3bsiCHE-
HWIA 0 6e30macHOM MCMonb30BaHUK Npubopa 1 0 BEPOSTHBIX ONACHOCTSIX.

* YncTka v TexobenykusaHue yCTponcTea MoryT ObiTb JOBEPEHbI AETAM HE Mnaj-
e 8 neT v TONbKO Nog HabnoaeHeM B3poCHbIX.

* He gonyckaitte urp geten ¢ npubopom.

* Bo n3bexaHne HecyacTHbIX CryvaeB, He OCTaBMsATE YNakoBKy OT npubopa B
MecTax, AOCTYMHbIX ANns AeTen.

* [locne OKOHYaHMS Cpoka aKCnnyaTauuu YCTPOUCTBA, B LiENsX ero npasuibHON yTu-
nu3aLum, pekoMeHAYeTCs 0Tpe3aTh ANEKTPUYECKUI NPOBOL, caenas npubop Henpy-
roaHbIM ANs UCMoNb30BaHUS. PekoMeHayeTes cneanTb 3a Tem, YTobbl noTeHLuarnb-
HO OnacHble fetanu npubopa He CTann UrpyLUKOV Ans AeTen.

OnacHOCTb NOpPaAXXEeHUA INEKTPUUECKUM TOKOM

* DNEKTPUYECKNA LWHYP OOMKEH BCeraa HaxoanuTbCst BHE 30HbI AOCTYNHOCTY ANs
aeteit mnagwe 8 ner.

*He ocTaBnsaTb 6e3 npucMoTpa LWHYp 3MeKTponUTaHus B JOCTYNHOM Ans geTen
MecCTe.

*[lepen nogknoyeHemM npubopa K ceTn anekTponuTaHMs HeobxoamMMo yAoCTo-
BEPUTLCA B TOM, YTO HanpshKeHUE, ykazaHHOe Ha Tabnunyke BHU3Y npubopa co-
OTBECTBYET HANPSHKEHNIO MECTHOI CETM.

* icnonb3oBaHue anekTpUYeCcKnX yanuHuTenen, He ogobpeHHbIX NPON3BOAMTE-
nem npubopa, MOXeT NoBreYb 3a Coboi BOHMKHOBEHMS yiepba 1 HecHacTHbIX
Cny4aes.

* [lepeq HanonHeHMeM HarpesaTens He06X04MMO BbIKMOYKUTL NpUBOp 1 oTCoean-
HWTb €ro OT CETU ANEKTPONUTAHMS.

* B cnyyae noBpexaeHnst SNeKTPOLLUHYPa OH JOKEH ObITb 3aMEHEH ero Npon3Bo-
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AnTeneM unu KBanuhuLmMpoBaHHbIM NepCoHanNoM aBTOPU30BAHHOMO CEPBUCHO-
ro LieHTpa BO n3bexaHne BO3MOXKHbIX PUCKOB.

* /13berainTe KOHTaKTa C BOAOW [AEeTanen, HaxoAsLMXCa NOA HanNpshKEHMEM: BO3-
MOXHO BO3HWUKHOBEHWE KOPOTKOrO 3aMblkaHus!

+ 3anpeLyeHo noaknoyatb Npubop K CeTV Yepes BHELUHWIA TaliMep Unu yCTpoi-
CTBa C ANCTaHLMOHHbIM YrpaBneHneM.

*[lepen KaxOom YACTKOM WM ANS BbINMOMHEHWUS paboT no TexobCnyxmBaHMIO
YCTPOWCTBA, HEOOXOAMMO BbIHYTb BUIKY U3 PO3ETKM.

* He onyckatb npnbop B BOAY 1 ApYyrve XuaKocTy.

Yrpo3a BO3HUKHOBEeHMUA yuepba, BbiI3BaHHasA UHbBIMMU
npuYMHaMM

* [Mpu nogbeme npubopa aepxuTe ero He 3a NOLAOH-kannecbopHuK, a 3a Kopnyc.

« [Ins obecneyeHns NpaBunbHON SKCMyaTtauum npubopa Bcerga Bolbupante xo-
POLLIO OCBELLEHHOE Y YACTOE MOMELLEHNE, KOTOPOE OCHALLEHO PO3ETKOM, pacno-
TNOXXEHHOW B NIErkOf0CTyNHOM MecTe.

* He pekomeHayeTCs HanuBaTb B HarpeBaTesb CANULWKOM MHOIO BOAbI.

* He octaBnaTb 6€3 npucMoTpa npubop, NOAKMOYEHHBIN K 3NIEKTPOCETH.

* PexomeHayeTcs ycTaHaBnuBaTh npubop 1 akcnnyaTupoBaTh ero Ha YCTONYMBOIA
MOBEPXHOCTM.

* Ecnn npomsoLuno nagexve npubopa, To OH He NOANEXMUT AarbHEMLLEN KCnny-
atauuu npy Hanu4Uy NPU3HAKOB NOBPEXAEHWU UK YTeukn Bodbl. 3anpeLaeT-
CS UCnonb30BaTh NPUBOP, ECAN LLHYP SNEKTPONUTaHUS, BUTKA U cam npubop
nMetoT noBpexaeHus. Jtobble Biabl pEMOHTA, BKIKOYas 3aMeHY LUHYpa dMeKTpo-
NUTaHUS, SOSMKHbI NMPOM3BOAUTLCS TOMBKO B CEPBUCHBIX LiEHTpax Apuate umm
cepTdunLMpoBaHHbIM nepcoHanom Ariete, Bo n3bexaHue Kakux-nmbo puckos.

Mepbl 6e30nacHOCTU NO NpeAoTBPALLEHUIO 0XKOroB

* Hukorga He HanpaenamTe CTPyL Napa Unu ropsyer BoAbl B CTOPOHY pasnnyHbIX
yacTeil Tena. PaspeluaeTcs 6paTbCs UCKIIOUMTENBHO 3a PE3VHOBYIO YacTb TPy6-
KW: ONacHOCTb BO3HUKHOBEHWS OXOroB!

* Bo Bpemsi paboTbl kodheBapku He PeKOMEHAYETCS NpuKacaTbCs K HapyXHbIM Me-
TanmM4eckuM Yactam npubopa u camoro fepxarens gpunbtpa Bo nsbexaHue no-
Iy4YEHNS OXKOTOB.

* He oTKpbIBalTe KpbILLKY HarpesaTens, ecnv npubop BKMKYEH B CETb.

*BbiTekanne Bogbl 13 agepxatens unbtpa mMoxeT ObiTb 0BYCNOBREHO 3aky-
nopKo OTBEpPCTUiN B unbTpe. B aTom crnyyae He0bX0AMMO BbiHYTh, @ 3aTeM
MeaJfileHHO BCTaBMTb 0BpaTHO AepxaTtenb (PunbTpa, MOCKOMbKY OCTAaTOYHOE
AaBneHne MOXeT CrnocobCTBOBaTb NosBMEHN0 OpbIar. MouncTuTb Aepxarens
(unbTpa, PyKOBOACTBYACH MHCTPYKLMAMM, U3TNOKEHHBIMI B COOTBETCTBYHOLLEM
pasgene.
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BHMMaHue - BO3MOXHOCTb BO3HUKHOBEHUA MaTepmanb-
Horo yuepba

* [TomecTuTb NpUbop Ha YCTONYMBYHO MOBEPXHOCTL BO U3BEXaHWe ero BO3MOXHO-
ro nageHus.

« 3anpeLLaeTcs akennyaTuposathb Npubop 6es Boabl, MHaYe MOXKET BbINTU 13 CTPOS
ABUraTenb.

* Hukorga He HanwBaiiTe B HarpeBaTenb ropsyyro UK KUNSLLYO BOAY.

* 3anpelyaeTtcs CTaBUTb NPUBOP Ha HarpeTble NOBEPXHOCTW UMK NomeLlaTb ero
BONW3M OTKPBITOTO OrHSA B Liensix M30exaHns NoBpexaeHNs kopryca.

* He ponyckaTtb CONPUKOCHOBEHMS LUHYPa 3NEKTPONUTAHNSA C HAarpeTbIMM YacTAMM
npubopa.

* He ncnonb3oBaTth rasupoBaHHyto Boay (C AobaBneHneM yriekucnoro rasa).

* 3anpelyaetcs 3acbinatb B unbTp Mtobble Apyrue BewecTsa, KpOMe MOSOTOro
Kogpe. ITO MOXKET NPUBECTU K CEPbe3HBIM NOBPEXAEHNAM KOEeBapKH.

* He ocraBnsite npubop npu Temnepatype okpyxatoLlei cpeabl Himke 0 °C, no-
CKOMbKY OCTaBLUAsACA B HarpeBaTefie BOAA MOXET 3aMep3HTYb W Bbi3BaTb MO-
BpEXOEHMS.

* He pekomeHayeTcs akcnnyatauus npubopa Ha OTKPbITOM BO3AYXe.

*He ponyckainTe BO3AENCTBMS Ha NpuUBOP BHELIHMX aTMOCKEPHBIX (haKTOPOB
(noxab, comnHue v T.4.).

B OTHOLEeHUM npaBunbHOM yTunu3ayun npubopa B COOTBETCTBUK C EBpoO-
== neickoir gupektuson 2012/19/EU npoumtante MHGOPMATUBHBIA JIUCTOK,
npunaraemblit K npubopy.

e XPAHUTb HACTOSALLEE PYKOBOACTBO INO 3KC-
MAYATALMUN

OMUCAHMUE YCTPOMUCTBA
A - TMepekntoyatens ynpaeneHns npubopom G - MogaoH-kannecOopHuk
- @ nogava koge H - PelweTka nogcTaBky Ans yallek
- O npubop B pexume naysbl | - Aepxatenb dunsTpa
- &\ perynaTop aasneHus J - dunbTp 4ns MonoToro kode
- ¥: nopava napa K - YctpoiicTeo nofayn napa
B - CseToBoW uHankaTop gencteus npubopa L - KHonka BbIKMIOYEHNS/CBETOBOM MHAMKATOP
C - Kopnyc ycTpoinctea ON-OFF (BKI1- BbIKJT)
D - Kpbiwka pesepsyapa M- PeanHoBas pyyka
E - Pesepsyap N - SneKkTpuyeckuin LWHyp + Burka
F - MepHbli CTakaH4MK/NECTUK ANs kode O - Kpeblwuka HarpeBaTens
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UpeHTudukKaumoHHble AaHHbIe

Ha Tabnuyke, yKpenneHHoM Ha HUKHEl YacTu kopryca, ykasaHbl MAEHTU(MKALMOHHbIE AaHHble Nprubopa:

+ MpomsBoauTens 1 Mapkuposka EC

* Mogenb (Mod)

* pervcTpaynonHbin Ne (SN)

* arekTpudeckoe Hanpsbkenve (B) n vactota (Mu)

* notpebnsiemoe HanpsukeHue (W)

+ becnnatHas TenedoHHas cnyx6ba TeXNoAnepKKm

Mpwn odopmneHnn 3asBkn B ABTOpU30BaHHbIi LieHTp cepBucHoro obenykieanmus, Heobxoaumo ykasbiBaTb
MOZEnb ¥ PErncTpaLmMOHHbIA HOMEP.

MHCTPYKLIMA NO IKCMNYATALIUN

MoproTtoBka k JKcnnyatauum

Y6eautechb B TOM, 4TO HanpskeHWe Balleli AOMALLHEl CeT COOTBETCTBYET HANPSKEHUI0, yKa3aHHOMY
Ha TabnuyKke ¢ TEXHWYECKUMM AaHHbIMU Npubopa.

YcraHosuTe Npubop Ha POBHOM NOBEPXHOCTM. MOMOIITE KOMMOHEHTbI, CIEAYS MHCTPYKLMAM, CopepX)alLmMcs
B pasgene "Yuctka npubopa”. Hanewte B kyBLunH (E) xonogHyto Bogy (Puc. 3). OTBMHTUTE KpbILLKY HarpeBaTe-
s (O) B HanpaeneHun cumsona "oTkpbiTo" ( & ). Mepeneitte Bofy U3 kyBlunHa (Puc. 4) B HarpesaTenb. 3asiuH-
TUTE KPbILLKY HarpeBaTens B HanpaemneHun cumeona "3akpbito” ( < ). Berasbte Bunky (N) B poseTky, kotopas
AOMKHa ObiTb B 0053aTeNbHOM nopsiake 060pyAoBaHa 3a3eMNeHNEM, U HaXMUTE KHOMKY BKMtoYeHus (L).

MepBoe BknoueHue

MomecTuTb emkocTb nod dnaHuem Aepxarens (unbTpa. YcTaHoBUTE PyuKy ynpasneHus (X) Ha oTMeTke
(yHkumm "kodbe" (= ) (Puc. 5). BrniounTcst cBETOBOM MHAMKATOP AeiicTBuA npubopa (B). Momoxaark, noka He
HayHeT BblTekaTb BOAA 13 rHe3da Aepxartens dunbTpa (Puc. 6). YcTaHoBUTE pyyky YNpaBneHus Ha OTMETKy
dyHkunn "nayaa” (©') ans npekpatieHns BbITekaHns BoAbl. ocTaBbTe CTakaH Nof YCTPOICTBO NoAaqy napa
(K), (Pvc. 15). YctaHoBuTe pydky ynpasrneHns Ha otMeTke dyHkummy "nap" (€ (Puc. 14). Mogoxaats Bbixoaa
napa. YCTaHoBUTE pyuKy ynpaBneHus Ha otmeTke dyHkuyn "naysa” (©). MosTopuTb AENCTBMA A0 MOMHOMO
1cnapeHns Bodbl B Harpesatene. [Mpubop roTos k Bapke kode.

MPUrOoTOBJIEHUE KO®DE

Bbikniounte npubop: noBepHUTE PyuKy ynpaeneHus A0 OTMETKM (YHKLM "perynuposka AaBneHns” (&)
(Puc. 7). OTkntounTb Npubop OT CETW 3NMEKTPONUTaHMUs. B 3aBUCMOCTM OT Xenaemoro KonuyecTsa Yallek
kocbe, HanonHNTL peaepayap 0ObIYHO XONOAHON BOAOH: MUHUMYM 2 Yaluku 1 Makcumym 4 (Puc. 2). Mepe-
NUTb BOZY W3 pe3epByapa B HarpeBaTterb. 3aBUHTUTE KPbILLKY HarpeBsaTens.
BHumaHue!
He pekomeHayeTcs 3anonHaTb pe3epByap Bbllle ykadaHHOM OTMETKM. He HanusaTb BOGY MUMO Ha-
rpesarens.
Bcrasutb chunbTp ans monotoro kode (J) B aepxatens dunbTpa (1) (Puc. 8). OTmepbTe kode B unbTp 1

crerka ytpambyiTe ero npu NOMOLLM crieumanbHoro nectuka (F). BHyTpu dunbTpa ecTb 0TMETKM, KOTOpble
YKa3bIBaloT, CKOMbKO Hy»HO HackinaTb kodhe Ans ABYX v YeTbIpex yaLuek (Puc. 8).

BcraBbTe aepkatenb (unbTpa B COOTBETCTBYHLIEE THE3AO0 Tak, YToObl pydka Bbina NoBepHyTa Brpaso
(Puc. 9).

Xopowwo 3admkcupyiite Aepxatenb uUnbTpa, NOBOPAYNBaAs €ro cnpaBa Haneso. Y6eauTbes B TOM,
yTO fAepkaTenb yunbTpa NNOTHO COEANHEH C hnaHLeMm.

BHumaHue!

A Ecnu B punbTp BbIN0 HacbINAHO CAMLIKOM MHOTO KO(be, 3TO MOXET 3aTpyaHsTb MPOLECC 3aBUHYM-
BaHua gepxaTtens unbTpa u/mnu Bo Bpems nogaun koe CTaTb MPUYNHON €ro BbiTEKaHWsS W3-Mog
aepxatens gunbTpa.
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YCTaHOBWTE KyBLUMH Ha peLLeTKy-MoACTaBKy Ana yawek (H). YOeantecb B TOM, 4TO Kpbilka KyBuHa (D) coBme-
LiaeTcs Mo LEHTPy C HOCUKOM Aepxatens unsTpa, U3 KOToporo BeiTekaeT kode (Puc. 11). YcTaHosuTe pydky
yMPaBIeHNs Ha oTMETKe dyHKuMM "kodpe" (& ) (Puc. 5). 3aropuTcs CBETOBOI MHAMKATOP BKMoYeHNS. [JocTaTouHo
HEeCcKkonbKIX MUHYT, 4Tobbl Kobe Hayan nocTynatb B pesepsyap. ofoxaate Noka BCS copepkallascs B Harpesa-
Tene Bofia He HanbeTcs B peaepayap. YCTaHoBUTE pyuky yrpaBneHus Ha oTMeTke dyHkuwmm "naysa” (O ). Mseneus
pe3epsyap v pasnuTb Koe B YaLLki.

BHumaHue!

Kak B npodheccuonanbHbIx koeapkax, B 3TOM YCTPOINCTBE Takke He pekoMeHayeTcs youpatb aep-

xatenb (unbTpa Bo Bpems noaadn kode.OnacHocTb oxoros!

BHumaHue!

A Mepen Tem, kak cHUMaTb fepxatenb GunbTpa, Heo6X0AMMO AOKAATLCA, NOKa He MOHU3NTCA JaBneHIe
B HarpeBaterne. YCTaHOBUTE pyyky ynpaBneHus Ha OTMETKY (yHKLMM "perynmpoBka Aaenenus” (&).
Mpou3oiineT cOpoc NpUCYTCTBOBABLLENO B HarpeBaTene 0CTaTOMHOrO [aBMEHWs, Yepes yCTPONCTBO
nogauv napa.

BHumaHue!
A Bo nsbexaHue nosiBneHns 6pbI3r ropsyeit Boabl Unn kode, U3BneknTe aepxatenb unbTpa, MeaneH-
HO NMOBOpaYMBas ero criea Hamnpaso.

Ytobbl yaanuTb ocTaTky kode 13 fiepxatens punbTpa nogHUMUTE BNOKVPYIOLLYIO €ro cneLanbHyto 3allen-
ky (Puc. 12). MNepeBepHyTb AepxaTenb GunbTpa 1 MOCTy4aTb UM HECKOMBbKO pa3 Ans yaaneHus 0cTaTkoB
Kogpe.
BHumaHue!
A IMpnbop He MoxeT paboTaTb HeNpepbIBHO. ECMM Bbl XOTUTE MPUTOTOBUTL HOBYIO MOPLMIO Kodhe Heob-
XOAMMO NOAOKAATL TPU MUHYThI NOCME BbIXOAA Napa.

KAK MPUroTOBUTb KAMYYYUHO

YCTaHoBWTE pyyKy ynpaBrneHnus Ha 0TMETKY (hyHKLMKM "perynnpoBka faBnexHns” (&). OTtkntoumTb Npubop ot
cetn anekTponuTanmus. OTKPYTUTE KpbILKy HarpesaTens. Haneite B KyBLUMH XONMOAHYIO BOAY AO YPOBHS,
OTMeyeHHoro cumsorniom "nap” (). MepenuTs Boay M3 peaepByapa B HarpesaTenb. 3aBUHTUTE KPbILLKY Ha-
rpesatens. MoctaBbTe cTakaH nog ycrpoicTao nogaum napa (K), (Puc. 15). YcraHoBuTe pyyky ynpaBneHus
Ha oTMeTke hyHkumn "nap” () (Puc. 14): cHayana BbINAET HEMHOTO BOMbI U 3aTeM Cpasy xe nocneayet
BbIGPOC Napa, MHTEHCUBHOCTL KOTOPOrO BO3PACTET YePEe3 HECKOMbKO CEKYH/,. YCTaHOBWUTE PYUKy yrpaBneHus
Ha OTMeTKe thyHKLK "nayaa" (©'), uTobbl NpepBaTh BbIX0A Napa. YCTaHoBMTE N0/ YCTPOIICTBO NofaYy napa
€MKOCTb C MOIIOKOM A1 B36uBaHus. orpysnte Ha MakcumarnbHyto rmybuHy yCTpocTBO nofaun napa B
eMKoCTb ¢ Morokom (Puc. 16). YcTaHoBMTe pyuky ynpasneHns Ha oTmeTke dyHkumm "nap" () (Puc. 14).
MopoxaaTb, NOKa He BbIAAET Nap 1 3aTeM BCTPSXHYTb EMKOCTb C MOSIOKOM ANs MOMyYeHs Xenaemoro pe-
3ynbrara.

Mocne kaxporo ucnonb3oBaHus Npubopa Heo6Xo0AMMO BbINycKaTb Nap B TeYEHUE HECKONbKMX Ce-
KYHA ANS yAaneHWs ocTaTKOB MOMIOKA M OYMILaTh YCTPOMCTBO NofjayuM napa npy NOMOLM BraxHOW
TKaHW BO U3bexaHne 06pa3oBaHus NOATEKOB.

0 OKOHYaHUI MPUTOTOBMEHNS KaNyUUHO YCTAHOBMTE PyUKy YNPABNIEHUS Ha OTMETKE (yYHKLMK "perynpoBKa
nagnexmns” (&),

MosiBneHne HebonbLKUX BLIGPOCOB Napa u3 ¢naHua Aepxartens punbTpa Ha 3Tane OXuaaHus nopa-
4u napa fIBNSETCH COBEPLUEHHO HOPMarbHbIM SBTIEHUEM.
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HECKOJIbKO COBETOB HA TEMY, KAK MPUFOTOBUTb XOPOLUUN
KO®E

Heobxognmo cnerka ynnoTHUTL MOMOTLIN kodoe B Aepxatene dunbtpa. Kpenoctb nosyyaemoro kode 3a-
BMCWT OT CTeneHu nomona, Konu4yecTBa CMecu B fepxatene (unbTpa, a Takke OT TOro, kak OH Crpecco-
BaH. Kodbe noctynaet B YaLuku, kak NpaBumo, Yepes HeckonbKo cekyHa. Ecnu Bpems Bbixoga kode Gonblue
npeayCTMOTPEHHOTO, TO 3TO 3HAYWT, YTO MOMON Kodhe CIIMLLKOM MENKUA Nin e kode Bbin CAMLIKOM CUibHO
npeccoBaH.

YUCTKA KOOEBAPKHU

BHumaHue!
Bce aeictus no ymncTke npubopa, nepeyncnenHble Huxe, AOMKHbI BbIMOMHATLCA TOMBKO MpY MOSTHO-
CTbH0 BbIKMIOYEHHOM NpUBOPE 1 C BbITALLEHHOW BUIKOM U3 PO3ETKM.

BHumaHue!

A CobntozieHre Bcex npaBun Mo yxoLy ¥ uncTke nagenus Bynet cnocobCTBoBaTh NoAaepkaHuio npudop
B paboyem COCTOSIHWM B TeYeHe ANNTENBHOrO Nepruosa BpeMeH 1 No3BONNT CBECTU A0 MUHUMYMa
prck 06pa3oBaHNs HaKMMK.

He nonyckaetcs MbiTbe YacTel npubopa B NOCYAOMOEYHON MaLLMHe. Henb3s enons308aTh NpSMbIe
CTPYV BOAbI.

BHumaHue!
Jliobble geicTBus ¢ NpubOPOM JOMKHbI BbINOHATLCS TOMBKO MOCIIE MOHOMO €10 OCTbIBAHMS.

OuuweHue chunbTpa OT OCTAaTKOB MONoToro Koce
Ybeaurech B TOM, YTO OTBEPCTUS HE 3aKyNOPWUAMCh U, ECIIN 3TO CIYy4NNOCh, MPOYMCTUTE MX MPU MOMOLLM
wetoukn (Puc. 17). MponycTtb kunsiLyto BoAdy Yepes Aepxatenb (unbTpa Co BCTABNEHHBIM (DUNLTPOM
6e3 kodheitHoi cMecu, YToObl PaCTBOPUTL UMM YAanuUTb BO3MOXHbIE OCTaTKN KOdhe Unn Apyriie 3srpsisHeHus.
BHumaHue!
OCTOPOXHO CHATb AepxaTenb (unbTpa, Tak Kak 0CTaTOYHOE [aBNEeHNEe MOXET NPUBECTH K BO3HUKHO-
BEHWIO OpbI3r ropsyeil Boabl.

PexomeHayeTcs YucTUTL UnbTp pa3 B TPU MECALA MOXHO MCMONb30BaTh 0ObIYHBIE YNCTALME TabneTku

(6e3 pobasneHns bneckoobpasoBaTens unu Apyrnx XMMU4eckx 06aBoK) NS NOCYAOMOEYHbIX MaLLMH, N0

cnenytoLLen cxeme:

+ MomecTnTe ofHY YnCTALLY TabneTky Ans NOCYAOMOEYHbIX MaLLVH B Aepxatenb dunbtpa (6es kode).

+ 3adhmkenpyiTe aepxarens GunbTpa B ero rHeage. YCTaHOBUTE pe3epByap Nog Aepxarenem dunbTpa.

* Haneiite B KyBLUWH 4 Yallku BOAbl. YCTAHOBUTE PydKy yrpaBneHus Ha OTMETKY (hyHKLMM "perynnpoBka
naenenus" (). OTkpoliTe KpbILLKy HarpeBaTens. Mepeneiite cogepx1moe KyBLUMHA B HarpeBaTerb.

+ YcTaHoBuTE pyyKy yripaBneHns Ha 0TMETKy (yHKuUmM "kodpe" (= ). MogoxaaTk, Noka He HauYHET BbiTekaTb
BOfa 113 rHe3fa fepxatens dunbtpa (Puc. 6). Mopoxante noka BLITEYET BCe COAEPXKMIOE HarpeBaTens.

« YcTaHoBWUTE PyyKy ynpaBreHns Ha oTMeTKy dyHKumn "naysa” (©) ans npekpalleHns BbITekaHns BOfI.
[nsa nonyyeHns xenaemoro addekta Heobxoaumo faTb TabneTke NOAECTBOBATL B TeUeHNe 15 MUHYT,
cneps 3a Tem, YTobbl Aepkatenb (urbTpa 0CTaBasncs B CBOEM rHe3ae.

+ MoBTOPKTE ONEpaLO MO Mofaye BOAbl UCMONb3ys AeiicTBUE Hacoca. MoaoxauTe noka BbITeYeT BCe CO-
LEPXMIOE HarpesaTens.

* MoBTOPUTE LIMKM O4NCTKM, MCMONb3YS elLlie ABa KyBLUWMHA BOALI MO 4 YaLlKy.

+ MeaneHHo BbITalLuTe Aepxatenb dunbTpa 3 npubopa. M3sneyb unbTp 1 TLATENbHO CONOCHYTh €ro
Mo CTpyeil NPOTOYHOI BOABI.

* YCTaHOBUTE PYyKy ynpaBrieHus Ha oTMeTky dyHKUMW "perynnpoBka aasneHns” (&). OtcoeaunHnTe LWHYP
SNEKTPONMUTAHUS OT CETW HAMPSIKEHUS N OYUCTUTE THE3[0 AepxaTens unbTpa npy nomoLm ryéku, ans
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yAaneHus 0CTaTkoB MOKLLEro CpeacTsa.
* Ewe pa3 Bkmtounte npubop, BCTaBbTe Ha MECTO [epxaTenb (ubTpa U NpomycTuTe Yepes Hero elle 2
KyBLUMHa BOAbI, ANS 3aBepLUEHS NpoLecca NPOMbIBaHNS.
Mpu perynsipHoM 1Cnonb3oBaHUM Npubopa pekoMEHAYETCS MOBTOPSTH ONepaLio Mo NPOMbIBaHWIO pa3 B Tpu
MecsLa.

Ouuctka rHespa pepxxatens counbTpa

B npouecce akcnnyataumn npubopa Ha komblie Aepxatens unbTpa MOryT NOSBUTLCSA 3aCOXLUME OCTaTK
kodbe, KOTOpble HeOBXOANMO yAanuTb ¢ NOMOLLbI0 3yBouncTkm, rybkn (Puc. 18) unm npoMbITh KOMbLO MO,
NpOTOYHON BOAO, NPeBapUTENbHO CHAB AepkaTenb (unbtpa (Puc. 6).

Yucrtka ycTpoMcTBa nopaum napa
BHumaHue!
Bo n3bexaHune BO3HUKHOBEHWSI OXXOTOB AaHHY0 OnepaLuio HeobXoaUMo OCYLIECTBAATL NpY OXMax-
AEHHOI XPOMMPOBaHHOM TpyOKe.

OrtcoeguHuTe ycTpoiicTBo nogaum napa (K) ot peanHosoit pyykn (M) (Puc. 19) u npomoliTe ero nog npo-
TOYHOW BOAOW. YCTPONCTBO NOAAYN Napa MOXHO Takke MOYMCTUTL MPU MOMOLLM MSTKOW TKaHW. 3aBUHTUTE
YCTPOICTBO NMofauv napa o ynopa. B cnyyae HeobxoaumMocTy, Npon3BeauTe NOBTOPHYHO YNCTKY OTBEPCTHS!
BbIxozia napa npu nomowyy Gynasku. Mocne kaxaoro ucnonb3oBaHust nprubopa pekoMeHayeTcs BbinyckaTb
HEMHOTO napa A5 OYMULLEHNS OTBEPCTUS OT BOIMOXHbIX OCTATKOB KOGE.

Yucrtka pewetku u nopaoHa-kannec6opHuka
Heobxozymo Bpems 0T BpeMeHM oumLlaTh NoaaoH (G) npu nomoLuu rybku.
Chstb pelueTky (H) 1 npoMbITb Nog NPOTOYHON BOAOIA.

Yucrtka kopnyca npubopa
BHumaHue!

A lMouncTuTe HecbeMHble YacTu npubopa Npy NOMOLLY BNAXHOA MAKON TKaHW BO M3bexaHue NoBpex-
[ieHns kopryca.

BblBO U3 SKCMNYATALUUN

B cnyyae npekpaluerus paboTbl npubopa HeobXoammo Takke OTKIOUMTb ero OT CETU SNEKTPOnUTaHNS. Bbl-
NWTb BOAY 43 MOAJOHA M NOYMCTUTL ero (cM. pasgen "Yuctka npubopa’). B cnyyae ytunusauum npubopa
HeobX0AMMO OTAEeNUTb ApYr OT Apyra pasnuyHble MaTepuarnbl, U3 KOTOPbIX OH M3rOTOBMEH, YTODbI 3aTem
OTNpaBUTb WX Ha pasaenbHyto nepepaboTky B COOTBETCTBUM C CyLLECTBYHOLMM B 3TOI 06nacTu 3akoHoaa-
TENbCTBOM.
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PYKOBOACTBO NO YCTPAHEHUIO HEKOTOPbLIX NMPOBJIEM

B cnyyae obHapyxeHust OTKNOHeHWA B paboTte npubopa, HEMeANEeHHOe BbIKIIOUNTE ero U BbiHbTE
BUIKY 13 PO3ETKN.

Mpo6nembi

MpuymnHbI

YcTpaHeHue

Mpubop He
BblpabaTbiBaeT
nap.

B Hem mano Bogbl 1 Hacoc He
BCacblBaeT.

YCTaHoBUTe BbIKMIOYaTENb Ha Perynatop AaBheHus.
Bbikniounte npubop. Ewe pa3s HanonHute KyBLUWH [0
otmeTkn (nap). OTKpyTUTe KpbILLKY HarpeBaTens. Bbl-
neiiTe BOAy V3 HarpeBaTens.

OtBepcTve Ans BbIxoda napa
B HakKoHeWHWke pacnpepenu-
Tens 3acopeHo.

YpanuTb npu nomoLLy Bynasku HakuMb, KOTOPas MOXET
06pa3oBaTbCs B OTBEPCTUM HAKOHEYHMKA.

BbiTekaHue
Kodpe 3a kpas
nepxarens
dunbTpa.

Bo3moxHo, B Aepxatenb (umb-
TPpa Hacbinany CAULLKOM MHOr0
MONOTOro Kodbe, YTO He Mo3go-
nnno npuxatb [0 yropa Aep-
XaTenb (unbTpa B ero rHesge.

OCTOpOXHO CHATb AepxaTenb unbTpa, Tak Kak ocTa-
TOYHOE [ABNEHNE MOXET MPUBECTU K BO3HWUKHOBEHMIO
OpbI3r ropsyei Boabl. ELe pa3s ouncTuTe rHesfo kpenne-
HUs Npu nomolLLm rybku (Puc. 18). MosTopuTe onepaumio,
Hacbinas B punbTp HE0OXOAUMOE KONMYECTBO Kodhe.

Ha npoknagke, B MecTe npuco-
eOuHeHns fepxatens unb-
Tpa, obpasoBanucb OcCTaTKu
MOROTOrO Koghe.

lMpou3BeanTe NOBTOPHYIO OYUCTKY MPOKMAAKMA MpU Mo-
MoLLy 3y6oumncTkm unu rybkn (Puc. 18).

Y dwunbTpa Ang  MonoToro
koche 3acopunuch OTBEPCTHS.

OcToposHO CHATL AepxaTenb PUnbTPa, Tak kak 0CTaTou-
HOe AaBNeHe MOXeT NPUBECTY K BO3HUKHOBEHHIO 6pbI3r
ropsyert Boabl. MpouncTUTL 3aKynopeHHble OTBEpCTUA
hunbTpa Npy noMoLyy WETouKkM unn bynasku. Ounctute
(UNbTP MU MCMOMb30BaTh 0BbIYHbIE YKCTALME TabneT-
ku (6e3 pobasneHus GneckoobpasoBaTtens UM apyrux
XMMU4eckux A06aBOK) Ans NOCY[OMOEYHbIX MALLVH.

Mopauva kode
He NPoUCXoAnT
unu

Otsepctus  nepcopupoBaH-
HOrO AuCKa, Haxoasierocs B
rHesfe, rae 3akpenneH aepxa-

3anyctute pabouuii umkn npubopa Ge3 aepxartens
thunbTpa, nporyckas Yepe3 Hero Bogy. Ecnn Boga He
BbITEKAET PAaBHOMEPHO M3 BCEX OTBEPCTUN, HeobXxoau-

gggm’éﬁm TenNb (OUNbTPa, 3aCOPUNKUCh. | MO NPOU3BECTI OUUCTKY OT U3BECTKOBOO HaneTa.
MEANEHHO. Y dunbtpa Ans Monotoro | OCTOPOXHO CHSITL AepaTenb (unbTPa, Tak kak ocTaToy-
kodhbe 3acOpUnMCh OTBEPCTUS. | HOE AABNEHIE MOXET NPUBECTY K BO3HUKHOBEHHIO GpbI3r
ropsiyeit Boabl. [1pounCTUTL 3aKymopeHHble OTBEPCTUS
unbTpa Npy noMoLyy WETouKM unn Bynasku. Ounctute
(UNbTP NpU MCMONb30BaTh 00bIYHbIE YUCTALME TabneT-
ku (Ge3 pobasneHns Gneckoobpasosatens unu Apyrux
XMMUYECKUX A06ABOK) ANs NOCYAOMOEYHBIX MALLVH.
Momon  kodperHon  cmecy | MonpoboBaTh MCMonb3oBaTh KodheiHy cmeck Bonee
CIIMLLIKOM MEKUN. KpynHoro nomora.
KodheitHas cmech cnpeccoBa- | He Tak cunbHO npeccoBaTth kode B punbTpe.
Ha CMMLLKOM CMIbHO.
Kodbe KodpeitHas cmecb cnmwkom | Ins nonyyeHns 6onee KOHLEHTPUPOBAHHOTO M rops-
nony4uncs KpynHoro nomorna. yero kodpe, HeobxoanMMo Mcronb3oBaTh cMech Gonee
CNULIKOM TOHKOrO nomona.
BOAAHUCTBLIM M
XONOAHbIM.

Moyemy Bopa
BbITEKaeT u3
yCTpOWCTBa
nopauu napa,
Korga ee
HanvWBawT B
HarpeBaTenb?

B cnyyae npesblweHns Ma-
KMCManbHOrO YpOBHS BOfbI,
oHa OymeTt BbITeKaTb 4epes
YCTPOMCTBO NMoAaun napa.

KonnyectBo BoAbl, HanuBaeMmoil B HarpeBaTefb, He
BOIKHO MPEBbILLaTL YPOBEHb OTMETKM "4 yalwkn" Ha
KYBLUMHE.
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[ata n3roToBneHus ykasaHa Ha kopnyce nsgenvs B 3awmdposaHHom Buge SN wk/yrabcedefg,
roe wk — Heflens npon3BoACcTBa

yr — rofi NPoM3BOACTBA

abcdefg — cepuitHbIin Homep u3genus

CootBeTcTBYET TPEOOBAHUSM

TP TC 004/2011 «O 6e30nacHOCTI HU3KOBOMNLTHOrO 060pyA0BaHMs, yTBEpKAEH Peluennem Komuceun Tamo-
XeHHoro cotoza Ne768 ot 16 asrycta 2011 roga

TP TC 020/2011 «3neKkTpoMarHTHas COBMECTUMOCTb TEXHUYECKIX CPEACTBY, yTBepkaeH Pellernem Ko-
muccun TamoxeHHoro coto3a Ne879 ot 9 gekabps 2011 ropa

VIHdopmaLms o cepTudmKkaLmy B NPUNOKEHUN K rapaHTUItHOMY TanoHy W/nu Ha ynakoBKe U3Aenus.

220-240B~ - 50/60I"y - 800BT - Knacc | - IPX0
CpenaHo B Kutae

Mmnoptep: 000 «Meanatex»,

tOpnamnueckuin agpec: 127006, ropog Mocksa, ynuua Caposas-TpuymdansHas, gom 16, ctpoerne 3, MOM.
|, KOM 2

daktuueckuin agpec:119048, r. Mocksa, yn. Ycauesa, 4.29, kopnyc 3, nom.ll, kom.3

Warotosutens: De' Longhi Appliances Srl /«[enonr Annnaexcuc CPIT» Agpec: 50013 Utanus, driopeHuus,
Kamnu BuzeHuyo, Bua C. Kyvpuko 300.

Cnmcok opraHu3aumii, ynofHOMOYEHHBIX N3roTOBUTENEM Ha paboTy ¢ NpeTeH3usamu noTpebutenei u cepeic-
HbIM 06CNyX1BaHNeM, pa3melLLeH Ha caiTe: http://www.ariete.net/ru/assistance

lopsyas nunus Ariete +7915165611

ToBap nocTasnseTcs B cobpaHHOM Bufe, cneLpanbHbix TpeboBaHui k nepeBoake 1 XPaHEHWH0 He YCTaHOB-
neHo.

YTUnM3MpoBaTh B COOTBETCTBIM C 3aKOHOAATENLCTBOM MECTa peanusaLmm.

[apaHTUitHbIN cpok 2 ropa. Cpok cnyxBbl u3genus 2 roga.

VHdhopmaLmst 0 cepTudmkaLmmn B MPUIOXEHIN K rapaHTUAHOMY TanoHy W/Wnn Ha ynakoBKe U3genus.
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NMPO LIEW NOCIBHUK

Monpw Te, Wo Npunagn BUrOTOBMEHHI Y BIiAMOBIAHOCTI 4O HANEXHWX Lil04MX €BPOMENCHKNX CTAaHAAPTIB Ta
MaloTb 3aXMCT Y BCIX MOTEHLHO Hebe3neyHMx MicLsx, HeOOXiAHO YBAXHO NPOYNTaTI 3aCTEPEXEHHS | BU-
KOpWUCTOBYBATW MpWUNaf BUKITIOYHO 3a NPU3HAYEHHAM, W06 YHUKHYTY HELLACHWX BUNALKIB Ta MOLIKOLKEHb.
36epiraiiTe Lel NOCIOHMK y AOCTYNHOMY MiCLi ANst KOHCYNbTaLii y MaitbyTHbOMy. 3a Hamipy nepegatu Lei
npunag iHWoMmy KOpUCTyBaYy iHCTPYKLIiS MOBMHHA CyNpOBOMXYBATY Npunag,.

K)muiﬂ, BUKNaAeHa y LboMy NOCIGHMKY, NO3Ha4eHa HAaCTYMHUMM CUMBONAMK, SIki 03Ha4aI0Th:

Hebeaneka ans aitent

Hebesneka, NoB'A3aHa 3 eNeKTPUKoLo

Hebesneka noLkoaKeHb, MOB'A3aHNX 3 IHLUUMIA MPUYUHAMN.
3acTepexeHHs npo oniku

A YBara - matepiarnbHi 361Tku

MPU3HAYEHHA

lMpunag MoxHa BUKOPUCTOBYBATM ANS NPUrOTYBaHHS KaBw i kanydiHo. Liei npunag npusHadyeHui Tinbku i
BMKIIOYHO A5 NPUBATHOTO BUKOPUCTaHHS! | TOMY € HenpuaaTHAM 151 NPOMUCIIOBUX abo KOMEPLAHNX Line.
Bupo6Huk He nepenbauns Oyab-sike iHLLEe BUKOPUCTaHHS LbOro npunagy, Le 3BinbHSE 140ro Bif Bignosigank-
HOCTi 3a 361TKW ByAb-AKOr0 XapakTepy, CPUYNHEH] HEHANEXHUM BUKOPUCTaHHAM npunagy. HenanexHe Bu-
KOPWCTaHHS Npunagy CkacoBYeE rapaHTilo y BCiX il nposiBax.

3AJIMLLKOBI PUIUKHU

KOHCTPYKTUBHI xapakTepucTukv npunagy, Npo kUi MAETLCS Y LibOMy MOCIOHMKY, He [O3BOMSOTb 3aXMCTUTH
KopucTyBaua Bif MpsIMOro CTpyMy napu abo rapsyoi Boau.
Yeara!
Hebe3aneka onikis - [1ig yac noaadi raps4oi Boau i napu He CNpsiMOBYATE CTPYM Yy HanpsiMKy TpeTix ocib
abo Ha cebe. bepiTbCs BUKIIOYHO 3@ NNACTUKOBY YacTUHY TpyOKU.

BukopucTOBYITe Tinbkn Ti EMHOCTI, SIKi BUTOTOBMEHI 3 MaTepiany, NpU3Ha4eHoro "ans xapyoBux npo-
aykTiB".

3ACTEPEXEHHA 3 BE3MNEKM

YBAXHO NMPOYUTAMUTE IHCTPYKLIli NEPEQ NOYATKOM BUKOPUCTAHHS.

* Lleit npunag npusHayeHuin 4Ns BUKOPUCTaHHS B JOMALUHIX yMOBaX Ta B yMOBaX,
noAibHMX 40 AOMALLHIX, @ caMe:

- Ha KyXHAX 419 NepcoHarny MarasuHis, oiciB Ta Yy iHLWKMX NPOECINHUX 3aknagax;

- y rocnogapcTeax;

- BUKOPUCTAHHS KNieHTaMu roTeniB, MOTESIB Ta iHLLIMX YCTAHOB TMMYaCOBOrO NPOXU-
BaHHS;

-y 3aknagax tuny "bed and breakfast".

* BupoBHuK He Hece BianoBiganbHICTb 3a HEMPaBUITbHE BUKOPUCTaHHS abo 3a BU-
KOpUCTaHHSI, HenepeabayeHe y LbOMY NOCIOHMKY.

* PekomeHayeTbcs 3bepiraTin opuriHanbHy ynakoBKy, OCKiNbKi1 GE3KOLITOBHI CEpBICHI
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nocnyrv He nepegbadyeHi y BUnagky NoMOMOK, CPUMMHEHNX HEHANEXHOK YNaKoB-
Koto BMpOOY if Yac TpaHCMopPTyBaHHA 4O ABTOPU30BAHOMO CEPBICHOMO LIEHTPY.

* [punag signosigae ctaHgapTy (€C) Ne 1935/2004 ig 27/10/2004 wopo matepi-
anis, SiKi KOHTAKTYKOTb 3 Xap4YOBUMU NPOAYKTaMMU.

Hebe3neka pnsa piten

* [punagom MoXyTb KOPUCTYBATUCS AT CTapLue 8 pokiB Ta 0cobu 3 0bMEXEHN-
MW (i3YHUMI, CEHCOPHUMU abo MEHTaNbHUMKU MOXITMBOCTSMM, HEAOCTATHIM
[0CBIAOM ab0 3HaHHSMY Tinbku nig HarnsgoM abo nicns IHCTpyKTaxy LWoao 6es-
NEeYHOro KOPUCTYBaHHSA NPUaLOM Ta MOB'A3aHUX 3 LM PU3KKIB.

* OnepaLii YnCTKM | TexHIYHOro 0bcnyroByBaHHs 3 BOKy KOPUCTyBava He MOBUHHI
BWKOHYBATUCS AiTbMM, siki MONoALLi 8 pokiB Ta He nepebyBatoTb Nig HarnsaoM.

* Cnigkynte, WwWob Aitv He rpanncs 3 npunagom.

* ENemMeHTN ynakoBK1 He MOBUHHI 3anuiuatucs nopyy 3 AiTbMM, OCKINbKN BOHU €
NOTEHLiHNMI [xepenamn Hebeaneku.

* Y pasi, SKLO Lieit npunag yTuniayetbCs Yy AKOCTi BiX0AiB, PEKOMEHAYETLCS 3p06UTH
0ro HenmpuoaTHAM ANs BUKOPUCTaHHS, BiApidaBlUM kabenb xuBneHHs. Kpim Toro,
PEKOMEHLYETbCS 0BEPEXHO MOBOAMTUCS 3 YCiMa KOMMOHEHTaMW Npunaay, Lo Mo-
KyTb CTAHOBUTW PU3NK, OCOBNNBO ANS AiTEN, SiKi MOXYTb BUKOPUCTOBYBATW Npunag
Ans irop.

Heb6e3neka, noB'a3aHa 3 eNeKTPUKOIO

*[lpunag Ta kabenb XWBMEHHS NOBMHHI BYTM HEAOCTYMHUMW ANS AiTei, ki Mo-
noALwi 8 poki..

* He 3anuwante kabenb 3B1cati y MicLsix, A€ NOro MOXe CXONUTU AUTHHA.

*[lepeq MigknioYeHHaM npunagy 40 MEPEXi XMBIEHHS NepekoHanTeCh, WO Ha-
npyra, WO BKa3aHa Ha Tabnuuyi, ska 3HaxoauTbCsa Mig npunagoMm, Bignosigae
Hanpysi NoKanbHOT MePEXi XUBIIEHHS.

* BUKOPUCTaHHS €NEKTPUYHUX NOLOBXKYBAYIB, HEO3BONEHNX BUPOOHMKOM npuna-
Oy, MOXe Npu3BECTN [0 30UTKIB ab0 noxexi.

* [lepen noyaTkoM onepaLlin HanoBHEHHS 6onnepa, BUMKHITB i Big'eaHaliTe npunag
B} €NEKTPUYHOI PO3ETKM.

* AKWo Kabenb XMBMEHHS MOLLUKOMKEHUA, Or0 MOBWHEH 3aMiHWUTU BUPOOHMK,
CepBicHuin LeHTp abo nepcoHan 3 nogibHow kBanidikalieto, Wob YHUKHYTH
Oyab-SKUX PU3VIKIB.

* 3ab0pOHAETLCS TOPKATMCA YaCTUHAMM Mif €NEKTPUYHOK HaMpyrolo 4O BOAY:
MOXe BUHWUKHYTN KOPOTKE 3aMUKaHHS!

* [punag He NOBUHEH XMBUTUCS 3a JONOMOTOK 30BHILLHIX TaimepiB abo 3a fono-
MOrOK0 OKPEMUX YCTAHOBOK 3 AUCTAHLINHUM KEpYBaHHSAM.

* [lictaHbTe BUIKY 3 PO3ETKM Nepes novatkoM Byab-skux onepadin gornsgy abo
YNCTKM.

+ 3ab0pOHAETLCA 3aHyptoBaTY NpuUnag y Body abo Y iHLWi piguHw.
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A Heb6e3neka nowkop)XeHb, NOB'A3aHUX 3 iHILMMMU NPUYUMN-
HamMu.

* He nigHimaiTe npunag, TpyMatoum Moro 3a nigaoH Ans kpanenb, npunag noTpio-
Ho BpaTw 3a Kopnyc.

*+ OBepiTb YMCTE MPUMILLEHHS 3 JOCTATHIM OCBITMEHHAM Ta 3 NErkogoCTynHOK
ENEKTPUYHO PO3ETKOH.

* He 3anuBaitTe y 6ornep HagMipHy KinbKiCTb BOAN.

* He 3anuwante npunag 6e3 Harnsgy, Konw BiH Nig'eQHaHU 4O €NEKTPUYHOI Me-
pexi.

* [punap NOBWHEH BUKOPUCTOBYBATICA | 3aNULLIATACS HA CTINKIN NOBEPXHI.

* [punap He NOBWUHEH BUKOPUCTOBYBATUCA MICNS NAAIHHSA, SKLLO NMPUCYTHI O3HAKM
MOLUKOAKEHb abo 3 HBOro BUTIKAe Boga. 3abOPOHAETLCS KOPUCTYBATUCA MpK-
nafoMm, SKLWO Kabenb XMBNEHHS UM BUMKA NOLIKOKEHI, ab0 AKWIO cam npunag
HecnpaBHWA. YCi onepauji 3 peMOHTY, BKIHOYaKUM 3amiHy kabemnto Xu1BMeHHS,
MOBMHHI BUKOHYyBaTUCS BUKOYHO CepsicHuM LieHTpoM "Ariete" abo ynosHoBa-
KeHUMM TexHikamm "Ariete”, o6 YHUKHYTU Byab-SKMX PUSKKIB.

3acTrepexxeHHSs npo oniku

+ 3a60pOHSETHCS CNPAMOBYBATH CTPYM Napu abo rapsyoi BOAM Ha YaCTUHW Tina.
BepiTbCs BUKMIOYHO 3a FyMOBY YacTuHY Tpybku: Hebeaneka onikis!

* 3a60pOHSETLCS TOPKATMCA A0 30BHILLHIX METaMYHNX YacTUH Npunagy i Aepxaka
GinbTpa nig Yac poboTn Npunaay, OCKINbKY BOHU MOXYTb CIPUYUHUTY OMIKM.

* He BigkpvBaiTe npobky bonnepa nig yac pobotu npunagy.

* He3agoBinbHWit BUXig BOAM 3 aepxaka dinbtpa Moxe OyTv BUKNMKaHWIA 3acMi-
YeHHAM inbTpa. Y TakoMy pasi NOBIMbHO Bif'egHanTe i 3HIMITL AepkaK ifnb-
Tpa, OCKINbKY 3arMLLKOBUIA TUCK MOXe CMPUYUHTI Bpusku. BUKOHaMTe YnCTKY,
SIK On1caHo Y BignoBigHOMY naparpadi.

YBara - marepianbHi 36UTku

* PoamicTiTb npunag Ha CTikin NOBEPXH, Ae 10r0 He MOXHa NepeBEPHYTH.

* He BukopucToByiiTe npunag 6e3 Boau, y TakoMy pasi HacoC MOXe 3ropiTy.

* 3aB0pOHSETHCA HaMoBHIOBaTY BoiiNep rapsyoro BoLoK abo KUM'ATKOM.

*He cTaBTe npunag Ha Ayxe rapsdi noBepxHi abo nobnusy mkepen BigKpUTOro
BOTHIO, LLOD YHWUKHYTWN MOXITMBOCTI MOLLKOKEHHS KOpMyCy.

+ Kabenb He NOBMHEH TOPKATUCS rapsumx YacTuH npunagy.

+ 3ab0pOHSETHCA BUKOPUCTOBYBATU ra3oBaHy BOAY (3 JiOKCMAOM BYrIeL0).

* KaTeropuyHo 3abopoHseTbes 3acunatit y ginbTp pevoBUHU, SIKi HE € MENEHOK
kaBOt0. HeHanexHi pe4oBUHWN MOXYTb CMPOBOKYBATW BaXKi MOLIKOZXKEHHS Mpu-
nagy.

* He 3anuwaiTe npunag y npumitLeHHi, oe temneparypa Huxye 0°C, ockinbkm 3a-
nULWLKK Boaw y Bornepi MOXyTb 3aMeP3HYTH, CIPUYMHSIHOUM NOLLIKOXKEHHS.

+ 3a60POHSETHCS KOPUCTYBATICA NPUALOM Ha BIZKPUTOMY MOBITPI.
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* He 3anuwante npunag nig gieto aTMoctepHnx SBuLY (AOLL, COHLE i T.M.).

E’ [Ins npaBunbHOI yTUni3ayii BMpoby BianoBiaHO A0 EBPONENCHKOT ANPEKTUBH
== 2012/19/€C cnig npounTaTh cneLianbHniA apkyLy, Wo AoAaeTbes 40 BUPoDy.
« 3BEPIFAATE LIIO IHCTPYKUIIO

onuc nPUNAQy

A - Pyuka KepyBaHHs G - MNippoH ans kpanenb
- = Mnojava kasu H - PewiTka-nigcTaBka ans vaiiok
- O npunag y cTaHi nayau | - fepxak dinbTpa
- &\: cnyck napu J - ®inbTp 4N MeneHoi kasu
- ¢ nogaya napu K - bnok nogaui napu
B - IHgukaTop poboTy L - KHonka BBiMKHeHHS / iHankaTop ON-OFF
C - Kopnyc npunagy M - T'ymoBa pyuka
D - Kpuiuka rpacpmHa N - Kabenb XmBNeHHs + BUNKa
E - M'pachuH O - MNpobka Goitnepa

F - Mipka/Temnep ans kasu

lpeHTMbikauinHi gani

Ha Tabnnyui, sika 3HaxoaMTbLCS Nif ONOPHOIO MIACTABKOK Npunagy, HaHECEHI Taki ineHTUdIKaLliiiHi AaHHI npu-
napy:

* BUPOBHMK | MapkyBaHHs CE

* Mogernb (Mog.)

* cepiitHuit Homep (SN)

* eneKTpuYHa Hanpyra xwuenenHs (B) i yactota (I'u)

* CMOXMBAHa NOTYXHICTb (BT)

* HoMep BesKOLLITOBHOI CepBIiCHOI MiHil

Y BUNa[Ky MOXIMBOrO 3BEPHEHHS 10 aBTOPN30BaHNX CepBiCHUX LIEHTPIB, BKaXiTb MOAENb | CEPINHNI HOMEP.

IHCTPYKUIi 3 BAKOPUCTAHHA

BBegeHHsA B eKkcnnyarauiio

lMepekoHaiTecs, WO Hanpyra AOMalHbOI Mepexi XUBNeHHs OAHaKoBa 3 TiEl0, WO BKa3aHa Ha Tabnuy-
i TEXHIYHUX JaHUX npunagy.

MocTasTe npunag Ha rnagky NoBepXHHo. [oMuMITTe KOMMOHEHTM, K OnucaHo Yy naparpadi «YucTtka npunagy».
HanosHiTb rpacpuH (E) caixoto nutHoto ogoto (Puc. 3). BigkpyTiTe npobky 6oinepa (O) y Hanpsimky cumBeony,
Lo nosHavae BigkpueaHHs ( & ). Hanwitre BcepeanHy Golinepa Bogy, sika MICTUTbCS Y rpaduHi (Puc. 4).
3akpyTiTh NPobKy Yy HaNpsIMKy CMMBONY, LU0 MO3HaYaE 3akpuBaHHs ( @ ). Bctaste Bunky (N) B enekTpuyHy
PO3€eTKY, OCHALLiEHY 3a3eMIIEHHSIM, | HATUCHITb KHOMKY BBIMKHEHHS (L).

Mepwe BBiMKHEHHA

[TocTaBTe eMHICTb Nif dhnaHewp 3'efHaHHs fepkaka GinbTpa. MoBepHiTb pyyky kepyBaHHS (A) y MONOXEHHs!
(yHKUi kaBy (= ) (Puc. 5). YeiMkHeTbCs iHaukaTop poboty (B). [odekaittecss Buxody BoaM 3 rHisaa aepxaka
dinbTpa (Puc. 6). MosepHiTL pydky kepyBaHHa Ha dyHkuiio nayan (©'), Wwob nepepeatu Buxia Boau. MocTasTe
cknsHKy nig 6riok nogavi napu (K) (Puc. 15). MosepHiTh pyuky kepysaHHs Ha dyHkuito napu (€) (Puc. 14).
[Novekaittecs Bixoay nap. MosepHiTb pyuky kepysaHHs Ha dyHKuito nayan (©). MosTopioiTe onepauii Ao
MOBHOrO BUKOPWCTaHHS BOAM, sika MicTUTbCA Y Boiinepi. Tenep npunaz rotoBui 40 NPUroTyBaHHS KaBy.
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NMPUrOTYBAHHA KABM

BUMKHITb Mpunag; MoBepHITb pyyKy KepyBaHHS Ha (yHKLto crycka napm (A) (Pwc. 7). Big'ennaitte Bunky
Bil €NeKTPUYHOI PO3eTKM. Y 3anexHOCTi Bif DaxaHOi KinMbKOCTi YalloK KaBW L1 MPUrOTYBaHHS HaMoBHITb
rpacvH CBIXOIO MUTHOI0 BOAOI0: MiHIMYM 2 YaLLki, Makecumym 4 yaLuki (Puc. 2). Hanvitte y 6oitnep Boay, ska
MiCTUTBCS Y rpachui. 3akpyTiTh Npobky Goitnepa.

Yeara!

He nepesuLLyiiTe piBeHb, NO3HaYeHNI Ha rpachuHi. He HanmBalite Bogy nos3 Gorinep.
Bcraste chinbTp MeneHoi kasu (J) y aepxak cinbTpa (1) (Puc. 8). Hacunte o3y kasw y dinbTp i 3anerka cnpe-
cywnte i cneuianbHum Temnepom (F). BcepeauHi dinbTpy npucyTHI 4B NO3HAYKK, SIKi BKa3yoTb A03Y KaBu Ans
[BOX abo YoTMpLOX Yallok (Puc. 8).

BcraBTe Aepxak inbTpa y crevianbHe rHi3go, poaTalloByoun pyyky cnpaea (Puc. 9).
MiuHo 3aTArHiTbL Aepxak cinbTpa, noBepTauM Moro cnpasa HaniBo. lepekoHanTecs, WO Aepxak
¢inbTpa HagilHo 3'egHaHil 3 dhnaHuem.

YBara!
A AKWo y QinbTp HacunaTi HaaMIpHY KinbKicTb MENEHOI kaBu, MOXE BUSBUTUCH BaXKO MOBEPHYTU Aep-
Xak chinbTpa i/abo nig yac nogavi kaeu 3 aepxaka inbTpa MOXe BUHUKHYTW BUTOK.

MoctasTe rpachvH Ha peLuiTky-nigcTasky Ans vaiok (H). MepekoHaiitecs, o kpuiika rpacpuHa (D) BigLeHTpoBaHa
izl HOCKK BUXOZly KaBM 3 Aepxaka cinbTpa (Puc. 11). MoBepHITL pyUKy KepyBaHHs Ha (yHKLito Kasu (= ) (Puc. 5).
YBiMKHeTbCS iHaukaTop poboTu. [inst nogavi kasu y rpachuH AOCTATHBO AEKINbKOX XBUMKH. [loyekaliTecs, Mok Best
BOfa, Aika MICTUTCA Y Boinepi, Buiiae y rpadivH. MOBEPHITL PyuKy kepyBaHHs Ha tyHKujito nayan (O ). llictaHbTe
rpachuH i HanuiTe KaBy B YaLlKu.

YBara!

Ak iy Bunagky npodeciiiHinx kaBoMaLLWH, He 3HiMaliTe fepxak dinbTpa nig Yac nopadi kasu.Hebes-

neka onikis!

YBara!

[NepLu Hix 3HAT Aepxak inbTpa HeoOXiAHO MOBHICTIO NO30YTUCS 3aNMLWIKOBOrO TUCKy Y Boinepi. Mo-
BEPHITb PYYKy KepyBaHHs Ha (hyHKLilo Crycka napw (&). [Mpunag BkeHe 3anuLLIKOBMA TUCK y Gonnepi
yepes 6nok nogadi napu.

Yeara!
LLjo6 yHukHYTM 6pu3ok Bogyu abo kaBw, 3HIMITb Aepxak dinbTpa, MOBINbHO NOBEPTaloYM MOro 3niBa
Hanpaso.

LLo6 BuganuTi 3anuLLkv kaBK 3 aepxaka dinbTpa, nigHiMITb cTonop 6nokysaHHs dinbtpa (Puc. 12). Mepe-
BEPHITb Aepxak inbTpa i BoapTe HUM Aekinbka pasis, o6 3anuLki kaBu BUNanm.

Yeara!
A [Mpunag He Moxe npautoaTi 6e3nepepsHo. 3a GaxaHHs NPUroTyBaTH LLe KaBy, MOYEKaNTe TPU XBU-
TIMHK TSt CNYCKY napu.

NMPUrOTYBAHHA KANYYIHO

[MoBepHITb pyyKy KepyBaHHs Ha thyHKLilo crycka napu (&). Bin'eaHariTe Bunky Big enekTpuyHoi poseTku. Big-
KpyTiTh NpoBky Boiinepa. HanoBHiTh rpachvH CBIXOK MUTHOI BOAOIK 40 PiBHS, NO3HaYeHoro cumsonom ().
Hanuiite y Golinep Boady, sika MicTUTbCS Y rpadpui. 3akpyTiTe Npobky Goinepa. MoctaBTe CkNsHKY Mig 610k
noaaui napu (K) (Puc. 15). MoBepHiTh pyuKy kepysaHHs Ha dyHkwilo napu (€) (Puc. 14): cnovaTky Hesenwka
KinbKiCTb BOAW, @ MOTIM CTPYM Mapu, IHTEHCUBHICTb AKOro 36inbLUNTLCA 3a Aekinbka cekyHa. MoBepHiTb pyyky
KepyBaHHs Ha dyHKkuio nayan (O '), wo6 nepepsati Buxin napu. MocTasTe nia 6ok Nofavi napn EMHICT 3 Mo-
NIOKOM A5t cniHtoBaHHs. 3aHypTe 6ok nogavi napu y MonouHuK 1o aHa (Puc. 16). MoBepHiTb pyyKy KepyBaHHs
Ha dyHkuito napn (€) (Puc. 14). lovekaittecs BXoay Napui i pyxaiTe EMHICTIO 3 MOMOKOM [0 OTPUMAHHS
DaxaHoro pesynbrary.
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Micns KOXXHOTrO BUKOPMCTAaHHS BUKOHYWTE Nogayy napy TPUBaNicTio AeKinbka CeKyHA, Wob 3BiNbHUTH
OTBIp BiA MOXNWBUX 3anuLLKIB, i NpoTMpaliTe 610K noAayi napy BONOro raH4ipkoto, oo 3anobirmu
3acMXaHHI0 MornoKa.

[icns 3aKiHYeHHS NPUrOTYBaHHS Kany4iHo, MOBEPHITb PYUKY KepyBaHHS Ha (hyHKLito crycka napu (&).
AKWo Ha eTani 0YiKyBaHHA Napyu BUHWKAKTb He3HaYHi BUKMAM Napu 3 dnaHua gepxaka dinbTpa, ue
ABULLE NOBMHHO CMPUIAMATUCL AK NOBHICTIO HOPMAarLHe.

KOPUCHI NOPAQAM ANA NPUrOTYBAHHA CMAYHOI KABU

MeneHy kaBy y Aepxaky dinbTpa noTpibHO 3nerka cnpecyBaTit. MiLHICTb kaBi 3anexwuTb Bif CTYNEHI0 Nome-
ny, KiNbKOCTi HacKNaHoI KaBu y Aepxak dinbTpa i cunn npecysanHs. LLo6 kaBa BuiLLNa y Yalleykn 4oCTaTHLO
[JEKinbKox cekyHz. AKLLIO Yac nogavi AOBLUMIA, Lie 03HaYae, Lo NOMEN 3aHafTo Minkui abo MeneHa kaBa, sika
3acvnaHa y fepxak inbTpa, byna cnpecoBaHa 3aHaATo CUrbHO.

YUCTKA NPUNAAY

YBara!
Bci onucaHi Hukye onepaujii YMCTKM NOBWHHI BUKOHYBATUCS KOMM NPUIaf BUMKHEHWIA, @ BUTNKA XWBIEH-
HS Bil' 6AHAHA Bifl €NEKTPUYHOI PO3ETKU.

YeBaral!
PerynsipHuit gornsg i YicTku fonomaraioTb NiATpUMyBaT npunag y poboyomMy CTaHi i NOAOBXKYI0Th
10ro CTPOK CMYX6M, 3HAYHO 3HIKYHOUM PU3MK (DOPMYBAHHS HaKWMy Yy Npunagi.

3ab0pOHSETHCA MUTU KOMMOHEHTY NpUnagy y NOCyAOMUIHIRA MaLLWHi. He BUKOpUCTOBYIATE Npsimi CTpy-
MW BOAM.

Yeara!
Bci onepaLyii noBMHHI BUKOHYBATICS 3 XONOAHUM MPUNaAoM.

Yucrtka cinbTpa ana meneHoi KaBu
MepeBipTe, Y1 PO3TALLOBaHI 3HU3y OTBOPW HE 3ACMiYeHi; SKLLO OTBOPW 3aCMiYeHi, MPOYMCTITh iX LUTOYKO
(Puc. 17). BukoHarite nogayy rapsdoi Boav 3 Aepxaka inbTpa i3 BcTaneHum inbtpom 6e3 MeneHoi kasw,
106 po3unHMTI abo BUAANUTM MOXNMBI 3anuLku kaeu abo Gpyay.

Yeara!

MoBiNbHO Bia'eqHaliTe i 3HIMITb AepaK GinbTpa, OCKIMbKM 3aNMLLKOBIIA TUCK MOXE CMIPUYMHITI BpU3KM.

PekomeHayeTbCs peTenbHO YMCTUTY (inbTp NPUOMN3HO KOXHI 3 MiCALY, BUKOPUCTOBYIOYN NPOCTi TabneTku

MutoHoro 3acoby (6e3 LogaBaHHs OnonickyBadiB Ta iHLWINX XiMiYHUX 06aBOK):

+ BcTasTe ogHy Tabnetky Muiodoro 3acoby s nocyAOMUIHUX MaLvH Y inbTp (6e3 kasu).

+ BcraHoBiTb Aepxak (inbTpa y 11oro rHi3go. MoctasTe emMHiCTb nig Aepxak dinbTpa.

* Hanwiite y rpacout 4 yaluku Boau. MoBepHiTb nepemukay Ha yHKLito crycka napu (&). Binkpuiite npobky
Goitnepa. Bunwiite BmicT rpadpmnHa y Goinep.

+ MoBepHiTL Py4Ky KepyBaHHS Ha (yHKLlo kaBy (= ). [louekalTecs BUXOMY BOAY 3 rHi3fa Aepxaka dinbTpa
(Puc. 6). JouekaiiTecs, Noku NOBHICTIO BUAE yBECH BMICT Golinepa.

* MoBepHITb pyuky kepyBaHHs Ha dyHKLito nayau (© ), wob nepepsaTy Buxia Boay. 3anuwTe TabneTky noai-
ATI MiHiMym 15 xBUnuH, 36epiratoun fepkak (inbTpa BCTaBNeHUM y npunag.

+ MoBTOpITL OMepaLiito nofadi BoAK, yBIMKHYBLUW Hacoc. [lovekainTecs, NOKM MOBHICTIO BUAAE YBECH BMICT
Goitnepa.

* [oBTOPITE MPOMMBAHHS 3 JBOMA rpachHamMu Mo 4 yaLlky.

* MoBinbHO 3HIMITL Aepxak dinbTpa npunagy. fictaHsTe inbTp | 4O6pe NpoMuMiTe MOro Mif MPOTOYHOD
BOLIOHO.

* MoBepHiTL pyyKy KepyBaHHS Ha (yHKLito crycka napu (&). Bin'enHaiite kabenb XUBMEHHS Bif enekTpuy-
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HOI PO3ETKY | MOYMCTITh raHYIpKOLO THI3O 3'eHaHHS Aepxaka inbTpa, Wob BUganuT MOXMVBI 3anMLLKK
MUK04Oro 3acoby.
* YBiMKHITb Npunag, BCTaHOBITb Aepxak inbTpa i nogaiTe e MiHiMym 2 rpacuHa Boam, LL06 3aBepLumTi
NPOMUBAHHS.
FAKLo npunaf BUKOPUCTOBYETHCS LLOAEHHO, PEKOMEHAYETLCS NPOBOAMTY OnepaLlii YUCTKW MIHIMYM KOXHI Tpu
MicsL.
Yucrtka rHispa gepxkaka dinbTpa
Y x0gi KOPUCTYBaHHS Y rHi3Ai 3'eHaHHA Aepxaka (inbTpa MOXyTb 3'SBUTUCA BigKMaLeHHs KaBOBOI ryLui, siki
MOXHa BWUAAnMMTL 3a AOMOMOroK 3y604mcTkm, randipku (Puc. 18) abo npomycTvBLUM BOLY, HE BCTABMSIOYM
Aepxak inbTpa (Puc. 6).

YucTtka 6noka nogadi napm
YBara!
BukoHyiiTe Lto onepalito, konm xpoMoBaHa Tpybka XonogHa, o6 yHUKHYTI oniki.

BipkpyTitb 6nok nogavi napu (K) 3 rymosoi pyyku (M) (Puc. 19) i npomuiiTe 1oro npoToyHow Bogo. brok
nopavi napy MOXHa YMCTUTK Heabpa3nBHOK raHuipkoto. MMpukpyTiTb GNoK nMogavi mapu Ha Micue o KiHus
xoAy. AKWo noTpibHO, noumcTiTe GynaBko ManeHbkuiA OTBIp BUXOAY napu. Micns KOXHOMO BUKOPUCTaHHS
BUKOHYITe nofady napv TpUBanicTIo fekinbka cekyHa, Wob 3BiNbHUTI OTBIP BiAl MOXMMBMX 3amMLLKIB.

UYucTka pewiTku i niggoHy ana Kpanenb
Mam'aTaitTe, Wo nignoH Ans kpanens (G) NOTPiBHO Yac BiA Yacy YMCTUTH ryBKoo.
3HimiTb peLwiTky (H) i nomuiATe i nig NpoOTOYHOK BOZOMO.

Yucrtka kopnycy npunapy

Yeara!
A YncTiTh HEpyXOMi YaCTVHY Npunagy Bororok HeabpasnBHOK raHYipkoto, Wo6 He MOLLKOAUTY KopMyc.
BUBIO 3 EKCI1.I1YATAL|,Ii

Y pasi BUBeAEeHHS Npunagy 3 ekcnnyarayii, HeobxiaHo 3abe3neunTy 1oro enekTpuyHe BigkmiodeHHs. Cro-
POXHITb | MOYNCTITb NIBAOH AN Kpanenb (avB. naparpad "Yuctka npunagy"). Y Bunagky yrunisavii Heobxig-
HO 3abe3neynTn Po3AinNeHHs MaTepianis, ski BUKOPUCTOBYBANMCS y BUPOOHULTBI npunagy, Ta ix nepepobky
3aNeXHO Bif iX CKIagy Ta NoNoXeHb 3aKOHIB, LU0 AitoTb y Kpaiki BUKopucTaHHs.

83

UA



vN

MIAKA3KU AN BUPILWWEHHA OEAKUX NMPOBJIEM

A Y BUMaaKy Henonagok y poboTi HerainHo BUMKHITb MpUnag i AiCTaHbTe BUMKY 3 eNeKTPUYHOI PO3ETKM.

Mpobnemu Mpnunnn BupiweHHs
Mpunag He Mana kinbkicTb Boau i Hacoc | [1oBepHiTb pyyky Ha cnyck napu. BuMKHITb npunag.
nogae napy. He BCMOKTYE. HanosHiTb rpacvH [0 nosHadkn (mapa). BigkpyTith
npobky bolinepa. Bunuiite Bogy y Goinep.
Otip BuUx0Zy Mmapu cTepxHs | MpoumcTiTe GynaBKoo MOXNMBI 3aTBEPAiHHS, SIKi MO
Oroka nogavi 3acMiyeHui. YTBOPUTUCS B OTBOPI CTEPKHSA Brioka nogavi.
Kasa Buxoputh VimoBipHo, W0 y GhinbTp Ha- | MoBiNbHO Bin'eaHaiTe | 3HIMITL AepkaKk dinbTpa, OCKiMb-
Yepe3 kpal CUMaHO HaAMIPHY  KIMbKICTb | KM 3aNWLLKOBMIA TUCK MOXeE CMpUYuHUTK 6puskn. MMos-
Aepxaka MeSIeHOI KaBu, sika 3aBaguna | TOPHO MOYNCTITh rHI3A0 3'emHaHHs raHuipkoto (Puc. 18).
pineTpa. MOBHICTIO 3aTArHYTU Aepxak | [oBTOpiTb onepalliio, NOKMaBLLUK Y inbTp NpaBUnbHy
inbTpa y 1Oro rHisAj. KinbKiCTb KaBu.
Ha ywjinbHioBaui rHisga 3'eq- | [OBTOPHO noumcTiTh yLinbHioBaY 3ybounctkoo abo
HaHHA Jepxaka inbTpa 3a- | raHdipkoto (Puc. 18).
NMUMANCH 3amnULLKN MeneHoi
KaBw.
Buxigri otopu inbTpy Ang | MoBinbHO Big'egHanTe | 3HIMITb  Aepxak  dinbTpa,
MeneHoi kaBn 3aCMiYeHi. OCKINbKM 3amnuLLIKOBUI TUCK MOXE CMIPUYMHWTA BpN3KA.
MpoYnCTiTh 3acMiveHi 0TBOpU GinbTpa LWiToUkow abo
Oynagkoto. poBeAiTb YMCTKY inbTpa, BUKOPUCTOBYHO-
4n npocTi TabneTkm mutodoro 3acoby (6e3 ponaBaHHs
0nonickyBayiB Ta iHLLUX XiMiYHUX [06ABOK).
KaBa He OtBopK nepdoposaHoro auc- | YBimMkHITL npunag 6e3 aepxaka dinbTpa, nponyckaoymn
nojaeTbcA Ky, SIKUA 3HAXOAMTLCS Y THI3Ai | Body. FAKLWO BoAa BCE XK HE BUXOAMTb PIBHOMIPHO 3i BCIX
abo NoAacTbCA | 3'enHanHs Aepiaka (hinbTpa, | OTBOPIB, BUKOHANTE BUAANEHHS HaKAMY.
3aHanrTo 3aCMiveHi.
NOBINbHO.
BuxigHi otBOpM hinbTpy Ans | MoBinbHO Big'egHainTe | 3HIMITE Aepxak  dinbTpa,
MeneHol KaBK 3acMiyeHi. OCKiNbKW 3amnn1LLIKOBUIA TUCK MOXE CMPUYMHUTU GpU3KA.
MMpouncTiTh 3acMiveHi oTBOpU GinbTpa LiToUkoK abo
Bynaskoto. [poBesiTb YNCTKY (inbTpa, BUKOPUCTOBYIO-
un npocTi TabneTku Murodoro 3acoby (6e3 aomaBaHHs
ononickyBayie Ta iHLLMX XiMi4HWX LO6ABOK).
3aHanTo Mminka cymiw mene- | CnpobyiiTe BUKOPWUCTOBYBATW KaBOBY CyMill OinbLu
HOI KaBM. rpy6oi 3epHuUCTOCTI.
3aHapTo cnpecoaHa Cymil | CipecoByiiTe kaBy y (inbTpi 3 MEHLLOK CUIOK.
KaBw.
Kasa saHagTo | Cymiw 3meneHa 3aHaaTo rpy- | o6 otpumatit Binbi HacuyeHy i rapady kasy, cnif Bu-
BOAAHUCTA | 6o. KOpWCTOBYBAT CYMiLLl BinbLu MifKOro nomeny.
xonogHa.
Yomy BOga Akwo nepesuwmMT  Makcu- | He HanuBaite y Goiinep Ginblue BoaM, HixX MOXe BMi-
BMXOAWTb 3 | MamnbHUiA NiMIT BOAW, BOHA | CTUTU OAMH rpachuH (MakCUMyM BKa3aHWid No3HauYKo 4
6noka nopavi, Oyne Buxogutn 3 Bnoka mo- | YaLuku).
AKILO BOHA navi
3anuTa ’
Golinep?
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